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FAMIGLIA ILLUSTRE DI BUON APARTE. 



* t *oesra donna , nata alla Martinicca, è vedova del Ge- 
nerale Bemharnois, ghigliottinato nella rivoluzione. Nel 
tempo di Robespierre fu imprigionata ; non aveva allora per 
amico se non il famoso Tallien , che ai prese l'incarico di 
far allevare i due fi*li , ch'alia aveva avuto dal primo ma- 
rito, cioè la Regina d'Olanda, e il Vice-Re d'Italia. Tallien 
pagò lo pensione dei due orfani . senza dimenticarsi di inan- 
dare di tempo in tempo alla lor madre qualche soccorso in 
denaro , e ciò che in quei giorni infelici era ancor più , 
qualche speranza e qualche consolazione. NuSlndimeno que- 
sta donna che i cortigiani di Buonaparte rappresentano , 
come il modello del suo sesso , come Una Sovrana piena di 
■virtù , come una donna di un cuore eccellente (l); questa 
donna ha soffèrto che il suo benefattore languito abbia molti 
noni in una profonda miseria- 
Quando sortì di prigione , andò a vivere con Barras ; ma 
questo disgustatosene ben presto a motivo di una malattia 
di famiglia che, ed essa e i suoi figli hanno in supremo grado, 
cioè un alito infetto, se ne disfece, appena potè e la passò a Buo- 
naparte. Questi era stato lungamente il custode dell'appar- 
tamento di Barras, abitando al terzo piano sopra il risto- 
ratore Very al Palazzo Reale, Vedevasi coricato per terra 
all'entrata della camera, nella quale Barras divideva ìl 
suo letto colla virtuosa Giuseppina. Buonaparte aveva troppa 
filosofia per rifiutare la mano della dulcinea del suo bene- 
fattore. 

(1) Questa donna ha tanta virtà , che i Parigini la para- 
gonavano ad una lettera di cambio: dicevano ch'era stata 
tratta da Barras , e compagnia , attergata da Cambc* éres , 



GIUSEPPINA 




L'Imperatrice ripudiata. 



e accettata da Buonaparte. 
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Barras giaocò nn tiro curioso a Buon aparte , mentre era 
questi in Egitto. Si pose in testa di far prendere in nome 
della leo-ge molti baulii pieni delle spoglie dell'Italia, che 
Buonaparte aveva lasciato in custodia a sua moglie, eoa 
ordine precisissimo di non aprirli giammai; perchè sebbe- 
ne non contenessero cosa alcuna di valore , nuliadimeno non 
voleva , che si vedesse in sua assenza quello che rinchiude- 
vano. La confidente Giuseppina, in un momento di abban- 
dono . ne svelò il secreto a Barras, e fu ordinata la visita 
domiciliare. Ecco la cagione che ha più irritato Buonaparte 
contro Barras. 

' Nel tempo dell' assenza di Buonaparte , Giuseppina seppe 
cavare molti regali jdai fornitori dell'armata. Madama Tallien 
ed essa si affrettarono a profittare della loro aderenza con 
Barras per ammassare somme considerabili , ed anche ulti- 
mamente, quando £ Imperatrice, usava del suo credito per 
far ottenere un favore, non mancava di conchiudere anti- 
cipatamente un buon contratto per se. 

Sono circa tre anni che un inglese (l) di mia conoscenza 
dimandò la permissione di ritornare in Inghilterra. Io feci 
parlare alla Imperatrice in suo favore ; ella non volle sen- 
tirne a parlare a meno che non avesse mille luigi per se, e 
duecento per madama Ferrand (2) sua amica; fui dunque co- 
stretto ad obbligarmi per iscritto a pagare queste due som- 
me , quando fosse spedito il passaporto. Sfortunatamente per 
le parti contraenti, il corriere incaricato della lettera di 
Giuseppina arrivò al qnartier-generale dell' Imperai ore du- 
rante la memorami battaglia d'Eylan- L'esito di quella bat- 
taglia non aveva molto* disposto l'animo di Binnaparte alla 
cortesia ; ei non fece alcun caso della dimanda. AI suo ri- 
torno Giuseppina rinnovò le sue istanze , ma furono vane ; 
il di lei padrone e signore era allora irritatissimo contro 
di lei; non solamente ricusò con durezza la grazia, ma 

(l) Egli è ora a "Londra , e invoco la di luì testimonian- 
za per convalidar questo fatto. 

(2> Moglie del generale, che si è ucciso ultimamente a 
S. Domingo. 
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gerisse al ministro della guerra di non avere mai il minimo 
riguardo ad alcuna specie di raccomandazione , che potesse 
fargli i' Imperatrice a favore dei prigionieri di guerra in- 
glesi. Buonaparte sapeva molto bene che permettendole di 
farò tali domande guadagnerebbe molto denaro, poiché gli 
inglesi pagano generosainente;ma per quanto avaro pursia, 
l' inveterato suo odio contro gli inglesi la vinse in questa 
circostanza sulla insaziabil sua cupidigia. 

L;i rapacità dell'Imperatrice è senza esempio ; non vi ha 
pur un mercante a Parigi a cui ella non già debitrice di 
qualche somma. Eppure la sua rendita è considerabile ; e 
Foucké era obbligato a darle mille luigi al mese sul denaro 
che ricavava dalle case di giuoco. 

In tutte le città ove son fabbriche, per le quali salta 
la fantasia a Madama l'Imperatrice di viaggiare , ge i poveri 
paesani le presentano le mostre della loro industria, o qualche 
opera di un meccanismo curioso , ella è tanto bnona , che se 
le tiene , ma si dimentica poi sempre di pagarle. 

Sono due anni che ella fu impicciata in un affare che fece 
molto strepito in Parigi, Un Italiano voleva far valere una 
sua dimanda sopra tre fornitori del Governo (l). Giuseppi- 
na aveva promesso di farlo pagare , purché essa non Jone 
dimenticata. L' Italiano doveva contarle cento mila franchi. 
Un certo sig. Periguon , notaro nella strada di S. Onorato 
stese l'atto dell'obbligazione; ma questo non impedì all' 
italiano di cercare di condurre a fine il suo affare senza pa- 
garne la protezione. L' obbligo non poteva essere di alcun 
uso , perchè il notaro aveva trascurato d'inserirvi alcune for- 
malità relativamente alla persona, al cui profitto era fatto. 
U notaro aveva .messo nell' atto il nome di un uomo di pa- 
glia, persuaso che l'Italiano, il quale era d'altronde un 
uomo rispettabile , non vorrebbe ingannare Sua Maestà Im- 
periale- altrimenti avrebbe inserito nell' atto il nome di 
una persona qualificala cosicché fossero pagati. La povero 
Giuseppina non ebb? nulla dei cento mila franchi a lei pro- 
messi. Le cose se ne sarebbero restate là, se la rabbia di 

(lj Ounrard, Derprèt e Vanlerberg. 
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Buonaparte avesse potato contenersi; ei la sfogò tutta in- 
tiera contro lo sgraziato notaro, che aveva esleso l'atto; 
gli levò l' impiego , e fece confiscare i 5omila franclii , che 
cinscun notaro prima di entrare nell* esercizio delle sue 
funzioni, è obbligato a versare nella cassa di ammortizza- 
zione. L'italiano , che risedeva in Milano avrà avuto certa- 
mente la cautela di mettersi in salvo dai griffi delle loro 
Maestà , disperate di essere etate scroccate. 

La lista de' suoi amanti è assai numerosa; i più favoriti, 
senza parlare nè di Barrns, uè di Tallien , :erano Rapp e 
Gaffarelli, ambidue ajutanti dì campo di suo marito; vi si 
vedono pur figurare l'attore Talma , lo epione Julian , im- 
piegato nelfa polizia particolare di Buonaparte, e il ma- 
melucco Rustan eh' è altresì il caro amico di Sua Maestà 
Napoleone. ì derisori di Parigi dicevano, che Rustan è la 
moglie dell'Imperatore e il marito dell'Imperatrice!!! 

Poco tempo dopo il ritorno di Buonaparte, Talleyrand 
voleva fargli far divorzio; ma essendovisi opposto Fouchéj 
Buonaparte credette di dover seguir per politica it consi- 
glio di quest'ultimo. Del resto, qualunque sieuo le debo- 
lezze che a lei si debbano rimproverare, Giuseppina meri- 
tava certamente una sorte migliore di quella a cni è sta- 
ta obbligata a sottomettersi servendo all'umor capriccioso e 
tirannico di Buonaparte. 

Ora ella è in relazione con Madama Campan, direttri- 
ce della pensiline di Ecouen, e quando i forestieri vanno a 
presentarle i loro omaggi , sa cattivarseli còlla presenza di 
qualche bella pensionarla , alla quale < fa dare delle lezioni 
di virtù. Le sue bontà, sono piigate dall'irresistibile argo- 
mento di Basilio: „ Non si può esser sempre quel che si£ 
„ sfato- „ 

Questa donna è stata poscia ben disgraziata ! Il consiglio 
di Talleyrand è stato eseguito a suo danno- Il divorzio è 
alfine avvenuto. Non è rimasto a lei che il titolo a* Impe- 
ratrice ed un certo compatimento di tutta la Francia che 
avrebbe dovuto alleviarle il rammarico della sua caduta, 
se ire certe disgrazie si potesse avere un sollievo. H' morta 
grimo di poter vincere il suo dolore, e la sua morte è sta- 
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ta tale da poter sospettare , che s'ella si fosse sempre ri' 
masta in una condizione privata , il suo fine sarebbe stato 
men sollecito e meno infuuStOt 

San castighi del ciel anche gli onori. 

MADAMA BUON A PARTE MADRE. 

Questa signora è nata nella Svizzera- Pece conoscenza 
con suo marito a Livorno. Là si marcarono. Sono moltoco- 
nosciuti in Corsica i suoi intrighi, ove teneva un sito di 
mal costume , dappoiché era partito da quell'isola il sig. 
dì M arboeuf che 1» manteneva. 

Quando nel 1793. venne in Francia con due de' suoi fi- 
glinoli Napoleone e Luciano j visse per lo spazio di alcuni 
mesi , dei benefizii di suo nipote Arena , che poi Napoleone 
ebbe la barbarie di far assassinare. Ben presto dopo tenne 
a Marsiglia una casa aperta per le sue proprie figjie. La 
sua scandalosa condotta la fece alla fin mandar via da quella 
citta d'ordine delia polizia. 

Nel tempo che suo figlio proseguiva la sua vittoriosa 
carriera in Italia , eila lo raggiunse colle sue figliuole 'sulle 
prime però in un arnese mollo meschino. ) Passò quindi per 
Marsiglia ove fer mossi alcuni giorni. Una sera , mentr era 
al teatro colle sue figlie, fu riconosciuta dal medesimo com- 
missario di polizia, che l'ave» fatta cacciare da quella 
citlà. Il commissario ignorando che fosse dessa la madre del 
vincitor dell' Italia , andò alla loggia in cui era , e . l'abbordò 
in quella maniera; in cui i commissarii di polizia, sono so- 
liti ad abbordare le donne di questa specie . Le ordinò di 
vuotarla loggia, nò ella se lo fece ripetere ; gli schiari- 
menti si fecero poi in caga. Questa scena traspirò ben pre- 
sto , e ne parlarono éjfesi tutti i giornali francesi ; quelli , 
ch'erano scritti contro il Direttorio e Buonapartc } come 
la Quotidiana, gli Atti degli Apostoli, lo Specchio ce- so- 
stenevano che ilTommissario di polizia aveva fatto ilsno do- 
vere , nel mentre che i fogli assoldati dal Direttorio 3 come 
jl Giornale degli uomini liberi , l'Amico delte leggi ec- con- 
dannavano per lo contrario la condotta di quell' officiale s 



che terminò finalmente von perdere il ponto. Ho adito a 
dire che quel commissario si era poi stabilito a Livorno , 
ove teneva un albergo mobiliato , avendo certamente grande 
attenzione di non divoigare, che la madre dì Napoleone 
primo ed ultimo Imperatore dei Francesi , Re d'Italia, Pro- 
tettore della Confederazione del Reno, Mediatore della 
Svizzera , Fabbricatore di Re , Manifatturiere di Principi, 
di Duchi , di Conti , di Baroni , di Cavalieri ec- aveva te- 
nuto un ridotto di mal costume a Marsiglia; e prostituite 
ld proprie figlie, la Principessa Paolina, attualmente Prin- 
cipessa Borghesi, e la Principessa Elisa, ora Gran Du- 
chessa di Toscana. La Principessa Carolina , al presente Re- 
gi na di Napoli, la quale non aveva allora se non tredici 
anni, adempiva presso le sue sorelle all'onorevole impiego 
di Mercurio. 

Havvi un antico provverbio francese, il quale dice: 
j, Quando il diavolo divien vecchio si fa Romito. „ Si può 
per ogni rapporto, applicare perfettamente questo detto a 
Madama Letizia Buonaparte. Chi il crederebbe? Questa 
donna è divenuta molto alivola, ed è coperta dì scapolarti 
te di reliquie. Ella è alla testa di un ordine religioso chia- 
mato: le sorelle della Carità- Queste brave giovani si con- 
sacrano al servizio degli ammalati, li vegliano , li consola- 
no, seppelliscono quei che muojono , e fanno tutto questo 
per amor iti Dio, ( Quest' ordine utilissimo ed esempìarìssi- 
mo, difettato, per tutta la Francia , ove in tutti i tempi e 
principalmente negli ultimi torbidi è rimasto ognor senza 
mondo, ed ha dato gli esempli più luminosi della più gene- 
rosa carità , della più eroica costanza , e della integrità là 
più illibata , è una delle più ammirabili instilazioni , delle 
quali siam debitori al vero amico degli uomini , a S. Vin- 
cenzo De Paoli. ) " Wf 

Questa Megera è divenuta avara; compra molto e paga 
poco- Ha degli arredi curiosi e di prezzo , che il caro fi- 
gliuolo ha rubato nelte sue corse militari. <* lo raduno per 
• « tutti i miei figlinoli, dice ella; non si sa a quali cose 
•*» Iddìo ci riserbi. « 

Questa da poco in quà vir tuosa vecchia non ha influenza 
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di sarte alcuna sull'imperiale suo figlio. Siccome qualche 
tempo fà j ebbe il coraggio di rimproverargli l'orrìbile as- 
sassinio del Duca, d 1 Enghien , Sua Maestà Imperiale le. 
graffiò il volto, e le diede de' calci dietro, e la discac- 
ciò ig no maliosamente dalla sua presenza. La condotta di 
Nerone verso Agrippina sua madre fu a poco presso somi- 
gliante a questa di Buonapaite. Se Madama Letizia fosse 
ancora nel fior dell' età, se le rughe di un immatura vec- 
chiezza solcato non avessero anticipa tameote il suo volto, 
Buonaparte , per non cederla in alcuna cosa a Nerone , 
ambirebbe un incesto ancor più rivoltante di quelli, ch'egli 
ha comm messo. 

"Nelle disgrazie del figlio e della famiglia, Madama 
Letizia è sempre rimasta attaccata a suo fratello il Cardia 
nalFesch, ed ambi hanno trovato sempre un ricovero di 
sicurezza e di tranquillità in quella stessa Roma cui Buo- 
naparte parea meditasse di- togliere per ogni tempo la glo- 
ria di essere la Metropoli del Cristianesimo t . e cui i fu- 
riosi ordini del sacrilego Imperatore , troppo fedelmente 
eseguiti, hanno fatto vedere i più atroci spettacoli del- 
la più deteetevol violenza. Anche adesso ella vi ha là 
il suo domicilio. Checchessia per avvenire , il nome di 
Madama Letizia sarà sempre cognito a tutta la posterità 
mercè l'impareggiabile statua che la rappresenta, e che 
sarebbe gran danno se per dispetto barbarico , 0 per fana- 
tico zelo vinisse tolta di mezzo , essendo una delle più gron- 
di opere dell'emulatore de' Greci, dell' insuperabil Canova. 

Giuseppe buonapauté • ' 

Re dì Spagna , Grand'' Elettore di Francia. 

Quest'uomo, roaggiornato di tutta la santa famiglia 
ìt di un carattere dolcissimo e quietissimo. Qnaudo fu sfor- 
zato od accettare i troni di Napoli e di Spagna, resistè 
quanto gli fu possibile. 

Giuseppe è stato molti anni copista di nn procuratore 
in Marsiglia, ove ha sposato la figlia di Glary, mercante 
di droghe; non si è inteso parlare di lui , se non un anno 
e due dopo la nomina di suo fratello all' armata d' Italia. 
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Nel 1796 fu nominato al Consiglio elei Cinquecento; po- 
co dopo , il Direttorio io fece partire per Roma, in qualità 
d'ambasciatore , ove non si fermò lungo tempo , perchè fu 
trucidato dal popolaccio di quella citta un ufiziale del suo 
seguito, il generale Duphot die voleva ri voluzionàrla. Di 
ritorno a Parigi, rientrò nel Consiglio dei Cinquecento, e 
quando suo fratello ebbe usurpato il governo di Francia, 
Giuseppe divenne successivamente Consigliere di stato", Se- 
natore , e finalmente Re. 

In Tenaglia egli ha latto una raccolta abbondantissima di 
denaro, d' argenteria e di gioie, prese ai suoi sudditi; ma 
si assicura che gli Spagnuoli insorti abbiano fatto, nella di 
lui foga, man bassa sovra i preziosi tetori che la prudenza 
gii avea consigliato a far passare in Francia. Egli non è 
più adesso che Giusppe Buonaparte. 

LA PMrWIPESSA PAOLINA 

Moglie del Principe Cammillo Borghesi, Principe Romano- 

Questa è la già moglie del generale Le Clerc morto aS» 
Domingo. Le Cierc era con Buonaparte e con Murat.a To- 
lone e a Nizza ; al par di loro fu imprigionato e cassato per 
la sua cattiva condotta. Poco dopo dacché Buonaparte era 
stato al comando dell'Interno dopo il l3 Vendemìqire, in- 
contrò al Palazzo Reale il suo vecchio amico Le Ciercb,che 
invitava tutti i dilettanti ad un amabil congresso di Citerà. 

Quest'uomo allora era r deiìa più vile specie. Buonaparte 

gii fece avere un impiego nell'armata di Sambra e Mosa 
comandata dal generale Roche. Egli era a Francfort quando 
si ricevè la notizia, ch'erano stati firmati fra Buonaparte 
e l'Arciduca Carlo i preliminari della pace; ma questo 
non Io rattennedal metterca rubba e di far saccheggiare gli 
abitanti di quella citta, della quale avrebbe dovuto rispet- 
tare le proprietà, poiché Francfort era città neutrale. 

Dall'armata di Sambra e Mosa Le Clerc passò all'ar- 
mata d'Italia , ove Buonaparte trovandolo degno di entrare 
nella sua famiglia , gli diede in isposa sua sorella Paolina, 

Quantunque la Principessa Paolina abbia cominciato a 
quatordici anni V onorevol mestiere di cortigiana, quan- 
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tnnque abbia continuato per lungo lempo a prostituirsi 
■otto il tetto materno, come si è rietto; nulìadimeno è an- 
cora molto bella e molto fresca. Elia liti da lungo tempo l 
commercio incestuoso con Buonaparte , ma non n'è così in- 
' solente, ne così altera, come sua sorella Blurat; è al [egri fi- 
sima , ed ha molto, spirito; ne' suoi scherzi le scappano so- 
vente delle verità nn pò dure , e dei sarcasmi sull' augusta ' 
famìglia imperiale, di cui giornalmente si beffa. Io credo 
ch'ella s'immagini che essendo maritata con un Principe 
vero, permesse le sieno queste piccole cose. La listade'suoi 
adoratori è un pò lunga , ma il celebre attore Tjafond era 
V amante prediletto- Suo marito è un Principe Romano, poco 
prima Patriotto, e Giocobbino focoso. I francesi non pote- 
vano meglio ricompensarlo del .suo sanculattismo , che rovi- 
nandolo intieramente ; è quando nel 1799. quei fieri Re- 
puhhiicanì furono obbligati a lasciar Roma, Borghese non 
potè prendere altro partito che quello di seguitarli. Buona- 
parte ha creduto di stabilire la sua dignità imperiale maritan- 
do sua sorella con un -vero Principe. Questo accoppiamento 
conveniva molto a Borghese, poiché era tanto povero, 
quanto la sua eposa era ricca, (l) La parte che ella aveva 
avuto nei saccheggio di S. Domingo è stimata sette mi-: 
lioni. Aveva una grossa dose d' amore per Petion , e per 
Cristoforo, che aveva spesso stancati sopra un letto di rose. 

Borghese è governatore di Genova. (2) Senza dubbio sarà- 
creato per lui un nuovo regno. 

(1) Trad. L'autore che sempre eccede trasportato dalC 
impeie dellà sua nera bile, non era ben informato. Il Prin- 
cipe D. Camillo Borghese malgrado le enormi spese che ha 
fatte e nel tempo della Rivoluzione e nel tempo del suo go- 
verno , avrà_ ancora al presente circa lcQmìla scuti remani 
di rendita- 

(a) Il Principe Borgese aveva il grado , non di Governa- 
toro di Genova , ma dì tutti i dipartimenti francesi al di 
qua delle Alpi, ha sua residenza era a Torino e là vi uvea 
la sua corte , e gli ufiziali della sua carica , nè è stato a 
Genova in qualità dì Governatore che due volte , e per po- 
chi giorni nel 1808. e nel l8.ll. 
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la PXIinuPBSU ELMA' 

Poe anzi Duchessa di Lucca e di Piombino , ora 
gran Duchessa di Toscana in Firenze, 

Questa Principessa è sorella di Buonapurte. E' nata nel 
1776. All'età di quindici anni era già una perfetta Sire- 
na, I suoi amori, dopo il suo mxlirirnonio, non han fatto 
«he crescere ed abbellirsi. Un certo sig. Henger lò , fornitore 
altre volte ricchissimo, e rovinato poi dal Governo , era 
il più favorito fra quanti sospiravan per lei. 

L'insolenza di questa donna e senza esempio- Quando fu 
creata Principessa, nominò per suo primo ciambellano il 
sig. d' Aligre , figlio dell' antico Primo Presidente del Par- 
lamento ili Parigi , ricco egli stesso per se di seicento mila * 
franchi di rendita. Mentre dico ch'ella lo nominò voglio 
dire, che Buonaparte ordinò al sig. .d'Aiigre di accettar 
quell'impiego col salario di circa sedici mila franchi all' 
anno. Un giorno, che vi era presso la Principessa un'adu- 
nanza , ella disse al sig. d' Aligre , il quale aveva ardito di 
mischiarsi nella conversazione : « Signore il vostro luogo è 
alla porta " Poco tempo dopo, disponendosi per andare ad 
una festa di ballo , disse al sig. d'Aiigre di mettersi in ta- 
sca alcune paj» di scarpe e portarleie per potersele cam- 
biare, e il sig. d'Aiigre fu costretto ad ubbidire. Poscia il 
sig. d'Aiigre avendo ricusato di dar sua figlia a Cau- 
lincourt, come era slato ordinato da Buonaparte, è sta- 
to congedato. 

TI Principe Baciocchi , marito deìla principessa di 7o- 
scana è anch' egli Corso d' origine , ed è stato lungo tempo 
tagliatore del treru' uno nei casini di giuoco;, suo padre 
era incaricato di marcare i punti a un bigliardo. Al prin- 
cipio della rivoluzione fece conoscenza a Nizza con Li 1- 
ciano Buonaparte, ch'era allora commissario di guerra* 
Baciocchi che serviva allora, neii' armata francese in qua- 
lità di subalterno , divenne ben presto provveditore di Lu- 
ciano- Là loro unione non tardò ad essere molto intima, e 
si diedero a rubbare in comune , qunnto più poterono , ali* 
armata francese che guarniva la Sàvoja. Baciocchi però non 
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pervenne giammai a un grado più atto eli quello d'aiutan- 
te generale- Si attaccò intanto. alla famiglia Biionaparte . e 
per ricompensa nel 1797 sposò la virtuosa Elisa. Nòn è 
.etato creato liuca di Toscana perchè non era del sangue Im- 
periale e Reale ! Ma si contenta del titolo di Governator 
Generale del Gran-Ducato, (l) 

GIOVACCH1NO MII11A.T . ' 

Usurpatore del trono di Napoli , e grand Ammiragli» ' 
di Francia. 

11 Dizionario biografico della rivoluzione francese non 
può produrre un mostro più sanguinario: più crudele, più 
avaro , più insolente che questo Marat; ei somiglia perfet- 
tamente , e su tutti i rapporti al suo imperiale cognato. Ho 
raccolto tutte le informazioni possibili , relative alle straor- 
dinarie vicende di questo scianrato. Possono dunque consi- 
derarsi siccome autentici i fatti che io son per mettere sot- 
to gli occhi de* mìei lettori. 

Gioachino Murat , nato a Qucrcy è figlio di nn maestro 
di posta s che teneva un piccolo albergo. Nel 1784 un gen- 
. tiluomo, che cambiava a quella posta i cavalli) colpito 
dalle osservazioni, e dalle risposte del nostro eroe ancor 
molto giovane, Io prese nella sua amicizia e gli doman- 

(l) Trad. Il Principe Baciocchì ha saputo nella Prospera 
fortuna conservarsi qual era nelle angustie della prima sua 
gioventù. Non ricusava di riconoscere e di beneficare i suoi 
antichi compagni dalla calamità ; sopportava con decenza 
superbae dominae fastidia,^ disdegno e il fasto della mo- 
glie ; cui non lasciava di dire talvolta, che tutta la loro 
grandezza gli pareva una scena da teatro ; anzi pochi gior- 
ni dopo la partenza di sua moglie dalla Toscana ripetè a 
lei che infuriava; n Veramente mi pareva che auesta sce- 
na durasse troppo. « hamoglie partì la\prima per Francia, 
la seguitò egli dopo pochi giorni , ma dacché lasciò Torino 
e V Italia inoltrandosi nella Savoja , non ti è più parlata, 
di lui, ne si sa che ne sia avvenuto,- 



dò su voleva andar con lui a Parigi- Il giovinetto che 
aveva- allori' quattordici anni , incantato all'offerta che 
gli era fatta, pregò suo padre a permettergli di profit- 
tare di questa occasione per vedere la Capitale, e non 
durò molta fatica: ad ottenerne il consenso. Quel genti- 
luomo, del quale non ho preso nelle mie note il nome, 
abitava a Parigi Rue Caumartin. Murat non restò con lui 
lungamente: non ho mai potuto sapere perchè, e non cre- 
do dì dover, qui riferire i rumori vaghi che ho raccolto 
intorno a questa separazione. 

Lancialo il suo primo padrone , Murat entrò come garzone 
nelle cucine del Principe di Condè aChantilly, donde fu 
mandato via per un furto- Questo fatto non si è saputo che 
cinque anni fa nella seguente occasione. 

Murat pranzò un giorno in casa del banchiere Reca- 
mier , trovò tutti i piatti così di suo gusto, che pregò il 
suo ospite a dargli un buon cuoco, giacché il suo lo la- 
sciava. Il sig' Recamier riflettè che la sua dimanda veni- 
va molto a proposito , mentre il pranzo di quel giorno non 
era stato fatto dal suo cuoco, ma n'era debitore all'aM- 
lila di un antico capo cuoco. Murat. pregò ullor Recamier 
a mandarglielo. Recamier disse all'aulico capo cuoco di an- 
dar a parlare con Murat , ma il cuoco non si curava pun- 
to di aver quest'onore; Recamier quindi lo sollecitò a 
dirgli quali motivi avesse per non farlo; il cuoco ch'era 
prndcnte, non ardì rispondergli J è si lasciò alfine deter- 
minare od avviarsi al palazzo di Murat. 

Appena questi lo ravvisò , riconobbe in lui l'antico ca- 
po, sotto del quale avea travagliato nelle cucine del Prin- 
cipe di Condè , il quale sapeva molto bene chi era Murat, 
a per questo non voleva andare a casa di lui. Murat sen- 
za sconcertarsi ne usci con molta sfrontatezza dicendo al 
cuoco: „ ebbene parlerò io col aig. Recamier. „ Effettiva- 
mente quando tornò a veder Recamier , gli aununzìò che 
che il suo antico capo cuoco era un cattiv' uomo. Reca- 
mier però credè giustamente in tutto questo affare un mi- 
stero; interrogò ai nuovo il. cuoco., 'che continuò ad osser- 
vare il suo silènzio, e per farlo alfine parlare , gli .manife- 
stò che Murat gli aveva detto molto male di lui, e lo 



□igitized by Google 



i5 

aveva qualificato come un cattivissim'uomo- Questa dichia- 
razione di Recamier fece saltar fuor ile' gangheri il povero 
cuoco, e dimenticato il contegno che osservato avea lino 
allora , sbottonò i calzoni, e mostrò a Recamier il di die- 
tro. La sua indignazione io spìnse anche più oltre) 
palesò a tutti quelli che conosceva, la scroccheria di Ma- 
rat ,che essendone stato ben presto informato , fece esigliar ■ 
all' isola di Riié il vecchio capr> cuoco e per timore che 
i suoi figlinoli non parlassero del motivo che aveva pro- 
doto l' esigilo del padre, rilegar li fece con lui in quel!' 
isola . 

Murat dopo essere stato scacciato dalle cucine delPriricij 
pe di Condè , visse qualche tempo in Parigi , iù:*si sa come . 
Uno de' soni parenti che morì appunto ia quel tempo, 
avendogli lasciato un legato di aei mila franchi , egli 
pregò suo padre a dar quel denaro ad uno de 1 collegi dì 
quei contorno) eh' era come una specie di convento , per 
potervi fare i suoi studi. Avendoviil padre acconsentilo , nel 
principio del 1786 Murat fu ricevuto in quel collegio, 
donde non sorfì che al momento della rivoluzione. Kg li vi 
aveva impiegato il suo tempo in maniera da farvi assai 
grandi progressi nello studio della lingua latina, delle ma- 
tematiche ecc. 

Quando il collegio , in cui Murat faceva ì suoi studii, 
fu soppresso, quetst" eroe ritornò a Parigi, e si arruolò in 
una di quelle truppe composte di tutti i taglia-garetti, 
cavati da ciascun reggimento , o accorsi alla capitale d» 
tutte l'estremità dello Francia. Cercò di fissare particolar- 
mente l'attenzione di Santerre, e fu visto spiegare la più 
grande attività nei massacri di settembre. Dopo la mor- 
te di Luigi XVI. partì coli' armata rivoluzionaria per l'as- 
sediò dì Tolone. 

Ovunque erano società popolari , Murat non lasciava mai 
di preseniarvisi, e per enervi meglio accolto, sì diceva or 
parente, or nipote del Gran Murat , portava sempre seco 
l'osso di un pollice del piede, che mostrava come" un tro- 
feo, come una reliquia, e chiamava la spoglia di un Ari- 
stocratico. 
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A Tolone fece la conoscenza di Buonaparte , ma questi 
aveva in quella città, naa così cattiva riputazione , che 
Murat medesimo si vergognò '(fi trovarsi con lui. Essendosi 
poscia incontrati di nuovo a Nizza , rinnovarono la lor co- 
noscenza, e divennero ben presto intimi amici; fecero fu- 
cilare molte persone , ch'erano rinchiuse nel forte; ordina- 
vano entrambi quelle sanguinarie esecuzioni; facevano ti- 
rare i lor satelliti in maniera che quelle tristi lor vittime 
avessero ancora alcnni minuti di vita per godere , come di- 
cevano , più lungamente il piacere di veder le sinorliej che 
facevano in morendo gli Aristocratici. 

^ Queste crudeltà unite a molti ladronecci , commessi dji 
questi due scellerati , eccitarono il Proconsole Aubry a farli 
arrestare. 12 Imperator Napoleone , come ho già detto , ot- 
tenne ben presto il suo rilascio ; e per recarsi a Parigi fece 
come Mosè quando svelse i figliuoli d'Isrneilo dalla terra di 
servitù; se ne andò tristamente a piedi- 

Murat restò per lungo tempo rinchiuso in un forte coli' ' 
amico Ledere ,che in seguito divenne suo cognatOje ch'era 
complice di tutte le uccisioni, di tutti i ladronecci, che 
l' eroe di Quercy e quel della Corsica avevano messo alt 
ordine del giorno. 

Dacché Buonaparte fu nominato Generale in capo dell' 
armata d'Italia, Murat ottenne il grado dì colonnello, e 
fece tutte le campagne di quel disgradato paese; seguitò il 
suo socio ed amico in Egitto, ritornò con Ini quando egli 
disertò dalla sua armata e l'ajutò a rovesciare il Direttorio. 
Per ricompensare tanti buoni servigi , Napoleone lo ammo- 
gliò colla più giovane delle sue sorelle , la Principessa Ca- 
rolina , quella rispettosa ejììdele messaggiera de casti amo- 
ri delle sue sorelle , e che il virtuoso e magnanimo Moreau 
uvea francamente rifiutata. 

Qualunque volta il tigre Napoleone voleva far eseguire 
una commissione sanguinaria , il suo degno cognato erascm- 
pre quello che n'era incaricato, quantunque questo Mu- 
rat siosi'sempre mostrato il più vile degli uomini in faccia 
al nemico. -, 

Quando nel iSo5- era a Vienna, il Monitore annunzi» 
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che aveva fatto motte. cariche brillanti alla, testa della sua 
cavalleria; il maresciallo Lannes sdegnato di un tale eccesso 
d'impudenza," disse a Buonalane , che se non faceva ri- 
trattare questo rapporto nel giornale officiale, egli mede- 
simo coglierebbe la prima occasione per dare a Murat una 
solenne smentita, siccome fece ben presto nella maniera la 
più pubblica. Murat non ardì fiottare dinanzi a Lannes* 
avvallò la pilola, ma si lagnò bravamente con lìuonaparte 
della condotta di Lannes; qnesti divenne perciò ancor più 
violento , onde ricevette l'ordine di lasciar Parigi. 

Nella guerra dì'Prussia avvenuta l'anno seguente ^Lan- 
nes si lamentò di nuovo che il bollettino gli ruiibava gli 
elogii che a lui si dovevano, per regalarli a Murat; alla 
fine Lannes mandò un cartello di sfida a Murat, che mol- 
to spaventato corse ben presto a lagnarsene con Buona- 
parte, (l ) 

Ti magnanimo Imperatore prese allora tutta l'aria di 
Maestà , fece 'comparire a se dinanzi S. E. il sig. Lannes , 
e gli disse che sfidare un Principe, il cui titolo era Altezza 
Imperiale, equivaleva .a un delitto di alto tradimento s e 
che se non facesse le sue scuse a Sua Altezza Imperiale , il 
Gran Duca di Burg , Murat , sarebbe obbligato a mandarlo 
dinanzi all' Alta Corte di Giustizia. 

Ma questo linguaggio minaccievole ebbe sovra S. E. Lnn- 
nes un effeUo molto contrario a quello che Buouaparle ne 
aspettava. Il maresciallo diventò furioso, si agitò come un 
forsennato, trattò tutte le loro Altezze Imperiali da facchi- 
ni e da Neeta-scarpe , da Birboni e da gente di piazza , da 
j .... f. ... ecc. Ne risultò che Lannes messo prima in ar» 
resto, fa poi manSato sotto buona scorta a Parigi. (2) 

(l) Sono cir-ca nove anni che il generale Sarrazin s ckc si 
è poc anzi rifugiato in Inghilterra , mandò una sfida a Mu- 
rat , mentre servivano insieme in Italia. Il bravo Marat ri' 
cusò di battersi; il che prova che gli assassini sono sempre 
ì più- vili di tutti gli uomini. 

(3) Il maresciallo pareva die fosse sempre stato di uri 
carattere tanto inflessibile , quanto indipemìente. Un merca- 
tante di Parigi, alla veracità del quale ho tutta la ragio- 
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Non si ha idea della sanguinaria condotta dì questo ino- 
ltro , quando era in Ispagna. Lo ripeto , quando Buonaparte 
medita qualche sanguinosa esecuzione , quando ha destinato 
in sacrifizio alla morte le vittime innocenti, sempre Marat 
e Snvary sono quelli che gli servono da carnefici. 

Quando straziatasi con ogni genere di tortura lo sgra- 
ziato Pichegru , faceasi questo alla presenza del crudele 
Murat.. Quando un tribunale di sangue ha condannato e 
fatto uccidere il bravo ed intrepido duca d' Eoghien , era 
anche allora il cannibali) Murat, che dirigeva gli assassini 
che pronunziarono l' iniqua sentenza ; ed ei fu che diresse i 
colpi di quelli sciaurati che l'eseguirono! 

Se mai Buonapnrte morisse della sua bella morte io non 
dubito punto che Murat non fosse per usurpare il supremo 
potere. In questo caso il sistema della Francia quanto all' 
interno fasto , ed alle relazioni esterne dell'impero reste- 
rebbe presso a poco il medesimo. Murat non è tanto matto , 
quanto Buonaparte , ma è tanto vizioso e tanto ambizioso , 
quanto esso; ne ha dato' delle prove che non è molto tempo. 

Quanto queste costellazioni assai sublunari erano tutto 
radunale in Bajnna dopo il famoso tradimento fattoa tutta 
la casa reale rli Spagna, Buonaparte avea voglia di nomi- 
nare sua sorella Madama Murat, Regina di Napoli e di 
dare al marito solamente il titolo di Governator Generale 
delle Due Sicilie , perchè non era degno di esser Re, non 
avendo l'onore di essere del sangue imperiale , Murat pro- 
testò altamente contro l'affronto che si voleva fargli; fi- 
nalmente dopo essersi svillaneggiati a vicenda , Marat ebbe 
la gloria di vincerla sopra il suo imperia/e cognato. 

Questo Murat che c noto a tutta la Francia non essere 
stato altro che un oscuro vagabondo , vorrebbe che lo cre- 

ne di credere, mi diceva un giorno che hannes lo aveva 
pregato di trovargli us buon servitore ; alcuni giorni dopo 
il mercatante disse a hnnnes che avea trovato il domestico .- 
di che paese? dimandò Lannes ; — Egli è Corso, Eccellen- 
za, rispose il mercadante.-Oh nonio voglio inalcunmodo j 
ne abbiamo già tanti che bastano- 
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dessero sortito da una buona famiglia. Quindi affetta, le ma- 
niere di Grande 9 e di Signore , ed ha molta ambizione di 
passare per un tacente. Gli ita singn'armente n cuore il 
persuadere a tutti, eh' ei discende da illustre stirpe.. 

Sono circa sei anni, che i Giornali di Parigi diedero, 
eotto la data di Ratisbona la seguente notizia: ;: Annunzia- 
jj ma l'arrivo in questa città di nn certo sig. Coni-e Murat 
j, che viene da Vienna. Questi è probabilmente un cugino 
„ del celebre Generale francese Murat „ Siccome in Fran- 
cia sì era aìla vigilia di creare una nuova nobiltà , l'articolo 
suecennato non era stato messo che per far credere aiFran- 
cesi , che Marat era dell'antico regime. 

* Dopo tutto questo , Murat è divenuto Re di Napoli e 
lo è stato per molti anni diportandosi particolarmente col 
popolo in ana maniera da non farsi odiare. Anche da Re di 
Napoli è andato più di una volta all'armata francese, ed 
ha sempre comandato an qualche considerabile corpo ripor- 
tando non pochi vantaggi. Alcune volte ha avuto di nuovo 
che dire con Buonaparte e si è disgustato colla Regina sua 
moglie , la quale . principalmente negli ultimi anni , pareva 
che secretairi e ute favorisse più le idee dei fratello che quelle 
del marito. Nel iS al l'occasione della caduta eli Buonaparte, 
si è unito , o ha finto di unirsi ai di lui nemici. Al ritorno 
però del cognato sul trono della Francia, Murat , dopo aver 
tenuto accortamente molte trattative cogli alleati e insieme 
con Buonaparte, si è finalmente levata la maschera, e 
spacciandosi intento a stabilire di tutta l'Italia un solo 
regno indipendente , e governato con un sistema liberale , 
ha tentato di guadagnarsi un buon numero di seguati, men- 
tre alla testa di ottanta mila soldati ha invaso e devastato 
gran tratto della Lombardia e delle tèrre del Papa; in» 
accorsi alla difeso dei loro possessi gli Austriaci , lo hanno 
ridutto in poche settimane ad abbandonare a' suoi nemici 
la moglie , i figli , la reggia e la sua capitale. Egli si è sal- 
vato per la via di mare a Tolone, ove ritrovasi tuttavia in 
un casino di campagna coinè un semplice particolare. La 
corona di Nopoii è ritornata alla testa del Re Ferdinando, 
senza la minima lusinga di potergliela togliere un' altra 

2 
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volta.; anzi è parso ad alcuni che questo sovrano cognato 
dell*Jmperator Napoleone, non sia stato mosso a fare in 
questo anno la guerra , se non affinchè la di lui caduta fos- 
se un preludio alla intiera catastrofe dell'irreparabile ecci- 
dio di Napoleone. 

CAROLINA. MURAT. 

Regina di Napoli , sorella di Buonaparto. 
Non vi ha in tutta la Francia una donna più viziosa- e 
più sregolata che questa Carolina. Ha vissuto pubblicamente 
con due suoi fratelli, Napoleone e Luciano, e se n'è van- 
tata ; è gelosissima della Begina d" Olanda , perchè vorreb- 
be avere un assoluto e indiviso ascendente sul cuore del suo 
imperiale amante e fratello. Q u est' alle nza contro natura, 
eBiste sempre tra Napoleone e lei. Luciano è stato in pro- 
cinto di avere un duello con Murat a motivo di questa Mes- 
salina, ma siccome il battersi in duello non è il forte di 
Wnrat, l'affare è stato accomodato da Napoleone, che ha 
fatto partire Luciano per la Spagr.a in qualità di amba- 
sciatore. 

Indipendentemente da Napoleone Madama Murat ha per 
amante il giovine Flahault , figlio naturale di Talleyrand e 
di Madama Fiahault. Quest'ultima è maritata presentemen- 
te al Sig. diSouza, nobile portoghese, che ha riempite va- 
rie missioni diplomatiche, e in questi ultimi tempi era a 
Pietroborgo. 

Madama Murat è altresì una perfetta scrocca; ella è 
molto legata con tutti i furfanti che sanno meglio inganna- 
re alle carte ; gli invita alle sue partile, ed ha sempre la 
miglior quota negli onesti benefizii , che guesri birboni ne 
ricavano coiTajuto dei loro fraudolenti raggiri. (1) 

(l) Trad, lì autore, cui apertamente si vede che piace 
l esagerare , per non so quale motivo, ha qui caricata là 
mano , principalmente in ciò che riguarda il ritratto morale 
di Madama Murat , ed ha lasciato dì segnare alcune sue 
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Rare volte addiviené che gli uomini viziosi confidino 
l'uno nell'altro. Un ladro sospetta sempre che lo sia anche 
un* filtro , mentre lo crede tanto malvagio, quanto se stesso. 
Questa osservazione può- applicarsi perfettamente alla gelo- 
sìa ed alla diffidenza, onde Napoleone si sta sempre in 
guardia contro suo fratello Luciano. Costui , tanto vizioso , 
quanto Napoleone, è più quieto, piò tranquillo, più rifles- 
sivo , e molto meno matto che Sua Maestà Imperiale. Nella 
vita privata Luciano e tanto maligno, quanto Napoleone, 
ma è meno pericoloso nella politica , perchè non è milita- 
re. Napoleone sa che Luciano ha molto talento , che legge 
continuamente , ed ha uno spirito molto coltivato. Luciano 
che è affabilissimo, ha Iè più gradevoli sembianze , ed un 
carattere così altero, che diffìcilmente si piega agli ordini 
di suo fratello, e sovente è stato veduto ricusar di curvarsi 
dinanzi ali* idolo. Luciano è troppo ambizioso per accettare 
un regno minore a quelli de'suoi fra'elli Giuseppe, Luigi, 
Girolamo. Napoleoae altronde teme di farlo regnare sovra, 
una nazione troppo potente. Sa che nor^ potrebbe dettargli 
cosi facilmeute le leggi, e che sarebbe anche difficilissimo 
il fargli accettare appena nn solo dei mille ed uno decreti, 
che emanano dal suo ardente cervello; perciò lo tiene sem- 
pre io una certa distanza. 

Napoleone sa altresì che Luciano ha una molto debole 
idea de' suoi talenti. Credo infatti che poche persone abbia- 
no giudicato del grand' Eroe così bene come ne ha giudi- 
cato Luciano , giacche questi ha una miserabile opinione 

buone doti, fra le quali l' intrepidezza- Un giorno ritornava 
ella dalla campagna a Parigi per trovarsi in corte la sera 
al cerchio di Napoleone , quando un fulmine le uccise due 
dei 4- cavalli che aveva alla carrozza; non si turbò ella 
punto , «è si ristette ; seguitò coi due che restavano , spedì a 
prenderne altri due , e la sera fu- al cerchio come se nulla 
fosse avvenuto. Carolina non manca di sua politica. 
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idratato fratello. Looi.00 «io ciò perfettamente d'ac- 
cordo con Talleyrand. 

" W qui mo «M~ "Mia ™"> * 1»™. <*•.■» «*T 
, .iccome spero, non giudicherà prua aimtto d ogni in- 



'"Telano B.onop.rte nacque nel ,774; arrivato in Fr.n- 
ri» nel 17Q.3. .i fece guaine utipendi.to m u.» delle .cnole 
pri, "arie'di Mar., B ll, ove spo.ò U %!» * un 
in» ben pre.to distato di questa ma moglie, per dufar- 
■■>np lp'diede un brodo ali Italiana. 

Ouandò ,uo fralello & nominato al cornando in capo 
, ,X ' j^Trnlifl Tjnrir.no ottenne un nnsto dì commis- 
™l'T^™^(£?£° F»to una con.ider.bil for- 
tuna. (i) 

(,) te depredazioni camme»* dai diversi impiegatinelle 
* * - " 1 , nmr .TPni!hili. Non so come li fumo 

armata francesi sono incomprensibili, non so 

Ladro di «ncsto disgraziato paete d quale 2 ™£ "J* 

Udente «ues* specie di ^^at^^Z- 

sto latta l'ampiezza che ha. JVou sarà waijj 

re il sanare carne operino tatti questi birboni. 

re Hsaperejomc^ ^ ^ ^ cht to „„ „„, 

■lette provvigioni, del vestiario ce. la loro paga non è che 
dici Iniziali anace ,olo anelli che tono nmk*m~ 
renderc Incentive oneste lor cariche. La persone eh, ard ua 
la consema delle forniture ec. è nn sospettare, che ne rice- 
ve ìoSegU sLo da un Commissario di guerra ejue- 
,ti non ispedfsce nn tal ardine , che sulla domanda * ^ 
loaacllo. Quando, per esempio, v. ha Insegno d J^mUa 
>■ JJ> 1' nrAine dì consegnarne -ventimila , e 

pn,a d, •™'P'-" d "t 0 :S c ~ r „ Si io,, le diecimila 
le quattro »J™t° ^ZJóga - Jo è oWigata a fare 
paia ordinate di più. uaaraa mug 

le anticiparmi e in denaro ben sonante,^ prefitti che n* 
. ^ . . „ nm „i; c i. Onesto mercimonio da ladri 
rivengono ai suoi complici' Yf"" -, , rD r ì lt > ìe arma- 
rubbaal governo la metà e più delle forniture che le arma 
te consumano. Non sono entrato in questo ^'"S 1 '*'™™" 
perchè -vi sono taluni , i quali s immaginano die nelle arma 
te francesi lutto sia sul miglior piede- 
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Quando Luciano era in Genova, fece armare tin corsaro 

0 piuttosto un pirata , incaricato rli spnmar il mnre. Le de- 
predazioni commesse da questo bastimento eccitarono l'av- 
vertenza de' giornali francesi- Avvenne fra gli altri un caso, 
che fece gran rumore a Parigi. Una nave carica per l'Ita- 
lia , e che veniva da Marocco , fa incontrala e presa rial 
corsaro di Luciano che la condusse in Ajaccio , ove fn con- 
dannata. L'equipaggio, postò a principio in prigione, fu in 
seguito mandalo fuori dell'isola sopra un bastimento coper- 
to; ma avendo avuto la fortuna di arrivare a Marsiglia, 
il capitano trovò la maniera di recarsi a Parigi , ove diede 
la sua querela contro il pirata. Essendo stata portata questa 
quereìa dinanzi al consiglio delle prede, il Presidente giudi- 
cò quella preda fatta, dal Corsaro un ladroneccio sì manife- 

- sto , che credè doverne informare il Direttorio- Credereb- 
besi che il risultato di una rubberia così provata non ebbe 
altro effetto se non quello di far arrestare il capitano tur- 
co , che fu ricondotto a Marsiglia sotto una scorta? Quello 
sventurato dopo un tal saggio della fraternità -repubblicana, 
fu molto contento di potersi imbarcare insieme al suo equi- 
paggio sovra un bastimento neutrale che faceva vela per la 
Sicilia, (l) • 

Luciano fu quegli, che il 18. brumaire ebbe tutti gli 
onori della giornata , in ricompensa della quale suo fratello 
lo fece Ministro dell'Interno. Si dura fatica a comprendere 
cjuale fosso l'infamia delia sua condotta in quell'impiego; 
taccheggiava , rubbava a piene mani. Era il benefiziato di 
tutti i contratti , sotto il nome della Compagnia Petit ecc. 

1 suoi intrighi e le sue sregolatezze non conoscevano confi- 
ni. Ardì violare in uno degli ulhaii della sua carica una gio- 
vinetta di 18. anni 1 Questo vile attentato, che fu subito 
noto , perchè molti de' suoi commessi accorsero alle grida 
dell'infelice vittima, fece la più grande sensazione in Pari- 
gi. All' ultimo i suoi amori con sua sorella divennero sì pub- 
blici e sì scandalosi , che lo fecero mandare ambasciatore a 
Madrid. 



(l) Pei dettàgli di questa rabberia rimando i lettori al 
Monitore dell'anno 7. N. 336. 
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Qualche tempo dopo recossi a Badajos per trattarvi la 
pace col Portogallo; ma la condizione sinc aita non ch'ei 
vi mise , fu che gli sarebbe fallo un regaietto di sei milio- 
ni , e siccome il Governo Portoghese non aveva denaro, fu 
parato in diamanti ancor rozzi. 

Quando Luciano fu ritornato a Parigi , vendè i suoi dia- 
manti ad un certo sig. Salomon ch'era venuto di Londra 
per comprarne. 

Luciano dopo il suo arrivo dalla Spagna, divenne bea 
presto membro del Tribunato, ove pronunziò molti 'assai 
belli discorsi; finì quindi con essere Senatore, ma se ne 
restò là. 

Poco tempo prima che la forza dell' Imperialismo pren- 
desse campo, Luciano sposò una certa Madama Jauberton , 
vedova di un mediatore , e donna di una morale poco se- 
vera. Napoleone all' udirne la notizia, gli disse: „ Gomeì 
j, sapete quel che ora accade , e andate, a sposare una tne- 
„ retrice! n — Ebbene? rispose freddamente Luciano: ella 
almene è giovine e bella. Napoleone conobbe il sarcasmo, e 
fu questa 1' ultima volta che si videro. 

Qualche tempo dopo avendo ardito Luciano di condanna- 
re e ì' uccisione del duca d' Eaghien , e la condotta di suo 
fratello verso il Generale Moreau, ricevette da Segnier, 
allora Ministro di Polizia, l'ordine di lasciare Parigi fra 
ventiquattr'ore , e la Francia in otto giorni: quest'ordine 
gli ingiungeva di coitdnr seco tutta la sua famiglia. 

'Luciano passò allora ad abilare con tutta la su» fami- 
glia a Roma', ove compre avendo alcune case contigue, si 
fabbricò un palazzo ed un teatro, sul quale godeva di far 
esercitare nella declamazione i suoi figli . Continuava in- 
tanto a fare apertamente la critica di tutte le azioni di 
Napoleone ni «stravasi gran protettore delle lettere, e 
de' letterati, non meno che delle arti e degli artefici; 
spendeva largamente , teneva in sua casa la più scelta 
conversazione, e visitava spesso il Papa, e se ne van- 
tava sovente occultando così bene i suoi vizii e le sue 
idee : che a' era quasi divenuto il più rispettoso ammirato- 
re. Giuseppe Buona par te allora Re di Napoli , vedendo mal 
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volentieri la disunione dei due fratelli prima di andare in 
Ispngna a farvi la figura di Monarca , procurò che seguis- 
se un abboccamento in Bologna fra Napoleone e Luciano , 
che condusse egli stesso colà. Seguì infatti 1' abboccamento, 
e durò più di quattr' ore , e o non poterono fra loro inten- 
dersi , o s'intesero troppo. Persona ch'era allora nell' anti- 
camera , afferma di averli veduti uscire ambidue da quel sì 
lungo congresso e dice che Napoleone ne sortì rabbuffato) 
burbero , incolerito spirando dagli ardenti occhi e dal volto 
veemente rabbia e furore; Luciano al contrario ne venne 
fuori ilare, tranquillo e ridente. Comunque siasi ; ciascuno 
se ne andò pe' fatti suoi. Luciano se ne tornò in Roma, ove 
ripigliò Io stesso genere di vita che avea per lo avanti; 
quando improvvisamente il snó imperiale fratello gli fece 
ordinate dui Generale Miollis di andar via da Roma. Dovè 
imbarcarsi a Civitavecchia per l'America, non senza aver 
molto sofferto per la durezza del Comandante francese di 
qnella città che gli negò per sino un medico, allorché, 
appena lasciato il porto, incontrata alla vista di esso una 
forte tempesta, fu costretto a ritornarvi molto mal concio 
colla sbattuta famiglia e a cambiare il bastimento, perchè 
il suo era divenuto incapace a far viaggio. Partito per la 
seconda volta di là, sulle alture della Sardegna fn preso 
da una fregata inglese , che lo portò a Londra prigioniere. 
Eostato in quella capitale non poco tempo sempre in aria 
dì un particolare ; avverso , almeno in apparenza , all'Impe- 
ratore fratello, che lo aveva escluso con tutta la sua fa- 
miglia dalla successione air Impero , nella caduta di questo 
nel 1814- ritornò libero a Roma , ove ottenne dal Papa il 
titolo di Principe di Canino, e fu sempre accolto da Sua 
Santità colla più particolare cortesia. Mossosi in Italia Ma- 
rat , ricomparso in franerà Napoleone , Luciano , o invitato 
o voglioso di smascherarsi, accorse presto a Parigi e non è 
certamente sua colpa se , messo in fuga il fratello , la serie 
degli avvenimenti ha cambiato in un momento lor sorte. 

Luciano ha scritto nn poema francese sopra Carlo Magna, 
di cui giudicheranno i letterati; e i politici cercheranno in- 
dovinarne il fine.* 

) 
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Questo Giovine somiglia molto ai due suoi fratelli, Giu- 
seppe e Luigi- Son persuaso eli egli non ha lasciate se non 
con dispiacere la donna che aveva, sposata in America, 
ma il ami gel la Patterson. La sua debolezza non ha potuto re- 
sistere agli ordini imperiosi di Napoleone. Aveva egli a 
sua disposizione in Parigi de' gabinetti di piacere, ed una 
certa Danese lo metteva spesso al secco. Il suo corpo era 
tanto impuro, quanto il suo cuore. Spesso le donne da par- 
tito gli hanno fatto misurare le scale per non averle pa- 
gate. _ _ - . 
* Egli è stato Re di Westfalia, regno creato- espressamen- 
te per lui. 411o svanir dell'Impero si è dileguato anche il 
Regno. Nuìladimeno nella fatale battaglia che ha dato 
l'alt iato traccollo agli affari di Napoleone; il giovine Ge- 
rolamo ha mostrata molta bravura , e ferito non leggermen- 
te , ha pagato col sangue 1* onore , di cni fregiato lo ave» 
più l' ambizion del fratello che la particolare sua brama. 

IL CARDINALE FESCH. 

Qfiest' uomo , svizzero di nascita , al momento della rivo- 
luzione era prete, e come non era mai stato severissimo, 
all' occasion di quei torbidi , rinunziò al collare per atte- 
nersi ad mia profession più lucrosa , e più di suo gusto . In 
conseguenza cominciò dail'orgnnizzare a Basilea sulla fine 
del 1792. un club di Giacobini , che pei loro eccessi e per 
le lor trufferie furono ben presto scacciati da quella città. 
Da Basilea andò a raggiungere in Savoja l'armata del Ge- 
neral Montesquieu, in cui servì in qualità di foriere; ci 
avanzò quindi gradatamente in queir armata , e quando Buo- 
naparte ebbe il comando in capo dell' armata d 1 Italia , fece 
il scio zio l'esch Commissario di guerra. 

Non avendo stimato a proposito dì seguitare soo nipote 
in Egitto, passò ali armata di Napoli, dalla quale scac- 
ciollo ben presto il generale Championnet. Ritornato a Pa- 
rigi visse nella grcgolatezza , per così dire , e nella era po- 
ta , mercè di quello che potè scroccare al giuoco. Ritornato 
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Buonnparte 'd'Egitto., fece impiegare nuovamente suo zio; 
ben presto dopo la pietà del nipote costrinse lo zio a ripi- 
gliare il suo antico stato, e appena fu firmato il famoso 
Concordato, Fes eh fu fatto Arcivescovo di Lione e poi Car- 
dinale. 

Gli intrighi di questa bassa Eminenza col bel sesso di 
Tina certa cinese , solamente a Lione ed a Roma , riempi- 
rebbero un grosso volume. 

* Checché voglia dirsi a suo danno , Fesch non lasojò a 
Roma un cattivo nome , e a Lione fece molti utili stabili- 
menti per gli ecclesiastici , fra i quali un ottimo seminario, 
che gli costava gran denaro n motivo delle enormi pensioni 
che dava ai grand' nomini da lui raccoltivi. Nominato da 
Buon a par te al vacante Arcivescovato di Parigi , non volle 

ficia. Ailorchò poi, uniti in Parigi molti Vescovi di Fran- 
cia, e d'Italia tenrossi da Napoleoue di far da questi te- 
ucre una specie di Concilio Nazionale, che decidesse ogni 
cosa a piacere delle di lui mire , e capricci , il Cardinale 
Fesch che fu dichiaralo il presidente dell'adunanza, parlò 
cou tanta franchezza ed operò con tale coraggio che non 
solo nulla si intraprendesse di ciò che volea Buona parte, ma 
vedendone risultare il contrario , il furioso Napoleone scio- 
gliesse la mal unita adunanza. Al ritorno del Papa, reca- 
to» anch' egli a Roma vi si è diportato in maniera che non 
meritasse rimproveri; solo dopo la fuga di Napoleone dall' 
Riha e la sua invazione della Francia , con alcuni incauti 
discorsi diede motivo di sospettare , che nella nera trama di 
cui era indisio quella stranissima impresa dell'arditissimo 
nipote, avesse anch' egli sua parte o ne fosse almeno ben 
informato. * 

FANNY DE BEAUHAJLNOI* 
Regiaa dOlnnda. 

Con moltissimo mio dispiacer-e mi trovo costretto di dare 
un posto a questa signora nell' abboni ine voi e descrizione 
della Corte di S. Cloud. 

Non potrebbe negarsi che questa sfortunata non fosse 
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incisili del tiranno , quando fu maritata a Luigi. Ma la vo- 
lontà dell' imperiale ladrone è una legge irretii) li bile. In- 
fatti , chi potrebbe, chi ardirebbe anche resistere ngli arbi- 
trarli comandi eli' ci proferisce nel suo gnbìnétto,o alla 
testa delle sue armate , o nelle stanze serrete de' suoi pia- 
ceri? 

La Dama di cui parlo è allesso tanto afìubiie come Re- 
gina, quanto allorché non era se non Madamigella Beauhar- 
nois- E' buona .ed umana , caritatevole , e sempre pronta a 
beneficare servendosi della grande influenza che h* sul cuore 
di Buonaparte , di cui non ha cessato di essere la favorita. 
La di lei condotta forma io tutto un sorprendente contra- 
sto con quella delle virtuose sorelle dell'Imperiale Maestà- 

* Il vero nome di questa signora è Ortensia , che è stato 
da Parigini adattato ad un certo bellissimo fiore un dì eso- 
tico , ora poco men che comune nei paesi di Francia , e d* 
Italia. 

LUIGI B0X4PAHTB» 

Re ^Olanda. ] 
Questo giovine è buono , onesto ed ha il desiderio di &r 
del bene. Non credo siavi un Olandese , che non gliene 
{accia testimonianza. Gli è stato imputato molto male;Nio- 
no sic urani cute mi accuserà di parzialità per la famìglia di 
Bnonaparte;ma la verità mi costringe a contraddire a tutto 
quello, che si è potato pubblicare contro di lui. Luigi non 
è mai stato molto d'accordo con sua moglie. Rarissime 
volte i matrìmonii fatti per forza rendono felini le persone 
clic li contraggono , e meno ancora in somigliante occa- 

Egli si è ritirato nella Stiria, donde osserva - i gnbicet. 
ti stranieri. Corrisponde con Savary, ministro di polizia 
che tutte le settimane gli manda un corriere travvestito. 
Ha fatto una satira contro sita moglie, solvo il titolo di 
Romando • 
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CORTE DI BUONA PARTE 



( Bisogna cominciare la lista dal confidente de' suoi più 
secreti pensieri , e dal più vile di tutti i servitori di Buo- 
naparte ) 

CAMBACEftES 

Arci-cancelliere del? Impero, 

Fra tntti i perniciosi animali prodotti dalla rivoluzione , 
quest'uomo è il più pericoloso; non manca né di talenti, 
ne di cognizioni , ma non ha sensibilità alcuna; sarebbe an- 
si crudele , se così fosse necessario per conservarsi il suo 
posto, o per fargli fare un miglior pranzo. 

Gambacéres è uno dei più grandi Epicurei della Francia; 
tiene la miglior tavola di Parigi. Tutte le settimane dà un 
pranzo di cerimonia che è sontuoso, ed una volta alm.eno 
per ogni mese il suo cuoco inventa un nuovo piatto per 
solleticare vieppiù la di Ini sensualità. Il suo maestro di ca- 
sa è tanto ghiotto quanto egli stesso; in poco, è Cair/bacé- 
rès colui che dirige il Cimoso Almanacco de* Ghiottoni. 

Gambacéres ha una tenera propensione ad un gusto ch«" 
non è per modo alcuno in natura ; questa stomachevoLc per- 
versità lo espone a dei frizzi continui. Fra tutte le costel- 
lazioni di S. Gloud che sono state sì lungamente senzu bril- 
lare , non ne conosco alcuna, che sia più disprezzata che 
questa , perchè i Francesi si risovvengono ancora della par- 
te sanguinaria , che questo accie rato ha avuto nel pnocesso 
di Luigi XVI. e non hanno ancora obbliato che egli i'aceva 
allora il sansculotte. Ma ora che la scena e così cambiata, 
questo sciaurato non esce giammai senza esser«tdecoral;o di 
tutte le placche de' suoi ordini , e ne ha cinque o sol. v 

Poco tempo dopo la commedia che lo ha mascherato, da 
Prìncipe, disse aL suo segretario Mon ve 1 « Quanr]^ vi ho 
e della gente , nel parlar meco bisogna dirmi : Vostra Al- 
ti tezza Serenissima , ma tra noi questo sarà inutile e ba- 
„ steri onestamente Monsignore !» Gran Dio qnal prin- 
cipe ! e quale altezza ! 
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Credo clje alcuni aneddoti sulla vita di quest'uomo non 
faranno indifferenti al lettore. 

Cambacéiès prima della rivoluzione era Consigliere della 
Corte degli Ajuti di Montpellier; era Ba porta ture della 
Corte, ed aveva una pensione di cento doppie. Immagi- 
nando che gli dovesse essere più utile il venir a ragliare a 
Parigi , cercò di farsi nominar deputato, ma non potè riu- 
scirgli di essere eletto nel suo dipartimento ne per l' As- 
semblea costituente , nè per la legislativa. A forza d' iutri- 
ghi giunse finalmeute ad esser mandato alla Convenzione 3 
c vi votò la morte del Re. Fu presidente comitato dei se- 
dici,' e questo- comitato era stata formato per deliberare 
sulla questione se dovesse accordarsi allo sventurato Monar- 
ca l'appello al popolo, cb'ei dimandava. Questa dimanda 
fu rigettata , e Cambacérès , in nome del comitato , fece su 
questo il più focoso rapporto. Carnot, Sièyes, Tallien, è 
Barrère m'hanno assicuralo che Cambacéi'es era stato in 
questa occasione , il più violento di tutto il Comitato. 

Quest'uomo è dispreaaato da tutti i partiti. Nel 179!} si 
«coperse a Parigi una cospirazionolìen/ista, alla testa della 
quale era il sig. Le Maitre. Il nome di Cambacérès non vi 
figurava male; ma coli' ajuto. del suo ciarlatanismo e delle 
sue frasi da saris-culotte giuuse o farsi assolvere. 

11 fatto seguente è avvenuto sono circa cinque anni, e 
siccome sono certo che Buonaptrte l'ignora intieramente, 
non mi farà dispiacere di fario noto a sua Imperiale Maestà. 
Cambacérès dunque travagliava con tutta la sua possa pres. 
so gli Agenti di Luigi XVIII. perchè gli fosse accordata 
un'amnistia nel caso di una contro -rivoluzione. Il Re ha ri- 
cusato di far questa grazia ad un Reigicida. 

Daigrefeuille e Delaville. ... suoi ordinari sovrastanti di 
«tavola, l'accompagnano la sera al Palazzo Reale. 

11 suo salario , come areica ncellier e , è di quattro millioni, 
e ottocento mila lire. E' vero eh' è obbligato a dar dei pran- 
zi a tutti i funzionai) pubblici. 
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iebruh 

Arci-tesoriere dell' Impero. 

Quest' uomo è in tutte le cose di un carattere ben diflè- 
rcnte da quello di Cambacérès. Lcbrun ha molte cognizio- 
ni - e molta probità. Prima della rivoluzione era un uomo 
addettto alla letreratura. E' slato visto sempre a distin- 
guersi per la sua moderazione nell'Assemblea Costituente, 
non meno che nel Consiglio degli Anziani' Egli non ha mai 
parlato che sulle Finanze. Lebrun non è in questo momen- 
to il favorito di Buonaparte. 

FOu-XHF 

Senatore e Ministro della Polizia , Duca a" Otranto , gran 
croce della legion d'onore, cavaliere dell'ordine reale 
dell' Aquila a" oro di Vìrtemlerg. 

E' opinion generale che quest'uomo sia 11 terr or della 
Francia e dell' Europa , ma posso assicurare ai lettori s che , 
per quanto grandi siano stati i di lui misfatti sotto il re- 
gnodi Robespierre, dopo la sua esaltazione al miuistero sot- 
to Bumnparte ha avuto molta moderazione e molta fer- 
mezza; poiché assai sovcntcèstato visto resistere agli insen- 
sati comandi iniqui e feroci dei suo padrone, come ho già. 
detto nelte pagine precedenti; Fouchè è stato congedato; 
ma sono persuaso che i Parigini perderanno nel cambio. 

Fonché è nato nei contorni di Nantes. Suo padre , one- 
sto fornajo, faceva biscotto per la marina. 11 suo fratello 
maggiore è anche adesso mercatante a Nantes. Fouscé feee 
i supi studj all' Oratorio, entrò poscia in quelfordiae , ma 
al tempo della rivoluzione si maritò- Le sue atrocità in 
Lione , quaudo vi era proconsole insieme a Collot d'Her- 
boi, possono leggersi in tutti i giornali di quel tempo.Nul- 
ladimeno ini hanno assicurato e lo credo, che ei non era se 
non il fantoccio del feroce Collot: convengo che è questa 
una miserubile scusa; Ha ho conosciuto molte persone le 
qu;ili hauno Imvuto un'attivissima .parte nei delitti della 
rivoluzione, perchè avevano la per altro colpevolissima 
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debolezza di lasciarsi trascinare dulie circostante , e prima 
di quel tempo sciaurato erano conosciute per la loro umanità. 
Fouchè è molto caritatevole e so che quando era ministro , 
dava, del suo 100 luigi per mese da distribuirsi a famiglie 
indigenti. - 

Sono etati molto esagerati i rli lui talenti , benché abbia 
poca, letteratura ; ma egli è molto accorto, ed ha infiaìta- 
mente quel che i francesi chiamano spirito. Nella vita do- 
mestica è affabilissimo; quantunque ricchissimo vive riti- 
rato. Credo che il suo attacco per Buonaparte sta somiglian- 
te a quello di Talleyrand. Anche Fouchè al pari di Tal- 
leyraiid ha parlato liberissimamente contro l'usurpazione 
della Spagna. Ho già detto che si era fortemente opposto 
all'assassinio del Duca d : Enghicn, come pure all'affare di 
Moreau. E' stato ugualmente Fouchè che ha impedito che 
Sìr Giorgio Itomboldt fosse messo a morte. I delitti di Fon- 
che , come membro della convenzione, sono grandissimi; 
ma deveei aver riguardo alla sna moderazione, come mi- 
nistro di un Buonaparte. Se Fouchè fosse stato tanto san- 
guinario sotto Buonaparte, quanto loera sotto Robespierre , 
avrebbe cagionato il lutto, e fatta l'infelicità di molle 
famiglie. 

KECNIES 

Gran Giudice e Ministro di Giustizia- ' 
E* questi un imbecille di primo rango: fa altre volte 
Avvocato a Nancy, e deputato All'Assemblea Constituen- 
te. Buonaparte in riconoscenza di avere singolarmente fa- 
vorito gli avvenimenti del 18 Brnmaire , lo fece Ministro 
della Giustizia. Qualche tempo dopo la pace d'Araieus, 
avendo l'Eroe riunito il Ministro della Polizia a quello 
della Giustizia, perchè aveva allora congedato Fouchè, 
creò per Keguier il titolo di gran giudice, che aggiunse a 
quello di Ministro della Giustizia. Regnier mostrato essen- 
dosi troppo debole nell'affare di Moreau, Buonaparte gli 
tolse la Polizia , c la restituì a Fouchè. 

Il ministro della Giustizia è forse il più lucroso di tut- 
ti quei della Fruscia, il salaria di questo impiego, siccome 
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delle altre Cariche de* Ministri , è di duecento mila fran- 
chi; ma ha certi diritti i quali con qualche altro giro dì 
mano, fanno valere questo posto quasi se ice nto mila franchi- 
Questo Signor Regnier è un capo ghiettone, ed un fa- 
moso Ubbrincone. Egli ebbe un giorno una grande questio- 
ne col suo cuoco a motivo di un Carpione , o Pesce-Regina. 
11 Ministro voleva che questo venisse dalla Moseila, e il 
cuoco sosteneva che era del Reti». 

llegnicr vive colia ?uu lavaudnja 
due figliuoli- Egli ha collocalo negli 
mere del ìli «list ero la famiglia della 

E' desso che ha fabbricato il dee 
l8lO. crii quale ni è date, 
dal quadro degli avvocai 
de quali ono nono vendut 
i poveri avvocati sotto ì 

La goofiesa» delle sue 
ne colpiate forte ,' e giust 

Piijia ottomila franchi a Courtin , Procuratore Imperiale, 
perchè gli faccia la spia a palazzo. 

E legnto col Senatore vimar , figlio di un Usciere di 
Nenfcliatelj maritato alla moglie di un tale, di cui ha 
provocalo il divorzio, paggio del direttorio che lo nominò 
Ministro della Giustizia ,spià secreta di Buonaparte nel Se-r 
nam, e che quando parla" grida sempre viva il He, viva la 
legai Questo Vimar ba la stnatoreria di Nancy, paese di 
R ego ter— Passami il Robarbaro s ed io ti passerò la- se- 
napa. \ 

Questo imbecille è quello che . i Francesi chiamano un 
uomo nullo. 



dilla qnale ha avolo 
ifTizi ; e nelie antica- 
□a badalona. 
*to il decrelo del 1 /,. dicembre 
li giudici il diritto di cancellare 
quelli giureconsulti, le opinioni 
d suo padrone, ed ha così messi 
.sferza dei procuratori generali 
uancie attesta che U suo Patirò- 



Mi/tistru della Marina. 
Costui altre volle Barone, è .un essere il più brutale, che 
mai 'possa vedersi; è vero che ha. passato quasi tutta la sna- 
vi 'a in mare. Si trovò alia battaglia d'Abouckir , ed ebbe 
la Fortuna' di scappare. Dopo di essere rimasto ancorato per 
qualche tempo u Malta, ove si era rifugiato, si. arrischiò » 
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sortirne col solo suo vascello il Guglielmo Teli di 74. cnn- 
noni , ma incontratosi beo presto con due vascelli Inglesi, 
fu costretta ad arrendersi dopo un ostinatissimo combatti- 
mento. 

L'odio inveterato diqnest'nomo contro gl'Inglesi non li» 
esempio. Buonapurte lo sa, ed ecco perchè lo ha fatto Mi- 
nistro. Poiché un odio manifesto contro gli Inglesi è lo- mi- 
glior raccomandazione che possa aversi presso S. M. Impe- 
riale. Per mostrare qual eia l'astio di Decrèg contro gì* In- 
glesi 3 basterà il riferire l'anoedoto acgnente. 

Decrès accompagnò l'Eroe in un viaggio ch'ai feoe colla 
»m> corte a Rouen. TI Ministro mentre passeggiava sulla 
riva , fu fermato da una persona alla quale avea dato com- 
missione di cercargli un segretario. Io sono quasi a capo 
della vostra, incombenza , disse quella persona al Ministro; 
Lo già parlato a un giovine molto instruito: -- Non ho bi-. 
sogno di saccenti, ripiglio incoleritn Decrès: Datemi qual- 
cbednno che sappia batter bene gl'Inglesi. Egli ha dei mez- 
zani da comprare tutti i crediti che altri hanno sul suo mi- 
nistero. Rozières , e Panai sono i confidenti di lutle le sue 
scroccherie per mezzo di una partecipazione piùo meno forte. 



Duca di Bussano , Secretarlo di Staio. 

Maret è figlio di un Medico di Dijon. Venne a Parigi 
per far fortuna in tempo della rivoluzione, e non vi è riu- 
scito male. 

Cominciò la sua carriera dallo scrivere sul monitore delle 
note a mano che prenderà daj discorsi dell'Assemblea con- 
atitnentn ; s'insinuò ben presto nella buona grazia del Sig. 
Trouvé , proprietario di quel giornale , e franco sansculotte 
che gli diede un interesse nella sua impresa. 

II. Sig. Maret essendosi attiralo l'attenzione di Rolland, 
di Brissot, e di Le-Brnn, quel Ministro degli affari eeteri 
che fu ghigliotinato sotto Robespierre, fu inandato in In- 
ghilterra con Cbauvclin, e Talleyrand. Dopo la morte del 
Ile ritornò a Parigi con Chauvelin- Fu incaricato di una se- 
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tonda missione in Inghilterra; ma non vi fu permesso di 
andare più in là' di Cantorbery, e per conseguenza fu ob- 
bligato a ripigliare il cammino di Calais. 

Qualche tempo dopo fu nominato Ambasciatore a Napoli, 
e recavasi al lungo delta sua missione ; quando gli Austriaci 
lo arrestarono suiia strada , benché in paese neutrale, come 
arrestarono pure Sé nion ville nominato ambasciatore a Co- 
stantinopoli. Questi due Ministri , condotti da principio a 
Mantova, poi trasportati nella fortezza di tìrunn furono 
detenuti prigionieri sino a tanto che sono stati cambiati per 
1» Principessa figlia di Luigi XVI. Maria Teresa, ora Du- 
chessa d' Angnuieme. 

Al sortir di prigione Marer, fu. impiegato nelle negozia- 
zioni di Lilla, e dopo il 18. brumaire Buonaparte lo fece 
Segretario di Stato e poscia anche Ministro degli affari 
esteri dopo la disgrazia di Talleyrand. 

Maret ha pochi talenti, e poche cognizioni; ma è ni} 
buon commesso, e coregge assai bene i bollettini, i mani- 
festi, e le altre scritture notturne che il tiranno concepi- 
sce nei momenti delle sue vigilie. 

REGNAU LT DE SAINT-IEAN-D ANCELV. 

Ministro e Consigliare di S'ato , segretaria della famìglia, 
Imperiate , gran procurator Generale , etc. etc. 

11 Signor Regunult, avvocato a Saint-Jean d'Angely, 
prima della rivoluzione fu nominato deputato agii stati ge- 
nerali; perchè l'avevano creduto un uomo moderato. 

Proscritto sotto Robespierre ( egli aveva allora interessi 
nell'impresa dei trasporti deli' armata ), sotto il direttorio 
non fu membri! di alcuno dei due consiglj. 

Quando Buonaparte s'impadronì dell'isola di Malta , 
Regnault vi fu maudato come Governatore. Dimostrato es- 
sendosi sempre un caldo partigiani) di Buonaparte, al iS. 
brumaire fu creato consigliere di stato ed è ancor tuttavia 
un personaggio di molta importanza nella corte di S, Cloud. 

Il Signor Regnault ha molto merito , nè conosco in Fran- 
cia alcun uomo che possa essergli messo a paragone. Egli è 
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eruditissimo, buon oratore; e quasi grand' nomo distato, 
ma rivoluzionario. E' questi senza contraddizione il miglior 
ministro di Buonaparle. 

TI Signor Regnault vende per altro carissimi i suoi uffi- 
ci. Tutte le sere carica la sua carrozza di due ragazze che 
si conduce a casa , che stanca colle sue carezze , e rimanda 
al mattino. Valetevi del mio credito; fatevi pagare da 
auelli che proteggete presso di me. Questa è la maniera con 
cui ìe paga. 

Insolente, codardo, crapoloso , pieno di debiti sino ad 
aver venduto suo moglie al Principe Kourakin per una col- 
lana , è in esecrazione agli occhi di tutto il mondo. 

I suoi piani di finanze rovineranno infallibilmente la 
Francia. 

SBT.US. 

Gran maestro di cerimonie e Consigliere di Stato. 
Questo Signor de Segar è figlio del già Maresciallo di 
Ségur: ha molto talento , ed è autore di molte opere po- 
litiche. Sotto l'antica corte di Francia fu successivamente 
Ambasciatore in Russia , in Prussia, e a Roma. Quando ri- 
siedeva alla corte di Catterjna accompagnò quella Princi- 
pessa nel viaggio di piacere, ch'ella fece a Gherson. Nel 
decorso di questo viaggio abbozzò un trattato d'alleanza 
fra ìe due corti. Questo abbozzo messo da lui in versi , 
piacque talmente alia C zarina che sottoscrisse il trattato 
colla Francia. 

Ségur non fu impiegato nò dal Comitato di salute pub- 
blica , nè dal Direttorio ; ma al 18. brumaire divenne mem- 
bro d'il corpo Legislativo ; in seguito fu fatto consigliere di 
stato, e finalmente gran maestro di cerimonie, nella goal 
carica ha ricevuto due cento mila franchi per adornarla 
sua casa. 

Quest'uomo è il più vile, ed il più abbietto di tutti i 
servitori della corte di Saint-Cloud. 
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IL 0EKEB4LE <SAYAHY« 

Duca di Rovigo e Ministro di Polizia. 

Costui è stato per molti anni direttore della Polizia pàr~ 
titolare di Buonaparte , onde iu Francia è considerato co- 
me uno Bgheiro della più vile specie , mentre non ha dif- 
ficoltà alcuna di assassinare colle sue proprie mani le vit- 
time che gli indica il Tiranno. E' noto l'assassinio del Ge- 
nerale Dcssaix commesso da questo vile banditojcome pure 
la sua eeecrnbil condotta verso la famiglia Beale di Spa- 
gna. Sou convinto che , eccetto Buonaparte , e Murat , non 
esista in Francia un mostro più crudele, e più sanguinario 
che il Duca di Rovigo. Quantunque quest'uomo discenda 
da una buona famiglia della Lingnadoca , quantunque Ma- 
damigella Faudoos sua moglie sia ancor; essa ben nata , è 
impossibile il ritrovare chi abbia maniere più basse, più- 
«tomacbevoli , più orribili di quelle che ha questo scellera- 
to. Nelle eonversazioni è distrattissimo, e vedesi spesso 
agitarsi , e ribalzare a ogni istante. Direbbesi che le infe- 
lici vittime da lui scannate appariscano continuamente ai 
di lui sguardi per tormentarlo, e non lasciargli godere un 
momento sol di riposo. Questi è colui che ha la chiave della 
cassa, in cui rinchiudasi lo, farmacia particolare di Buona- 
parte. Sarebbe da dimandarsi perchè non abbia questo im- 
piego un uomo dell'arte piuttosto che Savary ? 

Egli prese 1' orologio del Duca d'Engbien che l'infelice 
Principe offerì ai mamalucchi incaricati di uccìderlo a Vin- 
cennes,e che fu da essi rifiutato. Non è però- meraviglia 
che egli invece se l' abbia- preso , mentre il di lui palazzo 
è mobiliato delti arredi i più preziosi che ha rubbato alle 
vittime della sua sceleraggine. 



CARLO MÀtmiSlO TALLEIR.UTD Dt PERIGORD , 

Principe di Benevento , Vice- Arci-Cancelliere di Stato. 
Salario un milione per anno- * 
„ Roquette tlans eoa tempg. Perigoni dans le notre 
„ Furent Evéques d'Autun, 
„ Tartuffe est le portrait de l'un; 
n Ali! si Molière eut connu l'aatret!! 



Roqnettc a tempo suo, e al nostro Perigord 
Fur Vescovi d 1 Autun ; è del primiero 

11 ritratto Tartuffo,ah! se Molière 

Conosciuto ugualmente avesse l'altro!! ! 

Talleyrand di Perigord discende da una famiglia anti- 
chissima. Destinato da suoi parenti alla Chiesa, fu nomi- 
nato Vescovo d'Autun prima dell'età di 3o. anni , quan- 
tunque a Luigi XVI. ripugnasse moltissimo il nominare 
Vescovo un uomo senza costumi, usurajo, ec. ec. Ma il 
conte di Perigord suo padre dimandò in morendo come un 
segnalato indizio della bontà del He che Sua Maestà ac- 
cordasse al figlio un Vescovato j che egli da lungo tempo 
istantemente 'chièdeva , ne aveva ancora ottenuto, quan- 
tunque fosse slato Agente del Clero. 

Questa esaltazione non ebbe l'effetto che il Re ne spe- 
rava ; il nuovo Vescovo non si corresse punto de' suoi vizj. 
Fu nominato agli Stati Generali; ove per un puntiglio con- 
tro il Clero, nel novembre del 1789- fece all'Assemblea 
cojistituenre , la mozione che tendeva alla confisca dei beni 
della Chiesa. 

Il 14. luglio 1790. Talleyrand officiò Pontificalmente 
soli* Altare della Patria, che era stato eretto nel Campo 
di Marie, e vi fece la benedizione delle bandiere di tutti 
i dipartimenti della Francia, da lui chiamate bandiere sa- 
cre dei!a libertà! Nel 1792. accompagnò, in qualità d'in- 
caricato d'affari, il Sig. Chauvelin, nominato Ministro in 
Inghilterra , incarico che gii fu dato per una particolare 
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raccomandazione del Re , il quale riguardava il Sig. Chau- 
velin come più attaccato al partito rivoluzionario che agli 
interessi della Monarchia. 

Questa, nomina di Talleyrnnd piacque ugualmente ed alla 
Comune di Parigi, ed ai membri Gincobbinì del Potere ese- 
cutivo, perchè nulla sapevano della doppia incombenza, che 
questo incaricato d'affari doveva adempire. (1) Le varie 
in acchin azioni di Talleyrand in Inghilterra sono ben note 
in Francia , ma io sono certissimo che non lo sono ugual- 
mente in Inghilterra, poiché se vi si fossero sapute, il 
popolo Inglese non avrebbe prodigato i nomi di patriotti 
e di amici del' popolo, de 5 quali è stato così liberale verso 
alcuni demagogi del Paese. 

Dopo la funesta giornata del lo. agosto, il gabinetto di 
Saini-Jame*. notifico al Sig. Chauyeiin che non poteva più 
riconoscerlo per A mini sciatore di Francia. Taileyrand in- 
formò allora senza dilazione il ministero Britannico che 
aveva una comissione particolare del Re il quale gii aveva 
dato per questo le sue lettere credenziali; per la qual ra- 
gione gii fu permesso di restare in Inghilterra.- 

Nolladimeoo Taileyrand credè di dover ritornare ben pre- 
sto a Parigi per avere nuove istruzioni dal Governo che si 
era inalzato sulle rovine della Monarchia. I capi de' partiti 
che desideravano di avere in Inghilterra un uomo di con- 
fidenza , non esitarono punto a provvedere Talleyrnnd di 
nuove lettere credenziali colle quali ripassò un'altra volt* 
a Londra. (2)' 



(l) Talleyrand era allora pensionarlo del Re. 

{2) Per provare che Talleyrand era C agente del governo 
Francese dopo il lo. agosto , citerò solamente un passo ca- 
vato da lino scritto che pubblicò egli medesimo qualche 
tempo prima del iS- Bruma ire per giustificarsi , e che è in- 
titolato : Schiarimenti dati a suoi concittadini dal Cittadino 
Talleyrand. A Parigi anno f. 

Talleyrand accusato di tradiménto, di Aristocrazia ec. 
da 3. giornali di Parigi , che biasrnavano la Convenzione 
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Dopo la'morte del Re , Talleyrand temendo che il un- 
niatero Britannico non lo mandasse via d'Inghilterra , impe- 
dì averlo fatto cancellare della lina degli Emigrati , ri- 
spande così: _ _ 

n Ma quali sono , dimandano ancora costoro s i motivi che 
„ hanno determinato la Convenzione Nazionale a cancella- 
„ re Tdlleyrand? Qui la quistione cambia; tuttavia la ri- 
„ sposta è semplice, e certamente molto decisiva. Questi 
„ motivi eccoli, lo fui mandato a Londra per la seconda 
„ volta il 7- settembre 1792. dal Consiglio esecutivo prov- 
BJ visorio. Ho in originale il passaporto che mi fu deube- 
» rato dal Consiglio , e che è firmato da 6- memh 1 , Lebrim, 
■„ Danton , Servan , Ciavier , Rolland , e Munge ; questo è 
J5 stato messo sotto, gli occhi della convenzione nel momento 
„ in cui ella si è degnata occuparsi di me , ed io lo mostre- 
„ rò'a chiunque desidera di vederlo. Questo passaporto è 
^•concepito in, questi termini; lasciale future C. Blauraw 

M ToUeyrHnd che va a Londra per nastro ordine, toro 10 

t , dunque molto bene autorizzato a restare juori di Jfran- 
eia sino a tantoché questo ordine fosse stato rivocato; 
'„ non lo è stato mai. Io dunque non ho potuto colla mia 
„ assenza essere in contravvenzione , nulladimeno non vo- 
„ tendo prolungarla die ho fatto io? quello die ogni citta- 
„ dino avrebbe fatto al mio luogo. Ho aspettato lepacame- 
„ mi» abile in cui la . Convenzione ha ricuperato la sua indi- 
„ pendenza; le ho fatto sapere immediatamente perchè io 
„ eia partito* e pei die non era rientrato, e gli ho dìman- 
„ dato che ella togliesse via gii ostacoli, i quali si oppo- 
„ nevano al mio ritorno in patria, o rapportando il decre- 
„ io di accusa , da cui ero stato colpito , o indicandomi un 
„ Tribunale, da cui potessi essere giudicato - Le ho diman- 
„ dato principalmente che non riguardasse come emigrato 
„ un uomo , che presentava un motivo di astema così le- 
„ gittimo. La mia doppia- dimanda è stata perfettamente 
M accolta; quindi io era uscito di Francia perchè n'ero 
„ autorizzato , perchè avevo ricevuto pur anctie dalla con- 
„ fideraa del Governo ordini positivi per lamia partenza.,, 
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gnò i suoi amici di Parigi a far pubblicare contro di lui , 
come contro traditore , ed Emigrato , un decreto cbe lo 
metesse fuori della legge; Il che fu eseguito mediante alcu- 
ne lettere di Talleyrand al Re , che i suoi occulti amici 
dissero di aver trovato alle Toìlleries. Ma il ministero Bri- 
tannico scoprì ben presto l'artifizio, coasicchè Talleyrand 
cacciato via dall'Inghilterra, non seppe che fcr di meglio, 
se non passare in America. Durante il suo soggiorno negli 
Stati-Uniti continuò a mantenere molto ben seguitate cor- 
rispondenze col suo Governo. Alla caduta di Robespierre 
tjuesto sensuale ex- Vescovo ; stanco di vegetare come le fo- 
glie del tabacco del paese ove egli abitava, ripassò inEuro- 
pa, e venne a fissarsi in Amborgo, ove dimorò sino a tanto 
cbe fu rivocato il famoso decreto , che lo aveva messo fuor 
della legge. Chénier che ne fece la mozione , non provò in- 
torno a questo che un legge ri turno ostacolo. 

Talleyranh al suo ritorno in Parigi fu molto ben festeg- 
giato. Madama di Stael l'introdusse per tutto. Siccome avea 
Veduto l'Inghilterra, l'America, e 1' Allemagna e sa un 
poco mentire aveva molte cose da raccontare di quei dif- 
ferenti paesi. Altronde egli era la sola persona di diatio- 
zione , che fosse ritornata da lontani paesi. Quindi si ama- 
va molto di sentirlo parlare , e Le sue opinioni avevano 
grandissimo peso. 

Carlo de la Groi.t teneva allora il portafoglio degli affari 
Esteri; ma siccome egli era un uomo accigliata tristo , e 
pesante , non fu difficile a Talleyrand il farlo congedare da 
quell'impiego. La sua nomina ebbe l'approvazione genera- 
le ; tutti se ne rallegravano con lui , eccetto però Reuhiill 
che non aveva mai amato Talleyrand, e clie Io conside- 
rava come l'uomo il più pericoloso, non solamente della 
Francia, ma dell'Europa intiera. 

La sua condotta pubblica, come ministro degli affari 
Esteri , è tanto nota in Europa che sarebbe in me una vera 
presunzione il farla materia di una digressione particolare^ 
tanto più che è intimamente legata con la storia generale 
da me già fatta dei governi dei quali è stato Ministro. Mi 
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ristringerò dunque ad abbozzare qui alcuni tratti della sua 
vira privata. 

Talleyrand , al pari di tutti gli altri grandi Anfcropofagi 
rivoluzionarj delia Fraucia, ha acquistata la riputazione di 
un uomo di grandi talenti , riputazione che egli non me- 
rita come Ministro di un Tiranno , tanto insensato s quanta 
furioso- Talleyrand se fosse stato Ministro di un governo 
regolare , non avrebbe fiuto die una trista figura. 

Mabiy parlando di Kichelieu ha detto: " Kìcbelten ese- 
« guì ciò ehe consigliò Macchiavelli. L» Corte è piena di 
« spie e di debitori , per mezzo de' quali Richelieu vede tut- 
« to, sente tutto, è presente a totto ec. „ Queste osser- 
vazioni possono applicarsi a Talleyrand. li Governo rivolu- 
zionario Af Francia , e sotto il Direttorio , e sotto Buona- 
parte, non aveva, ancora così presto adottato una misura 
qualunque , che Talleyrand era già prónto a eseguirla. Lo 
spionaggio che per le aue proprie mire egli ha portato sino 
a un punto terribile , non solamente in tutta la Francia, 
ma ancora nell'Europa intiera, e perfiuo in America; 
gli dà una grnnde influenza uni i consiglj del Gabinetto 
delle TuiUeries- Qualunque volta Talleyrand comunica qual- 
che cosa al suo Governo , non la dà , se non come de- 
rivata dalla sua propria opinione; annuncia quindi la possibili- 
tà di un fatto , die mercè le sue spie , sa già essere avve- 
nuto , e quando il tempo manifesta al Governo che il fat- 
to, predetto da Talleyrand; è effettivamente accaduto, 
allora Talleyrnnd è considerato come un Profeta politico. 
Buonaparte, che ha scoperto questo artifizio, ha voluto ga- 
reggiare con lui, e divenirne rivale in questo genere di 
spionaggio. L'eroe mnnliene egli pur le sue spie , e per ti- 
more che Talleyrand non sia meglio servito i gli ha ordi- 
nalo molti, positivamente di non mandare per l'avveni- 
re in alcun paese i bracchi che ei cacciava per tutto , me- 
no che antecedentemente non ne lo abbia informatole que- 
sto sotto pena d'incorrere la sua disgrazia. 

Ma Talleyrand puòegli mai essere disgraziato? nò certa- 
mente Può ben avere quello che ha al presente , otium cunt 
digitiate, ma non può temere una disgrazia Reale; egli ì 
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ì' tutore politi/io di Buonapwrte , e l'eroe non vorrebbe 
premier ■ lezione da alcun altro. Indi peni! eri te mente da que- 
sta considerazione , Talleyrand. conosce troppo i secreti di 
Sua, Maeslà Imperiale, e conosce ugualmente tutte le per- 
sone impiegate nei diversi Governi d'Europa, e gli indivi- 
dui particolari dei differenti Governi, che sono etati, o 
inno ancora gli stipendiarli della Francia. Se dunque Buo- 
na parte lo congedi, Talleyrand potrebbe fare un male in-- 
calcolabile. Non vi è se non un solo mezzo per disfarsene 
con sicurezza quello cioè di confinarlo neli' Isola. dell'Elba t 
ovvero a ì3otiany-Bey. (l) 

Alla sua faccia non si crederebbe giammai che egli avesse 
tanta energia nel suo carattere. E' impossibile il vedere un 
pomo inanimato, e più mal fatto,- la sua debile, e gotica 
struttura , e indebolita ancor più dall'abuso dei piaceri; non 
■i può mover, che coll'ajuto di una calzatura «lastica,la 
quale serve come di molla ai torti suoi piedi. Non gli re- 
sta più di vita che alcune scintille di fuoco, le quali schiz- 
zano di tempo in tempo dai furbi, ed azzurri suoi occhi , 
che sono bellissimi- ■ 

Son persuaso non aver esistito in Francia un uomo di una. 
morale più depravata di quella che ha Talleyrand) senza 
neppure eccettuare il maresciallo di Richeheu , nè . Mira- 
beau, ai quali per altro è molto inferiore in talenti. Non 
si è mai veduto la corruzione , e la turpitudine radunate in 
un sol uomo sino a tal grado, (a) Nulladimeno ha un non 
■ò cbe, il quale Io rende gradevolissimo in conversazio- 
ne: le sue forme sono seduce ntissime (3) ed e moltissimo 

(1) Trad. Convlen dire che per gli inglesi queste due ìso- 
le stimate le più infelici o le più difficili ad uscirne ; ma 
Buon aparte ha fatto ultimamente conoscere , che l'isola 
dell' E, ba non è né così malvagia per chi v'abita, ne tanto, 
difficile ad uscirne. 

(2) Carnot parlando di Tayllerand mi diceva: Egli è una 
,31... colle calze di seta. 

(3) Ita famosa Madama di Staci diceva di lui: E' questi 
un tosi bravo diplomatico , che quando gli vien dato un cal- 
cio di dietro j ride davanti. 
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affabile co' mai eguali, il che noli avviene generalmente 'm 
tatti Ì Francesi dell'attuale Governo , poiché la maggior 
parte sono molto grossolani , e molto brutali , principalmen- 
te riguardo a coloro che hanno bisogno di essi. L' affabilità 
di Talleyrand & che ciascuno si dà gran premura di ubbi- 
dire ai buoi ordini, (i) 

Talleyrand non ha le qualità richieste per fare un gran 
Ministro; poiché non è abbastanza versato nè nella, politi- 
ca, ne nella storia. 

■ Talleyrand servito avrebbe assai meglio sotto un Bey 
d'Algeri j che sotto una Repubblica , mentre quantunque 
giurata abbia più volte un odio eterno al realismo , 
quantunque abbia scritto egli medesimo alcune opere repub- 
blicane .quantunque finalmente ne abbia latte scrìvere dagli 
altri , molto vi vuole perchè egli possa farsi credere un De- 
magogo. Teme e detesta il tiranno, cui serve: niuno in 
'f .-ancia disprezza più il Corso che Talleyrand , e Buon&par- 
te lo sa. Il ministro ha una molto magra opinione dei ta- 
lenti di suo padrone, e viceversa il tiranno ha una misera- 
bile opinione del suo ministro; ma l'Eroe quando pensa a 
Tnyllerand dice ognora a se stesso: "quest'uomo ne su. 
troppo „ ecco perebè lo tiene. 

Li signori d'Ha uteri ve , e Durant(i) sono quelli che han- 
no fetta la riputazione di Tayllemnd , perchè ne estendevo-' 
no Ì manifesti , i rapporti diplomatici , le memorie , ec. ce 

Talleyrand ha sempre a Parigi una polizia benissimo or- 
ganizzata , ed n servito gratuitamente da molti emigrati, 
che gli sono* debitori del loro ritorno in Francia, e che at- 
taccandosi a lui sperano di ottenere dal Governo un qual- 
che impiego. ■ • 

(l) Un tale diceva un giorno a Talleyrand: in mezzo a 
questa Carte di Saint-Cloud voi dovete trovarvi molto fuori 
di posto. E' vero, rispondeva il Ministro; poic/iè quando 
tono con tutti questi Princìpi e-Bttehi , parmi d' avere fa- 
ria di un uomo venuto su di fresca* 

(l) S l'uno, » l'altro erano capi di divisione nei di lui 
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. I suoi spioni pagati sono Monteron , D* Arbelle , Radix , 
Saint-Foia , Montlansier , M... y.. m., e Madama di Vaubaden. 

Taileyrand si è certissimamente opposto eoa tutto il suo 
potere all' usurpazione della Spagna. Un giorno che era a. 
una pubblica udienza di Buonaparte, quésti ebbe l'impu- 
dente sfrontatezza di chiedergli, se il Principe d'Asturie» 
aveva mai dormito con Madama Talleyrand? 11 ministro 
senza sconcertarsi rispose arditamente all' interrogatore : 
„Non bisogna parlare dei* Principi di Spagna, poiché que- 
» sto non contribuisce alla gloria di Vostra Maestà , uè alla 
mia" (i). Persone, che erano presenti a questa bella con- 
versazione, mi hanno detto che il Corso non era mai re- 
stato così goffo in tutta la sua vita. 

Le ricchezze di TalLeyrand sono immense; ma questo 
non deve far meraviglia , poiché in tutti gli affari comincia 
sempre dal dire „ Mì fa bisogno di tanto. « Quindi la su» 
risposta nel tempo delle negoziazioni cogli Americani, sotto 
il Direi torio, era „ vi fa bisogno di denaro e dì molto denaro. « 

Quando nel 1802 si discutevano in Katisbona le indennità 
da accordarsi ai Sovrani della Germania , quei Principi 
diedero a Talleyrand considerabili somme per impegnarlo 
a ben servirli. 

Quando il Governo francese vendè la Luigia na, agli Ame- 
ricani per l'interposizione di un certo sig. Swan, che ri- 
cevette un milione, questi avevano messo a parte una ri- 
spettabile somma destinata a coprire tutti i richiami , che 
un gran numero di particolari avrebbe avuto diritto di fare. 
Ma Talleyrand, che era a parte del secreto, mentre durava 

(l) Si sa che Buonaparte ha fatto Talleyrand carceriere 
dei Principi di Spagna , appunto perchè egli si era opposto 
alT Usurpazione della Spagna. Trad. Ecco quel che si profit- 
ta -nel dare un hiiun consiglio a un tiranno. Enrico ÌV per 
contrario , quando proposto essendosi di entrare in Ispagna 3 
né dimandò il suo consiglio a Sally , e questi ne lo dissuase* 
ne depose affatto il pensiero. Sally gli aveva detto; se vi 
onderete con molta gente , morirete di fame , st con poca , 
farete battuto. . 1 ■ j 
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ajicnra.Ia negoziazione , fece comprate Una quantità immen- 
sa di quosti richiami , quali egli non pagò se non 2© in'3o 
per cento. A quest'effetto aveva mandato in Ing Ini terni -un 
certo signor P-r , negoziante americano , residente allora' a 
Parigi , ii quale di concerto con una ricchissima casa di Lou-' 
dra , che faceva la maggior parte del suo commercio coli'' 
America .< giunse a comprare tanti di questi richiami per 
una somma enorme, (l) 

I francesi chiamano T-illeyrand il Ministro degli affari este- 
ri per tutta f Europa , e voglion dire con questo elle Talley- 
rand informa tutii i Gabinetti d'Europa di ciò clie avviene 
in quello di Saint-CLoud. 

Fnocbè mi raccontò alcuni auni fa il seguente annedoto 
per provare il tradimento di Talleyrand. (2) 

Una spia straniera aveva nella Svizzera ia copia di un 
trattato secreto fra l'Imperatore Paoloj e Buonaparte. Qae- 
*ta hpia fu arrestata , e le fu trovata indosso la copia. Inter- 
rogata la spia da chi l'avesse avuta, rispose che l'aveva 
avuta indirettamente dall' uffizio di Talleyrand. L'ex-vescovo 
chiamato alle Tuilleries, pretese di mostrare la sua intera 
ignoranza di questo fatto; ma giurò che certissimamente trove- 
rebbe chi aveva tradito il suo secreto. Bisogna osservare, chela 
•pia aveva dichiaratoci! tener questa copiada una persona , la 

una certa occasione , che unGoverno d'Italia, aliar 
non ancora francese di nome ; ma. già tale per altro difatti, 
■volle far presentare a Buonaparte , in quel tempo ancor pri- 
mo Console, il piano di ùna:nuova sua costituzione; fece dar 
attesto dal suo ministro a Talleyrànd . con in mezzo delle cor- 
te che lo componevano, urta cambiate di 5oo luigi- Il minis- 
tro accettò la lettera, e diè luogo che fisse presentata laens- 
tituzione. Buonaparte ne lesse una pagina, e ia gettò poi dis- 
pettosamente per terra , dicendo colla sua solita buona ma- 
niera: So .che il far pervenire sino a me onesto piano costa 
cinque cento luigi ; pur non è buono , e noi voglio- 

(a) Fauehè e Talleyrand sona nemici giurati. Un giorno 
Buonaparte disse a Fouchè ; non è vero che odiate Tatlejrrand? 
Oh no, ripigliò Fouchè, io non C odio , ma lo disprezzo. 



quale non era impiegata nelle secreterie di Talleyrand. Que- 
gti ritornato alle Tuilleries, accusò il suo secreta rio partico- 
lare Laboriè , di esaere egli il traditore. In conseguenza il 
povero Luboriè, it quale, per quanto pretende Puochè , 
era la vittima, e non il traditore, fu arrestato, ed era per 
essere fucilato; quando Tnlleyrand, che vide la cosa divenir 
più seria di quel che voleva, a forza di maneggi giunse a 
far mutare la sentenza di morte in quella di esilio volontario. 

Laboriè , dopo essere etato 5 anni in Olanda , è ritornato 
a Parigi , ove ha stabilito una fabbrica di carta , ed ha preso 
tutti i colori del giorno. 

Non vi è in Europa una sola città- di commercio, in cni 
Talleyraud non si abbia fatto dei fondi; è desso che ha sta- 
bilito in Amburgo la Casa Ozey e C. , ed ha fatto ugualmen- 
te in Parigi la casa Boppicheimer , e un'altra a Trieste , ove 
ha impiegate somme immense, (l) 

In tutte le sue specolazioni Talleyrand giuoco sul sicuro, 
poiché può far circolare , può accreditare le voci, che sono 
più favorevoli ai colpi da lui meditati; El Io faceva almeno 
quando era ministro; i suoi due negoziatori sono Monte ron,- 
c Casenove.clie egli tratta siccome ami ci, e che hanno con 
lui una specie di società. (2) 

(1) In uno de' suoi momenti dì buon umore , che sono per 
nitro assai rari, Biionaparte dimandò a Talleyrand in qual 
maniera egli era diventato ricco. Sire , rispose il Ministro , 
Ho compro molto terzo consolidato il 18 brumaire. Ognun 
sa che a quelt epoca ìjondi francesi erano ribassati sino al 
5 per loo, e che dopo V esaltazione di Buonaparte hanno 
progressivamente rialzato. 

(2) Una sera , che io non aveva ancora stampato se noh 
un piccini numero ilei mio giornale l'Argo ( era la vigilia 
di un giorno , in cut doveva comparire il giornale . ed anche 
molto tardi ) , il ministro mi fece pregare di andare a casa 
sua- n Ho da darvi delle buone notizie, mi disse egli;, 
■n f Ausria , e la Prussia hanno accettato una gSranzia 
j, per Malta , ed hanno notificato questo al Gabinetto dì 
n Saint-James. Ho _rjcevuto poc anzi un corriere d Otto* 



Tnlleyrand fa nltreeì grandi specotazioni Delle derrate 
coloniali, ed altri oggetti di commercio. Ma con tutte le 
Bue ricchezze non è nè prodigo, nè zotico. Le sue conver- 
sazioni non sono numerose, se non quando da, i suoi pranzi 

„ Tutte le difficoltà sodo ora spiar at e, (furono qiiesl e le sue 
v, espressioni ) Quindi dimani potete annunziare questa no- 
to tizia nell' Argo , come officiale. » 

In conseguenza io ritornar alta stamperia; il giornale era 
fatto , nulladìmeno v inserii in grosso carattere , ed alla 
fine dell'ultima colonna t'articolo che segue: 

H Tratteniamo colla più- grande soddisfazione il nostro 
„ torchio per annunziare che abbiamo ricevuto da urìauto- 
„ rità irrefragabile la piacevol notizia ciie tutte le diffe- 
rì reme fra i dtie Governi relativamente a Malta sono 
„ state aggiustale all'amichevole, lì Austria , e la Prussia, 

ad instanza dei Governi Britannico , e Francese , sono 
n garanti di quest' isola; il gran Maestro, Principe Ru- 
« spoli , deve partire immediatamente per andare a pren- 
n dere il governo dell'Ordine, n 

Chi avrebbe potuto dubitare un istante di una notizia 
corredata di così grande autorità? I negoziatori di cambii 
di Parigi morsero all'amo, e i fondi alzarono di cinque 
per cento. Il lettore deve per se stesso avvedersi che il 
cittadino ministro non aveva fatto inserire quest' articolo 
se non per le mire del suo commercio. I giornali inglesi 
non restarono ingannati, ma attribuirono al suo vero mo- 
tivo questa notizia da lui fabbricata , cosicché io conobbi 
da essi, che Talleyrand mi aveva ingannato. 

In una spiegazione assai viva , che io ebbi con lui a 
questo proposito , gli dissi che in avvenire non si darebbe 
più fede alle notizie dell'Argo, ed ei rispose: » ì vostri 
giornali di Londra non dicono poi sempre la verità' » 
questo può essere , replicai io , ma non danno mai come 
notizie officiali le voci del volgo , e i ministri si guarda- 
no bene dal farle inserire .per tali. » Ebbene , soggiunse 
agli ridendo , non è questa la sola differenza , che pasii 
tra i ministri delle dite nazioni. „ 



diplomatici. Ea ma società privata è scelta- Ogni «era giun- 
ca al whist a mezzo luigi, O ad nn intiero luigi la mar* 
cai-col s;g. Crawfurdj inglese ricchissimo, che e stato lun- 
go tempo nell'India, e ch'io credo «io del Generale ingle- 
se Crawfurd, come pure con Monteron , con Casenove , « 
con Saiute-Foix. 

Talleyrand ha una delle più belle biblioteche, di Fran- 
cia ; ma non ne fa grand' uso. 

Egli ha pronunciato molti discorsi nell' Assemblea Costi- 
tuente- Paachemd componeva i di lui discorsi sullo finanze) 
c Ckampfbrt era incaricato di scriver per lui quelli di para- 
ta; quando si giudicava necessario d'inserirvi alcuni lunghi 
tratti di metafisica intelligibili era consultato Siayes. 

Chénier ha dunque avuto ragione a paragonare il sig. Tali 
leyraud al vescovo d'Autnn Roquette, di cui Bolle su ha 
detto: 

On dit que l'ebbe Koquette 

Preche les sermons d'antrni; " ' '. 

Moi qui sais qu'il les achet , 
Je soutiens qu«Is sont à lui. 
Dicono che Roqnette 
Predichi robba. altrui ; 
Io so che fanne incette, 
Onde appartiene a lui. 4 
Non è questa la sola relazione , per la quale questi due 
vescovi possono essere paragonati nssieme; ve ne sono an- 
cora alcune altre fra i costumi del Sig. Talleyrand, e quelli 
del suo predecessore , se abbiamo a giudicarne dai seguenti 
versi fatti pel vescovo Roquette. 

Monseigneur Téveque d'Anton 
. TJ'eet pas un prélat du commun; ■ • 

On sait que pour Ini c'est tont un ■ » 

De b . ■ . ■ r quelque une, on qnelqu'un. 
Monsignore il vescovo d'Autun 
, Non è certo un prelato del commi. 
Si sa che per lui tempre è tuli." un 
Abbracc taluna, oppur fai un. 
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E' impossibile lo «piegare ciò elie abbia- potuto muoverà 
guest' Uomo, il quale aon ha più se non la pelle e Tesa», 
a eposare la, moglie che egli ha. Che Buonaparte l'ubbia 
sforzato a maritarsi, per togliergli con questo ogni mezzo, 
essendo egli vescovo , di far pace coi Borboni; è un fatto , 
di cui nessuno può dubitare ; ma che abbia sposato la moglie, 
che egli ha , è cosa assai sorprendente. 

Madama T.itleyrand è figlia di un facchino di Tanguebar : 
Ella si maritò da prima con nn certo Grant, col quale njn 
tardò ad andare a Assursi negli stabilimenti inglesi dell'I odia. 

Siccome Madama Grant era bellissima , e poco severa , 
ebbe assai presto un intrigo col signor F. . .. s, per lo che 
suo marito intentato avendo contro di lei una accusa di 
adulterio, l'affare fu portato dinanzi a sir Elijah Impey ,. 
allora primo giudice a Bengala, (l) 

Poco tempo dopo l'accusa del marito, Madama Grant 
fece conoscenza col signor Whitehil {2), il quale fu obbli- 
gato ad abbandonar l'India per motivi, che non mi sono 
abbastanza noti; quindi Madama Grant venne con lui in 
Francia nel 1785. 

Whitehil aveva messa insieme nell'India una fortuna 
considerabile; quindi prodigava te sue ricchezze a Madama 
Graut: le comprò una casa, che fece mobiliare magnifica- 
mente; le regalò tacito per 5oomj«franchi in diamanti, e 
finalmente impiegò sulla di lei testa un capitale, per cui le 
venne assicurato nn reddito vitalizio di 3om. frantili ali* 
anno. (3) 

(1) Era molto ridicolo H vedere , duratile la pace £ 
Amìens ,sir Elijah Impey, il signor F....s,e Talieyrarid^ 
pranzare insieme con Madama Grant,' che allora non erjl 
per anche maritata coW ex-vescovo , ma viveva pubblicà~ 
mente con lai , tome sua innamorata. 

(2) E' questi lo zio della fumata Elisa Draper- 

(3) Non sono entrato in questi ragguagli, se non per 
Jhr vedere i' ingratitudine di questa donna. Ora è Princi- 
pessa , e suo marito è l'uomo il più ricco di tutta la Fran- 
cia. 1/ sig. Whitehil , vecchio pai che ottuagenario , non ha 
più un soldo. Crederebbesi , eh» nella sua estrama miseria 
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Avendole il Sig. Whireliill fatta fare la. conoscenza del 
sigupo Lessart , che fu ministro degli affari esteri nei primi 
anni della rivoluzione , questi ne divenne ben prcslo inna- 
morato perdutamente , e quando scoppiarono in Parigi le 
prime turbolenze , Madama Grant lasciò ia capitale per 
andare a vivere col sig. Whiteliili in una casa, in cui egli 
abitava a Chantilly. 

D:po il io. agosto 17931 il sig. W li iteli ili la fece par- 
tire per l'Tiigliùterra colia figliuo,a ili sua moglie , die egli 
mandava in una scuola vicina a Chantorbery ; Madama 
Grant doveva restare con quella Fanciulla , la quale non 
aveva allora se noti dodici anni, sino a tantoché vi Fosse 
«tata in Francia una maggiore tranquillità. 

Essendo state chiuse le comunicazioni tra la Francia e 
1" Inghilterra , Madama Grant , che non riceveva più noti- 
zia del Sig. Whitehili , ebbe l' infamia di abbandonare la 
fanciulla confidata alle sue cure , e recossi a Londra, ove 
menò ben presto una vila assai gajn. Il marchese Spinola, 
ch'era allora ministro di Genova in Inghilterra ,' la prese 
al suo servizioj e ni tempo della cadura di Robespierre, 
questa fida amica seguito l'ambasciatore a Parigi , ove non 
tardò molto a trovarsi sulla slrada, La porta del suo vecchio 
amico Whitehili , come ragion volea , le Fu chiusa, perdio 
egli non poteva perdoi.arle di non essersi mai curata di 
almeno almeno informarsi della fanciulla, che le era stata 
confidata, dacché aveva avuto f infitmia di abbandonarla. 

Madama Grant- trovandosi senz' alr ri appigli , non lasciò 
di ricorrere all'ultima risorsa, che le restava; si mise a 
ganzare quei che incontrava. Fu allora'che mentre ella 
trafficava i suoi vezzi col primo che le capitava, Talley- 
rand ebbe occasione di riconoscerla. Il ministro non ebbe 

egli si ..è lungamente, e sempre inutilmente indirizzato à 
questa donna per ottenerne qualche meschino soccorso? Non 
sono , se non diciatto mesi, ch'ella stanca delle importu- 
ìiità dì un uomo , (7 quale aveva fitto tanto per lei, ha 
finalmente deciso di dargli ima pensione dì sessanta fran- 
chi al mese. Che generosa Principessa! 

4 
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tu ol ivo il! restare mollo contento della prima visita , poiché 
la' belli esiinft Ifladama Grant gli fece un regalo assai (li- 
sgradevole, (l) Parve nullndimeno , ch'egli non prendesse 
contro la sua bella un astio molto durevole, giacché con 
somma meraviglia di alcuni, da lungo tempo ei vive insie- 
me con essa. TWtn meglio pel si g. Principe , e Madama la 
Principessa di Benevento! (2) 

(1) Un celebre medico tedesco, il sig. Saiflert, altre vclte 
medico della fu Rfgina di Francia, della Principessa di 
Itami/alle , e del Duca a* Orleans , ha guarito il sìg. Tal- 
leyrand e Madama Grant da una certa malattia , per la 
cura della quale è stato molto bene ricompensato , poiché 
Talleyrand s poco dopo il suo arrivo al ministero -, l'ha fatto 
'bandire da Parigi per motivo che il ministro, e la sua 
bella erano di sentimento che il sig. Saiffert ne sapeva troppo. 
li" esìglio dì questo medico ha durato tre anni , dopo dei 
quali gli é stato permesso di ritornare a Parigi. 

(2) E' incredibile che questa danna sappia appena leg- 
gere e scrivere. Zia sua ignoranza è passata- in proverbio. 
Tal/eyrand dice che una donna di tal fitta non è perico- 
losa ne come innamorata , ne come moglie di un ministro. 

Quando si dimandava a Madama Tal leyrand di qilal pae- 
se ella fosse, rispondeva ', io sono d'India. 

Ho .vedute malte lettere scritte di sua mano; non vi è 
cosa più curiosa; ella ^scrive ave vù din-lié-i-er , per dire 
avete voi desinato jerì? 

Madama Tallejrrand , scrivendo un' giorno alla sua mo- 
dista, le diceva dì mandarle subito la sua roba di catin 
( baldracca ) : invece di satin ( raso )■ 

Il seguente annedoto , die dipinga al naturale lo spirito 
e il genio di Madama Talleyrand , alcuni anni fa, servì 
di materia alle conversazioni di tutto Parigi; 

Poco tempo dopo , dacché Denon ebbe pubblicato i suoi 
viaggi in Egitto, fu invitato a pranzo da Talleyrand. Il 
Ministro disse a sua moglie che aveva impegnato un gran- 
de scrittore a pranzar seco; che a tavola lo farebbe sedere 
al di lei sfianco, e che perciò bisognava leggesse i di lui 
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Talleyrand è quegli , che diede ni sig. Caulaincourt un» 
lettera per invitare il ministro di Baden a dargli neiie ma- 
ni il duca d'Enghieu, e contribuì a far assassinare quel 
bravo Principe. 

La Chiesa Io ha scomunicato! i Borboni ritorneranno in 
Francia ,.e lo ira piegheranno , perchè sorprenderà la loro 
religione; il primo giorno li lusingherà , per cospirare poi 
contro di loro. 

Chedn.n, notaro a Parigi, è stato il compare di Tal- 
leyrand. I suoi piccoli guadagni negli affari un può dilicar 
ti gli hanno fruttato le sessanta mila lire di reudita, di 
cui gode. 

Roux, avvocato ai Conaiglj, ha sposato una donna, ohe 
gli aveva dato mille duecento lire di reudita, le quali fa- 
cevano tutto il di lui avere- Egli è stato, incaricato d'inten- 
dersela colle vit'irne, che ridaranno i beni lor confiscati , 
pel consenso di Taileyrndd , che lo aveva onorato de' suoi 
secreti, e della sua confidenza; i suoi raggiri, e le sne 
trame gli hanno som ministrato una consiile re vole somma; 
egli ha ia decima parte di quel che riceve Talleyrand , suo 
direttore , e gode adesso quaranta mila lire di rendita. 

IL GENERALE CAULAIBCOURT 

Duca di Vicenza , gran maestra della cavalleria , 
e ambasciatore di Buonaparte a Pietroborgo. 
Quest'uomo è dì un'antica e nobile famiglia. Ho già 

viaggi per aver quindi occasione di dirgli delle cose lu~ 
singhiere sovra di quelli. Fate dire al nostro bibliotecario 
■Chevai'ier che vi mandi le opere di Dunon. Madatnù , di- 
menticato avendo assai presto il nome deli autore , di cui 
le avca parlata il marito , fece dimandare a C/ieva- 
lier i viaggi di un certo., di cui non si ricordava bene il 
nome , ma che però Jiniva in on. li sig. Chevalìer , cha 
non aveva la minima idea dell'invito, ne s'immaginava 
punto che Madama volesse dire Denoti , le mando Robinson 
Grutoè' 
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avuto Bccasione di parlare della sua infame condotta oeU* 
affare del duca d'Ènghien. 

E' questi un Camaleonte pericoloso ovunque egli sia, col- 
locato; è 1' esecutore secreto di tutti gli assassini! meditati 
dal carnefice dell'Europa. Egli ha ne' suoi scartafacci le 
liste delle spie, che ei paga «traendone la ricevuta , e che 
montano al numero di 54"5- 

BICOT DI PREÀMENEAIT 

Ministro de' Culti. 

Era questi per 1* avanti «n* avvocato , che , non so come, 
fu impicciato per l'affare della famosa collana. 

Uno de' suoi nipoti, chiamato Joyau, essendo etato im- 
plicato nell'affare jli Georges, tutta la di lui famiglia fece 
le sue più vive instanze presso B'got , per impegnarlo a 
parlare in di lui favore a Buonaparte , il quale probabilis- 
simamente non avrebbe ricusano di perdonargli. Quel gio- 
vine intanto era-condannato a morte; pur chi crederebbe 
eh l'insensibile zio, lo eemurato Bigot , non volle mai dire 
. parola per salvare il povero suo nipote! Egli è basso, ric- 
co; insolente j e perfido. 

MARESCIALLI DI FRANCIA 

Appuntamento loo.ooo lire per anno s indipendentemente 
dalle altre cariche che occupano. 

Dopo aver parlato dell' onta , che debbono avere i fran- 
cesi nel vedersi governati da una famiglia tanto infa- 
me , quanto quella dei Buonaparte , dobbiamo dire una pa- 
rola sull'indignazione, che risenlono, quando riflettono al 
carattere di alcuni dei lor marescialli. 

IL MA RESC I ALLO AUOEREAB 

Duca di Castiglione. 

Augerean è figlio di un povero fruttando della s'rada 
MoujfeUard di Aurigi. Era appena sonito dall' infanzia , 
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the fu carcerato più volte , come un pìccolo ladroncello. Fu 
quindi costretto ben presto ad arruolarsi in un reggimento 
composto di vagabondi, e di Ladri, chiamato, la hegion 
Corsa- 11 famoso Mirabeau fu per qualche tempo uffizìale 
in questa legiono, Augereau non fu così presto giunto a Tolo- 
ne; ove ia Legion Corsa era allora di guarnigione 5 che si mise 
molto onoratamente a sfondare le porte di alcuni magazzeni 
per rubbare quanto poteva trovarvi. Sorpreso un giorno sul 
fallo, ed arrestato in mezzo a sì gloriosa sua impresa, fa 
scopato e marcato, quindi mandato sulle galee, d'onde eb- 
be ia sorte di salvarsi , mercè un giovane tedesco di buona 
famiglia, condannato anch' egli al remo, al quale i suoi 
amici avevano facilitata la maniera di scappar dal suo bordo. 
Giunto in Alemagna , Augereau , col favore delsuo ca merata 
di galera, entrò in un reggimento austriaco, da cui non 
tardò molto a disertare. 

Augereau aveva una sì decisa vocazione a disertare , 
che ha servito allora, una dopo l'altra, quasi tutte le Po- 
tenze del Nord ; è vero che il suo genio inquieto non gli 
permetteva di fare un molto lungo soggiorno ov'era arruo- 
lato, poiché nessuno più di lui ama di toglier di mezzo 
le convenienze. 

Nel 1787 Augereau era impiegato nel marcare i punti 
in un biliardo di Francfort. Un ricchissimo orologiaro di 
Ginevra, che la fiera di Francfort aveva attirato in quella- 
citià , andò ad alloggiare nel medesimo caffè , in cui abita- 
va Augereau. Aveva quel negoziante molti orologi da ven- 
dere. La tentazione era* troppo forte pel nostro fuggitivo 
di Tolone ; perciò vi restò colto arrendendovi ; ma appena 
ebbe fatto il bel colpo , fu arrestato. L' essersi trovati a lui 
indossoquelliorologi, lo pose di nuovo in lite colla giustizia. 

Questo secondo saggio procurò ad Augereau l'alto onore 
di essere marcato per la secondo volta sulla spalla , e con- 
dannato dappoi ai travagli pubblici. Fu veduto incatenato 
ad uaa carretta andare a nettar le latrine, e le strade di 
Francfort insieme coi compagni del suo infortnnio. (l) 

(l) Nel 1800. e 1806 questo istesso Augereau è stato a 
Francfort, comandante incapo deW armata francese. 
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Allo spirare del suo riinscio dalle galere <H Francfort' 
Augereau ritornò in Francia .. ove si mise in dosso un capi- 
tani) di più; ma la sua 'indi linaio ne a viuggiare pei paesi 
esteri «condolo fatto disertare ben presto dilla Francia, 
pacsò in Impaglia , e s'ingaggiò neile Guardie Vallone. Non 
trova «do a Madrid tutto il divertimento che se ne aspettava, 
in una bella notte decampò senza tamburro , nè tromba, e 
prese allegramente In strada di Lisbona. E' vero che per 
far questo viaggio aveva preso le sue precauzioni, giacché 
per camminare più comodamente , portò seco le spoglie dì 
alcui.e chiese , nelle quali era andato e fare le sue preghie- 
re prima di mettersi in viaggio. 

Augereau, arrivato a Lisbona, vi si diportò molto bene.' 
Il bottino, che aveva fatto in Ispugua, lo mise in istatd 
di avere una decente apparenza. Si fece maestro d' armi, 
ed impiegò i diciotto mesi , che passò in Portogallo , in dar 
lezioni di scherma. Alia 'fine si imbarcò per Napoli. Alla 
sua pruderne ritirata da Lisbona aveva dato occasione la 
gloriosa celebriti!, di ciò che egli aveva fatto in Ispagna. 

A Napoli Augereau ripigliò il fioretto; ma quantunque 
non mancasse di scolari, eiilrò al servizio, e fu ricevuto 
per sargente in un reggimento napoletano. Molto bene ac- 
colto dai Barone di Taileyrand; aio de 11 'ex- ve scovo d'Antan. 
Augereau credette dover rinunziare per qualche tempo al 
prurìto eh' ebbe mai sempre d'impadronirsi della rob» al- 
trui. La. rivoluzim.e francese, che sopravvenne appunto irt 
quel tempo, efferì al ncstro eroe degli oggetti troppo 
seducenti, onde non trascurasse di profittarne. Uurdore della 
Sun im magi unzione gli dipingeva enrilinuomente al pensie- 
ro L* estrema facilita di condurre a fine le avventure, per le 
quali era nato, e che ormai cessavano di essere pericolose. 
Partì egli in conseguenza da Napoli, arrivò a Marsiglia, 
e corse subito a fate di se mostra a Parigi. 

Formava ai allora in quella capitale unaiegioneallemanna, 
1» quale doveva esser composln di forestieri. Augereau si 
presenta all' Inspettore incaricato di far lo squitinio degli 
uflìziiili e de' sotto-ufiziali da scegliere per comandar questo 
corpo ,t li annunzia come un soggetto prezioso, e che non 



si può rifiutare a motivo delle diserzioni dal[e armate di 
tutte le teste coronate d' Europa. 

L'inspettore , o Commissario (l) fece do principio le'più 
grandi difficoltà ad ammettere Augereau , perch'era francese; 
ma alla fine, perchè parlava moito bene la lìngua tedes- 
ca, ed appoggiava la sua dimanda con sì buone ragioni , 
lo lasciò entrare come sargente in quella legione, che fu 
prima mandata nelle Fiandre , e poscia nella Vandea. 

All'arrivo del Proconsole Tailieu in quello infelice di- 
partimento , la legion alemanna fu licenziata a motivo 
delia sua infiline condotta. Augereau ch'era stato allora pro- 
mosso al grado ài colonnello, ebbe abbastanza di credito 
per farsi nominare Generale di Brigata, e servì ijgnie tale, 
nell'armata che fu mandata contro la Spagna. 

Dopo la pace colla Spugna, Augereau impiegato nell'ar- 
mata d'Italia, si distìnse per la sua bravura, per le sue 
crudeltà, e per le sue rapine. Le ricchezze da lui ac- 
cumulate in quel tempo sono enormi. Mandava dei cassoni 
carichi de' suoi ladronecci a persona di sua confidenza , la 
quaie risiedeva sempre nella città la più vicina al luogo, 
eh' era occupato dall' armata. Quando i soldati vedevano ua 
carro di enorme peso, dicevano: » è carico come un cas- 
sone di Augereau: « 

Augereau fu quegli, che videsi Generale del Direttorio 
si 18 fructidor. E' ridicolo il vedere Bart he lem y, Barbe-Mar- 
bois, ed altri arrestati in quel tempo in sì brutale maniera 
da Agereau , rincontrarsi al presente , a far con lui la Loro 
corte all' Imperiale Maestà. 

Augereau, die Buonaparte non si era mai curato di 
condur seco in Egitto , al tempo della pace di Aìlemagna , 
fu nominato al Consiglio dei Cinquecento, e vi restò sino 
alla soppressione fattane quindi dal Gorgo. In quel giorno 
Augereau rimproverò al suo antico collega di non averlo 
invitato ad unirsi con lui in quella occasione. 

Augereau , impiegato da Buonaparte , divenne ben presto 
uno dei suoi marescialli. Il nuovo maresciallo avendo ardi- 



ti) Questo ispettore , a commissario erail dottore Saìjfcrt. 
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to rimproverare al suo padrone l'immensa perdita, de' sol- 
dati, che aveva inutilmente sacrificati nella battaglia d'Ey- 
lair', prima fu messo in arresto; quindi fu mandato S'ilto 
buona ecorta a Parigi, e finalmente esilia to aie lie eue terre. 

Aug^reau è in età di circa 60 anni. (1) In nessun luogo 
*' incontra un uomo di più ignobile e più volgare figura. Egli 
è anche barbaro nel suo parlare. 11 suo labbro non si apre 
se non alle indecenti frasi di f. . . . , e di b - ■ ■ .; egli non os- 
serva la .minima ritenni esa» dinanzi ad alcuno, poiché le 
ia volare con profusione anche dinanzi a Sua Maestà 
Imperni». 

, Augereau e immensamente ricco. Non è molto tempo, 
clie nv.qgdo incontrato in una casa ilei suo noiaro una gio- 
vinetta ili buona famiglia, spacciò dì aver concepirà per 
lei la più grande passione. Il matrimonio fu concertato, 
e conchiso in meno di ventiquattrore. Egli però ebbe la 
cautela di regalare anticipatamente alla futura sua sposa 
tanti confratti per dieci milioni , e tanti diamanti per quat- 
trocento cinquanta mila franchi!!! (2) 



(2) Se del 1810 , epoca in cui fu scritta quest'opera, Au- 
gereau. aneva chea 60 anni, adesso ne avrà all' incirca 65, 
età in un genera/e più atta ai consigli , che alle imprese. 

(lì Prima dei tempi rivo! azionar U , vi sono stati non pure 
in Francia , ma in tutti i paesi d~ Europa , bravi e vitto- 
riosi comandanti in terra ed in mare , che hanno conquistate 
fertili e spaziose province, riportate paimee trofei. Eppure 
niuno di essi e divenuto , neppure in molto tempo, tanto 
ricco, quanto in pochissimi anni li signori marescialli e ge- 
nerali di Buonaparte. Condè Tarrena , Saxen , Catinai , Man- 
tecuccolì , Daun , Caprara , Spinola , D' Oria , Consa/vo , ed 
altri moltissimi, benché non sortiti a/loro allora dal fango 
e dalla miseria , ebbero mai ai lor tempi così abbondanti ric- 
chezze ? Ne cerchi il lettore nella sua saviezza il motivo , e 
non penerà molto a trovarlo» , 
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BRUME 

3Iaresciallo di Francia- 

Quest'uomo, al principio delia rivoluzione, era garzone 
di una stamperia. Travagliava prese*» il sig. Boneville ,gen- 
ea'i «occorsi del quale Tommaso Paine sarebbe morto di 
rame a Parigi. 

Brune fu uno di quelli che attaccarono la Bastiglia; si 
fece quindi rimarcare pel più violento Giacobinismo, e di- 
venne il confidente di D-inton, che lo impiegò nei maj- 

Fu questo sciagurato uomo quel che portò in cima ad un» 
picca la testa della sfortunata Principessa di Lamballe, e 
videsi questo masnadiere spingere la sna barbara infamia 
sino ad andar, a mostrare quelln. sanguinosa sua spoglia fin 
cotto le finestre dell'appartamento del Tempio , ov'era rin- 
chiusa l'augusta ed infelice famiglia reale. 

Appena esiste delitto , di cui questo mostro non siasi re- 
so colpevole. E'stato visto spaventar le città e le campagne 
colla ghigliottina ambulante % ed estorquere a forza di mi- 
nacele da tutti il loro denaro, (-'stato visto denunziare co- 
me Realisti i ricchi e pacifici cittadini , colla speranza di 
espilarne gii averi nel caso che fossero condannati. E' stato 
visto finalmente commettere ogni sorta di delitto! 

Dopo essersi lungamente abbeverato sino al gozzo , di 
■angue, questo bandito ottenne sotto Buona parte un coman- 
do nell'armata d'Italia. Sono assai ben conosciute, le" sue de- 
predazioni nella Svizzera nell'anno 1797- Queste scellerato 
passa pel primo poltrone di tutta l'armato. So da un nfH- 
ziale superiore olandese, che Brune era a letto U giorno 
della sconfitta degli inglesi in Helder, perchè aveva finta 
da bravo una indisposizione, onde avere un pretesto di res- 
tarsene in una rispettosa distanza del campo di battaglia. 

Brnne non è in disgrazia , se non per aver mhbato trop- 
po in Germanio- Buouanarte gli ha fatto uscire dal gozzo 
nna qualche parte di quello che aveva là tranguggiato. Di- 
cesi altresì che la sua disgrazia procedeva dall' aver egli ri- 
cevuta una considerabile somma dall'Eroe per macchinare 
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un piano i onde portar via il Re ili Svezia , ed 'essersi posto 
in tasca il denaro senza tentare alcun mezzo per eseguire 
quel ratto- 

Madama la ma resciai essa Brune era altre volte una pu- 
litrice di galloni e ricami d'oro, e guadagnava trenta soldi' 
per giorno: Nulladimeno io l'ho intesa a dire „ che' si 
„ maravigliava come i Parigini possano andare per le 
„ strade a piedi. » 

Brune è eaigliato in una sua terra, e Buonaparte dice 
che arrossirebbe d'impiegare un nomo così esecrabile. 

* In questi ultimi tempi, ritornato Buonaparte dall'iso- 
la dell' Eìba in Francia, e carpito avendo un'altra volia ai 
Borboni le redini del governo , Brune , senza aver fatto 
parlar molto dì se , e venuto di nuovo a mezzo . prenden- 
do parte nei torbidi , che banno cotanto agitato un' altra 
volta la Francia. Appena gli alleati hanno ristabilito nuo- 
vamente in Parigi Luigi XVIJI, Brune sì è gettato inTo- 
ìone , ne ha assunto il comando; favoreggiato dai par ti tan- 
ti più turbolenti di Buonaparte , vi ha sostenuta collo spa- 
vento che ingeriva nel popolo, per molto tempo la ban- 
diera tricolore. Quando ha veduto che alla fin fine avrebbe 
dovuto cedere alla volontà del popolo che lo esecrava , ed 
alle forze degli alleati , che marciavano- per istriugere la 
piazza per terra e per mare , n' è uscito con alcuni com- 
pagni, ha presola strada della Sa vuja minacciato in tutti i luo- 
ghi pei quali passava dagli abitanti , sinché entrato in 
una piccola osteria con alcuni de' suoi, e refugiatosi in una 
camera appartata, dopo qualche tempo se n*è veduto tra- 
sportar fuori il cadavere po perch'egli BÌasì ucciso da se me- 
desimo, o "perchè lo eia stato dagli altri. Ad ogni modo, la 
fine di questo uomo non è stata meno sciaurata che la sua 
vita. 

IL MARESCIALLO EERNAftDOTTB. 

Trincine ài Ponte-Corvo , e Principe ereditaria 
di Svezia. 

Questo, Principe di. nuova fabbrica era un semplice sol- 
dato in »o reggimento d'infanteria, e si akò poi al grado 
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tll ufficialo A motivo del suo ci pi Emo. Egli è sempre stato 

atti. Non ho mai inteso a dire , che siasi reso colpevole di 
crudeltà, o di ladronecci. Sua moglie, che è la sorella di 
Madama la pretesa Regina di Spagna, purché consorte di 
Giuseppe Buonaparte , e figlia di un certo sig. Clari , grosso 
mercatante di drappi in Marsiglia. 

Beniardotte e sempre stato considerato come un fermo 
Giacobino* Nulladimeno non ho mai sentito a dire eh' egli 
abbia commesso atti di crudeltà somiglianti a quelli di un 
Murat, di nn Savary, di un Vandamme , di un Davoust. 

I limiti di quest'opera non mi permettono dì fare il 
Cornelio Nipote riguardo atli rivoluzionarli masnadieri della 
Francia , che hanno disonoralo il carattere militare cou 
ogni specie ds misfatti , mentre combattevano sotto l'insegna 
della bcrotta della liberta ■ , e menj re hanno continuato a 
farlo sotto le aquile Imperiali. Mi sono perciò contentata 
di dare uno srhizzo della loro origine , dei loro avanzamen- 
ti, ere. ecc. Ma credo a proposito di dire una o due parole 
sui nuovo Principe di Svezia , eh' è arrivato a questo tito- 
lo per la via. del tradimento, della ribellione e dell* assas- 
sìnio. 

II lettore deve rammentarsi che nel 1797. il sig. Aa» 
traignes, emigrato francese, ma allora attaccato all'amba- 
sceria Russa presso la Repubblica di Venezia, fa arresta- 
to sopra territorio neutrale, per ordine di Buotiaparte, allo- 
ra Generale in capo dell'armata d'Italia, il quale affidò 
questa commissione a Barnardotte* Il sig. Antraign.es pro- 
testò contro questa violazione del diritto delle genti; ma il 
Repubblicano Barnardotte gli mandò in voce la seguente 
risposta: „ Qui non si fratta dèi diritto delle genti ; ma del 

diritto della forza , ed io sono il più forte. Il sig. Antraignes 
è nastro nemico ; se fosse egli il vincitore , farebbe fn- 
j; cilar me ; ed io sono il più forte, e mi rido di lui. n 

Dopo la pace di Campo Formio , Bernardotte fu man- 
dato ambasciatore a Vienna, ove organizzò, o almeno fo- 
mentò il tradimento , V assassinio , la ribellione e il tumulto. 
Tramò il rovesciamento del Governo , presso *1 quale era 
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stato mandato come ambasciatore di pace. Questo ambascia- 
tore dì pace impiegò due persone che io conosco assnì bene, 
cioè il sig. P-d di B resi a via , e il sig. V-n-1 di Vienna , in 
un complotto diretto ad assassinare l'Imperatore d'Austria,. 

Francesco di Neufehàteau , adesro Senatore di Buona - 
partaj fu nominato dal Direttorio per andare a Setta in 
Allemagna, ove doveva avere delle conferenze col conte, 
Lehrbachj allora ministro Austriaco a Rastadt, sul prete- 
io insulto fatto all' ex~sargeo.be in Vienna. Ma i! sig- Fran- 
cesco di Neufehàteau , non è molto tempo , e l' ha detto a 
me etesso che questo affare era sì infame, e !a condotta 
.dell'ex sargeote sì abbominevole , che non aveva ardito di 
chiedere sovra questo soggetto una seconda conferenza. 

Taie è l'uomo, che è per essere ammesso nella famiglia 
dei Re dell'Europa, e che si troverà vicino ad Alessandro I. 
Io m'immagino che il fratello di Bernarrlotte , il quale è 
«tato nelle galere , si figuri già di essere i[ gran Duca di 
tutte le Russie iti petto. 

* Checchessia della passata condotta di Bernardotte , e 
della maniera, colla quale è giunto ad essere da così basso 
stato Principe Ereditario di Svezia, egli è però certo che 
ha saputo guadagnarsi e il vecchio Re 3 ed il popolo della 
Svezia, migliorarne la condizione colla conquista della Nor- 
vegia e non irritar mai in alcun modo le grandi Potenze che 
più potrebbero nuocergli, sino a non aver ricusato di ag- 
giungere le sue alle loro truppe facendole marciare ancor 
esse contro Buonaparte. 

IL MARESCIALLO DAVODST 

Duca ctAwerstadt, Principe tìi Eckmuhl- 

Davoust è antico nobile; ma è per altro il più vile ma- 
scalzone che esista. Avanti e sotto iì governo di Robespier- 
re } ha commesso a sangue freddo i medesimi orrori, coi 
quali si è contaminato in Sassonia al principio della guer- 
ra di Prussia. 

Quando questo Duca Principe comandava in Ostenda, 
fece fucilare una spia per avere un pretesto d'impadronirsi 
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del denaro che avea. In un discorso da me tenuto a questo- 
proposito con Beai , e col gran Giudice Regnier, in favore 
dell'infelice vedova , 5 ch'era venuta a Parigi per dimandare 
giustizia , Kegnier mi disse posi! iva mente , che aveva scrit- 
to a Ostenda 9 perchè gii fosse mandata la minuta del pro- 
cesso 3 ma che non aveva mai potuto averlo, e che Da- 
voust non aveva fatto assassinare Bailow , se non per ru- 
bargli quanto avea. Questo discorso è stato fatto quindici 
mesi dopo la morte'di Boilow. La vedova non lia mai po- 
tuto ricuperare un soldo di quello, ch'era slato r illibato a 
suo marito e secondo ciò ch'ella asseriva , non gii era sta- 
to preso meno di cinquanta mila franchi, 

Davoust ha molta inclinazione a convertire ogni cosa 
in verghe P oro e l'argento- 

Ecco uno de' Marescialli e Duchi di Buonaparte. Quale 
ì H padrone , tali i servitori. 

* Il Maresciallo Davoust è uno di quelli che siensi sem- 
pre dimostrali più strettamente attaccati a Buonaparte- 
Neil* ultima sua sconfitta e fuga , Davoust. ha raccolto i 
dispersi avanci delle truppe e ne ha formato quella che 
dicesi' l'armata della Loira facandoseue . capo. In questa 
maniera ha conservato alia Francia un corpo molto impo- 
nente, da cui il He potrà sempre ricavare quel numero 
di buoni 'soldati , che stimerò bene di scegliere. 

IL MARESCIALLO KELLER MAH 

Duca di Valmy. 

Keller mnn , tedesco di nascita , è da lungo tempo a ser- 
vizio della Francia. Non so quali sieno stati altre volte i 
di lui talenti.. ma dacché lo conosco, mi è sempre sembrato 
stupidissimo. E' uno dei più vili schiavi di Napoleone. E' un 
altro Segur. Nutladimeno dicesi eh.' et faccia del bene al 
suo antico colonnello ridotto alla miseria. 

* Innesto , allora general Kellerman , è stato molto tem- 
po nelia riviera di Genova al tempo della prima armata d' 
Jfalia s ed anche avanti che ne avesse il comando Buona- 
parte , e non vi ha certo lasciato un cattivo nome , anssi 
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vi era temiti per un rigirio militare amantissimo delle più 
stretta disciplina. Furono allora stampale in francese e tra- 
dotte anche in italiano le di Ini Instm&iom militari, la 
quali a dir vero, non contengono poi, se non un catalogo 
dei soliti materiali obblighi del soldato. 

IL MAH ESCI ALLO LEFEVnK 

Duca di ~D amica. 

E' impossibile lo scrivere quest' articolo senza che venga 
al pensiero Don Quichotte.e Suncio Pansa 3 e principalmen- 
te quando quel Cavaliere Errante prometteva un governo 
al suo scudiere. - - 

Non si possono vedere scene più ridicole di quelle, che 
Lefèvrc e sua moglie offrono continuamente , quando si tro- 
vano insieme. Mi rammentano queste mai sempre l'inso- 
lenza di quelli, che si alzano su dal fango; fi questa una 
caricatura di servitori , che tagliano e squarciano da gran- 
di signori. 

Lefevre era originariamente nn soldato del reggimento 
d'Alsazia, ed è egli stesso di Alsazia; passò di là al reg- 
gimento delle Guardie, ov'era sargente, quando avvenne 
la rivoluzione. Al tempo di quésta , divenne un focoso gia- 
cobino , scrocco franchissimo e gran ladro; ma non credo 
ch'egli abbia giammai lordate le sue mani nel sangue. 
Nominato generale sotto il regno di Robespierre , si distin- 
se nella famosa battaglia di Fleurus. Da quel tempo in poi 
è stato sempre impiegato nelle armate. 

Buonaparte per ricompensarlo di essere stato uno de'snoi 
più caldi partigiani nella giornata del 18. brumaire , lo no- 
minò senatore, e lo fece duca di Danzica dopo l'assedio di 
quella piazza. 

Io ho veduto per la prima volta questa specie di bar- 
baro in casa di Madama Recamier. Lo chiamo col nome di 
barbaro , perchè fra tutti gli stupidi animali, che. fanno onta 
alla società , non ve ne ha che lo ugnagli nella rozzezza. 
Ei dimandava ad un giovinotto il nome di tutte le signnre s 
che ballavano , o che gli passavano vicino. Il giovane sta»- 
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co delle ripetute dimande di quel! interrogatore perpetuo, 
gli disse in un momento d'impazienza: Donde, diavolo, 
„ venire voi dunque? w — '« lo vengo .gli rispose quell'orso 
„ mal leccato, io vengo dalla Luna, ove non ho mai vedu- 
„ to un j-f. .. della tua specie. Io mi chiamo il generale 
5, Lcfèvre. <l 

Madama Lefèvrc col suo linguaggio volgare fa più ridere 
che tutti i belli spiriti:, giacché questi ottenere non posso- 
no quanto ella muove dì risa. 

• Madama Lefèvre è stata molti anni lavandsja nelle ca- 
serme di Strasborgo. Quando sposò Lcfèvre , si pcrae a fare 
la concia-calze , e quando nel 1792: suo marito recavosi all' 
armata destinata ad opporsi agli austriaci, madama la Du- 
chessa fu nomitfata una delle eancia~calze di quell'armata. 

Lefèvre essendo divenuto generale , madama la genera- 
lessa ritornò a Strasborgo , ove ripigliò il suo antico mestie- 
re di lavandaja , perchè s diceva ella , non si sapeva coinè 
le cose potessero andare. (l) 

Finalmente le cose essendo andate assai bene per madama 
la generalessa , ella si affrettò a girne a Parigi por farvi 
pompa delle sue grazie. Al presente ch'è una sì grande 
Dama , va sovente alla Corte , e col suo cicalare plebeo con- 
tribuisce moltissimo a rallegrare li signori cortigiani. 

Madama Lcfèvre andava sovente presso l'Imperatrice 
Giuseppina, che si divertiva al sentir da lei raccontar le sue 
storie. Le guardie, i paggi, i camerieri se ne facevano il 
loro trastullo. Un giorno il ciambellano di servizio le disse , 
che l'Imperatrice non era visibile. - Ella lo è'eempre per 
me. - 11 ciambellano le nssicnrò, che Sua Maestà non vo- 
leva vedere alcuno. — E che? non mi conoscete? Andatele 
a dire che vi son r io, la duchessa di Danzica. -- Il ciani- 
fi) Questa donna nella sua rozzezza non rifletteva poi 
tanto male. Cosi facessero e tutti è tatte> allorché loro pro- 
pizyi arrìde improvvisamente fortuna- Il suo delitto è di es- 
sersi scordata ùn pò troppo presto della taggia sua rifles~ 
mone. ■ ■ 
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lellano entrò nell'appartamento di Mariani» Buonaparle , 
che venne sino alla porta, e disse a Madama Lefèvre, ap- 
pena la. vide da lungi: « Avete fatto bene ad insistere, 
„ Madama la duchessa; per voi sono sempre visìbile.,, Ma- 
dama la duchessa, voltandosi al ciambellano, gli disse: 
n Questo te lo taglia, o mio caro! „ 

La duchessa accusò uno de' suoi servi di un furto, ch'erA 
stato commesso in sua casa ; in conseguenza, lo, fece spoglia- 
re nudo per vedere se avesse inai nvuto in dosso le cose 
rubbate. Contò quindi l'affare alla Imperatrice, che andò 
a ridirlo a Madama de la Rocbefoucault. Questa prcgòGiu- 
eeppina d'impegnare Madama Lefèvre a raccontare alle sue 
dame quello die le aveva detto poc'anzi. - w Io posso bene 
„ raccontare a voi i fatti miei, ma non ho punto che dira 
n a quelle P ... là. « 

Lefèvre é sempre un gran ladro. Ha delle camere iutie- 
re piene d'argenteria delle chiese, che ha saccheggiato in 
Germania. Al tempo della sua esaltazione al ducatodi Dan- 
zici , essendo venuti i deputati degli abit anti di quella città 
ad offerirgli un regalo di 5oo. mila lire, che votato ave- 
vano per lui , il nobil duca ricusò di prenderlo in lire; ma 
volle assolutamente che glielo dessero in franchi; il che fa- 
ceva una differenza, in suo favore di circa 3oo. luigi. 

Il bizzarro e faceto Cervantes potrebbo egli solo dipinger 
ben come il meritano , queste due graziosissime caricature. 

IL MARESCIALLO Massena. 

Principe d 1 Essling , e duca di Rivoli. 
Masscna è tiglio di un negoziante di vino a Nizza. Servì 
in qualità di sargenle in un reggimento Sardo. La causa 
della libertà avendolo fatto disertare , venne a cercar servi- 
zio in Francia, (l) Siccome aveva un carattere i n tra prende n- 

(l) Masseria sarà stato sorgente in un reggimento Sardo, 
come' si dice qui sopra, ma certamente nella primavera } del 
1789. egli era sorgente^ nel- Reggimento Reale Italiano, 
che in quel tempo travavasi di guarnigione a Monaco di 
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te s trovo ben presto il mezzo di avanzarsi. Fa impiegato 
in tati.» le prime campagne ili Buonaparte inltalia(l), e fece 
de' grandi servizii all'armata francese a motivo della per» 
fetta cognizione, ch'egli aveva de'paesi divenuti il teatro 
delia guerra, 

* Massena si è segnalato nella Svizzera in faccie ài russi, 
benché avesse a Fronte il bravo Souv;trow , e nei lungo bloc- 
co di Genova, a cui d'intorno erano per dieci e più mesi 
sino a trenta mila austriaci, oltre i vascelli inglesi , elio 
proibivano ogni soccorso per mare, e favorivano col fre- 
quente cannoneggiamento e colle bombe tutte le operazio- 
ni degli austriaci spaventando intanto non poco ipoveri abi- 
tanti , già afflitti dalie malattie e dalia fame -Certamente 
tutt' altri che Massena durata non l'avrebbe per tanto tempo 
in una piazzasi vasta , che non contava meno di ottantamila 
abitanti, sprovveduti d'ogni soccprio, e non tatti al certo 
favorevoli ai Francesi. Altronde la guarnigione , che la 
difendeva, non oltrepassava i dieci mila uomini mal ve- 
stili, mal calzati, mal pasciuti, cosicché il numero de- 
gli ammalali era grande , nelt' atto appunto che per la 
natura della piazza conveniva uscir di frequente a difen- 
dere le opere esteriori che la circondano, delle quali non 
riusci inaiagli austriaci impossessarsi giammai di alcuna , 
benché molto favoreggiati dagli abitanti delia campagna. 
Seoza dunque l'intrepidezza, anzi, mi sia lecito il dirlo, 
l'insensibile e inflessibìie cuor di Massena , non si prolunga- 
va per tanto tempo quei blocco, e non si distoglieva- 
no dall'armata austriaca trenta e più mila uomini, che 
avrebbero potuto fare non poco nella celebre battaglia di 
Marengo. * 

Massena ama molto il denaro, ma non commette delitti 
inutili. Detesta di tutto cuore Buonaparte , che da cauto 
tuo lo paga perfettamente della stessa moneta. Egli ha uno 

Provenza , e vìve chi lo ha veduto esercitare allora tuffi- 
zio dì passa-parala nella salita che conduce al castellc. 

(l) Massena era nell'armata d'Italia molto prima che 
Buonaparte venisse a comandarla» 
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spirito molto indi pendente. Il calore con cui si diportò nelr" 
affare del genernle Morenti , lo fe ce esigiìare da Parigi. Nul- 
ladimeno siccome il tiranno lia bisogno di generali; richia- 
mò Massena nel l8o5 quando furono rinnovate le ostilità 
coli' Austria s e gli confidò il cornando dell' annata d' Italia, 
ov'cbbe a fronte il Principe Carlo. 

Egli ha in Parigi variì suoi agenti, sotto la direzio- 
ne di Rig..- •■ i quali impiegano 5o ; ooo lire per giorno a 
l6 per 100 all'anno- 
ila avuto negli ultimi tempi il comando delia Provenza) 
e si è regolato in tutti i torbidi con tal cautela da non rovi- 
' narsi.(i) 

IL MARESCIALLO MOJIT1ER 

Dùca di Treviso. 
Mortier naro a Duntierque , era commesso nella casa 
di Vinch e C. negozianti di quella città. Servì a prin- 
cipio nella Guardia Nazionale come sargente, e si trovò 
alla battaglia di Jemmappe. Egli non ha alcuna riputazio- 
ne militare, e non divenne generale di divisione , se non 
dopo la nomina di Bnonaparte al Consolato. 

Si sii che Mortier ha comandato in Anaover, e che vi si 
è reso celebre per le sue depredazioni- 
Madama la duchessa Mortier di Treviso è figlia di nn 
taverniere di Coblentz. 

(l) Massena è tin vero soldato' e affronta ogni rischio 
al paridi un granatiere. Dicesi che sia uno dei generali più 
ricchi in tutta la Francia ; ma nel suo mestiere tion si la- 
scia corrompere dal denaro , benché lo ami moltissimo. E', 
tacciato di egoismo , perchè ha ovato cuore di abbandona- 
re talvolta nelle-più interessanti occasioni gli amici e le 
amiche , le quali ne//* ìmpeto del suo fuoco , aveva da prima 
esposte all'onta ed alt ahlnezìone , lusingandole culle sue pro- 
messe , e facendo lor superare ogni riguardo- Pure non può 
dirsi ch'egli sia né crudele, né affatto .senza qualche buo- 
na prerogativa. A quest' ora è vecchio, ma non ha per- 
duto la testa. " , 
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il mahe"ciàu.o macdonald 



Macdonald scozzese d'origine, serviva in Francia prima 
della, rivoluzione in una brigata irlandese. E' un eccedente 
officiale , e mille volte troppo buono per la Curie di 
Saint Cloud- 

Anche Macdonald , come Mas-sena , fu esigliato per esser- 
si- interessato troppo vivamente nell'affare di Moreau. 

Egli ha avuto da poco tempo un comando > «1 è stato 
fatto maresciallo, (l) 

IL MAR ESCI A LLO MAAM05* 

Dura di Ragia- 
Marmont discende da una buo^a famiglia. E' questo nn 
ufficiale di merito e di onore, lìx sposato la figlia del fu 
Perregoux , banchiere. Non è forra nato nelle battaglie. Ha 
però comandato con molta riputazione in Dalmazia , ove ha 
tenuto in dovere i Montenegrini e gli altri popoli di quelle 
montagne, poco diversi dai Turchi ma dei Turchi più gros- 
solani e più barbari. 

. IL MARESCIALLO MONCEY 

* Duca di Coneglìanoi 

II nome di quest* uomo non è altrimenti Moncey, mi è 
questo il nome del villaggio, ov' è nato, (guanto ai talenti 
militari egli è nullo, benché sia stato il Generale Coman- 
dante della Gendarmeria. 

Il suo nome ir Juniì/ux. Ou'unfo lìi-tt^lo , or.^e il no- 
me del suo villaggio. Al tempo della rivoluzione , essendo 
stato fatto capitano della Guardia Nazionale, dtmapdò al 

(l) li autore sì è qui ingannato. Macdonald comandava 
un corpo nella inje! ice giornata dellaTri-bia nel 1799 , dondo 
foggilo, al pari del resto, dall'armata francese , già battu- 
ta prima d allora a Verona , si ritirò nella Riviera di Ge- 
nova, ove non gli fe molto onore il guasto dato ai tnoibli 
de' palazzi , nei quali ebbe C alloggio vicino a quella città* 
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marchese di Hoocey la permissione di continuar a portare 
il di lui nome; il marchese glielo permise. 

Quando il generale Pichegru, dopo aver ricusato l'am- 
basceria di Svezia, si ritirò in Arbois, il Direttorio, che 
voleva tenergli al fianco una spia, s' indirizzo a Moncey, 
il ijoale aveva un pretesto di ritirarsi in quelle vicinanze, 
giacché il villaggio di Moncey è poco distante da Aibois. 
Moncey ritornò a' suoi lari , vide Pichegru , e linee di es- 
sere malcontento del Direttorio. Ma non era secondo il 
carattere di Pichegru il confidare cosa alcuna a Moncey. 
Questi faceva poi professione di essere rimasto amico e par- 
tirante di Pichegrn. Son note le prove che ne ha dato, 
quando il generale Pichegru recossi a Parigi net iSo^. 



Buca <f Elchingcfi. 

E'rpiesti un atroce masnadiere di primo rango. E' figlie 
di un arrotino di Sor Louis- Ney prima della rivoluzione, 
ei era accordato per servitore con un uffiziale della guar- 
nigione , con cui andò a Parigi. Ma ben presto cacciato via 
dal suo padrone, perchè gli accadeva Hi metter talvolta 
la mani nelle saccoccie altrui , entrò per garaon di stalla 
in casa di «n sensale da cavalli della strada Poissonniere , 
ove non restò clic un anno. Ney, che Iia sempre amato te- 
neramente la roba altrui, s'immaginò in un bel giorno di 
piantar là come un cavolo il suo sensale da cavalli, e por- 
targli via il miglior che ne avea. Disgraziatamente non 
corse tanto velocemente da non poter esser raggiunto; fu 
perciò arrestato e posto io prigione. La rivoluzione lo sal- 
vò , come tanti altri dalle galere, o dalla forca. Divenuto 
soldato della liberta , fece la sua carriera nei gran mondo. 
Egli e maritato colla nipote Hi Madama Cumpan, che tiene 
mia pen-ione di ragazze a S. Germain , e che ha sgrassate 
tutte te "grandi e virtuose dame della Corte di Sainl-Cloud. 
, Madama ìa duchessa d' Elchingen , smaliziata prima del 
su'> matrimonio da Luigi Buonaparte, era una delle dame 
d' onore d-illa ripu Hata, Giuseppina , e pr.tbubil mente occupa 
il medesimo pusto nella casa dell'Arciduchessa Maria Luigia. 
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PEI1TCN0K E SfRBL'HIE» 



Marescialli di -Francia* 

Era.no entrambi nfKziali sotto l'antico governo. Io non 
mai udito a dire il minimo male di questi due marescialli. 

IL MARESCIALLO 90BLT 

Duca di Dalmazia. 

Soult è nn masnadiere in tutta l' estengion del suo termi- 
ne; quindi al tempo della rivoluzione si attenne, al notilo 
mestiere di ladro. Egli ai è cacciato, com'ero di ragione, 
in corpo e in anima nella causa della libertà francese , in 
sostenendo la quale ha fatto uu rapido corso, mercè i 
suoi discorsi ri voi azionar ii. 

Madama la duchessa, famosissima perla sua prostituzio- 
ne , e per conseguenza dama d'onore dell'Imperatrice ri- 
pudiala, è figlia di un portapalle di Schlingen. 

I suoi scrigni sono pieni delle rapine fatte in Ispagna. 

* Soult ha fatto in Ispagna quanto potea lare qualunque 
più bravo generale nelle circostanze , in cui egli rìtrova- 
vasi; ma se l'impresa era durissima, non è già sua colpa, 
se ad onta di tutti i suoi sforzi non ha potuto condurla al 
suo fine. L'assedio di Cadice , qualunque volta non sarà fa- 
vorito da una forte armata navale, sarà una chimera. La 
Spagna, e per la sua situazione, e per l'indole de' suoi 
abitanti, se possa aver libero il mare che attornia quella 
penisola , non è stabilmente domabile. In Italia , Soult , mol- 
to prima di esser maresciallo , anzi quando non era che aju- 
tante generale si e diportato assai bravamente, sinché fe- 
rito in una coscia io una infelice sortita fatta da Genova , 
quando era questa bloccata nel 1800 , restò prìgionier degli 
austriaci. Si attribuisce a Solnt la facilità d' immaginare mol- 
ti utili piani, e vuoisi che in ragion* di scienza militare. 
Valga astai più di molti altri. * 
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Duca di Belluria. 



Il gif. Victor serviva da tamburro prima della rivolunio- 
ne. Piitsa per un gran poltrone; ma non ha l'eguale nell' 
or"ftnÌKz ire l'arrestoe Io spoglio, per fare avaliggiare i pas- 
seggieri , e per condurre a fine mille altre avventure di 
questa gentilezza. 

MADAMA LA BtJCKESSA DI MONTEBEILO. 

Il mpri-Bcialìo Lannes era -un garzone di conciatura di 
pelli a Barrèges. Madama la generalessa sua moglie ha pre- 
so , oou ha moLto , alcune di quelle lezioni di mitologia, che 
qualunque persona, la quale frequenti il teatro in Francia 
lieve niicet sarin mente sapere. 11 generale; e sua moglie fu* 
rono in quel tempo invitati ad una pubblica collazione; ma 
uoii vi veline che il generale; cui essendo dimandato ov' era 
Madama la < n ar escia 11 essa : » l'ho lasciata, rispose, nelle 
„br,u!iria di Nettuno." 

Madama la duchessa ha per secretano intimo un certo 
Lirigiiy ; Giacobino furibondo, il quale le rende dei grandi 
servigi nei suoi giocosi divertimenti. 

Alla morie del marito le fu da principio contesa la di 
lui pinguissima eredità da altra donna, che pretendeva di 
esser essa la vera moglie del maresciallo ; ma questa era 
in c:isa, ed ejra l'ultima riconosciuta per di lui consorte , e 
con ciò per Ifodama la Duchessa di Belluini: onde non le 
è stato diffìcile il rimaner vincitrice. 

Si è detto abbastanza su famosi marescialli di Francia 
nell' impero di Napoleone , sovra i degni successori dell'an- 
tica cavalleria , che aveva un giorno fatto stordire il mondo 
colle sue virtù e colie sue imprese . Parliamo adesso di 
alcuni generali. 

IL GENERALE CONTE ftAPP. 

Kapp era un tempo servitore a Colmar; lasciò un tal 
mescere e cominciò quello dell'armi da piccol grado di 
semplice soldato. Si avanzò quindi pel suo merito. Fu di 
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grandissima utilità , perchè sapeva parlare e scrivere non 
mono il tedesco che il francese. TI Generale Desnix, nella 
brigata del quale ci serviva, lo fece suo aiutante di cam- 
po , e lo menò seco in Egitto. Rapp non ebbe alcuna parte 
nell'assassinio del suo generale. 

Si ammira in Rapp una grande semplicità ed un buoa 
naturale. E" accusato di alcune esazioni che egli si ha per- 
messo quando era Governatore in Dunzica. 

• Il generale tolto 

Comandante di Parigi , e Grand* Officiale della hegìon 
rf' Onore. 

Questo sciagurato , che si è veduto presidente di quel 
fantasma di tribunale, da cui fu fatto assassinare il Duca 
d'Eughiea, è stato Governatore di Berlino, e Comandati:- 
dante di Vienna. L'ordine Prussiano dell'Aquila Nera', 
ch'ei porta, è una prova dello stato di abbiezione , a cui 
è slato costretto a ridurlo' il successore del Gran Federico. 

Hulin è stato cameriere del Sig. di Conflans , e prima 
della rivoluzione era lavandaio della Regina e del Duca 
di Bourbon. 

Dopo la presa della Bastiglia, Hulin, ch'era stato uno 
degli assediami, fece al popolaccio il seggale di scannare 
lo sventurato de Launay, che conducevano disarmato al 
Palazzo della Citta (1). Fu visto il 6 OHobre aiìa test* 
de' masnadieri, che commisero tanti eccessi a Versailles. 
Hulin e Brune si distinsero con ona ferocia sino allora inu- 
dita, in tutti i-massacri, che coprirono di duolo e di saegue 
tutto Parigi. Questi due mostri diressero i pugnali degli as- 
sassini i che immolarono tante vittime nelle prigioni di Pa- 
rigi nelle calamitosissime giornate del 2e4 settembre 1792. 

Quando Robespierre (2) o Danton avevano la voglia di 

(1) V. il. Monitore del 1789 N. 2 e 70. 

(2) ^ridicola cosa l'osservare che auelli medesimi s ! quali 
godevano dell* iutiera confidenza di Robespierre, hanno ades- 
so anche auella di Buotiaparte . 
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far commettere un qualche dcìitto, ne incaricavano sempre 
Hulin ■ 

Neilft caduta di Rubespierre, Hulin trovandosi senza, 
impiego, fece per sussistere io scrocco, il ladro, e il mo- 
netano falso. Qnnntunque frequentissimamente arrestato per 
queste bagattelle, non fu punito giammai. Egli si faceva 
rispettare dai giudici qualificandosi col reverito nome di 
vincitore delia Bastiglia. 

N<;l 1797 secindò potentemente il sno amico Augereau 
neti' affare dei 18 fructidor s il che lo fece entrare nell'ar- 
mata, ove ka fatto una trista figura. 

IL GENERALI SEBASTIANI. 

Duca dì fflùrcia, Grande Officiale della Legiaa d'onore. 

Buonaparte al suo ritorno d'Egitto nominò Sebastiani 
colonnello per ricompensarlo 'dei servigi che gli aveva pre- 
stati nella gran giornata del lS Brumaire. Beu presto dopo, 
ei meritò la particolare attenzione del tiranno, che riconos- 
cendo in lui una massa impura di malignità e di deprava- 
zione , ne fece d'allora in poi uno de' più degni snoi con- 
fidenti, siccome è ancora al presente. 

Buonaparte ha costretto l'amabile e bella madamigella, 
di Coigi.y, figlia dei Marchese di questo nome a sposare 
questo miserabile Coreo. 

Le due soie prerogative di quest'uomo sono Tesser Corso 
e pnrentedilimiTiaparte. E'quesli un degno emulo di Hulin, 
di fllurat, di Brune e dì Savary. Sebastiani nasconde sotto 
la lusinghieri! apparenza delle più gradevoli firme, un'ani- 
ma tanto crudeie , quanto nera. Quando l'Eroe medita 
qualche nr.bile impresa di ladronecci, o di assassinila con- 
sulta sempre pel primo di tutti Sebastiani 

IL GENERALE VANDA MSI E 

Grande Officiale della Legion d'Onore* 

Vandamme è figlio di un riotn.ro di Cassel in Fiandra. 
Nel luogo della sua nascita , per cui ho avuto occasione di 
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passare tra anno fi» , e flore ho sapute di lui molte belle 
cime , in tal luogo , io diro, Vantiamole commise molti furti, 
clie Io avrebbero strascinato alle galere senza l'umanità di 
un giudice amico di suo padre , che lo salvò. 

Quando fu giunto il gran giorno della liberazione dei ga- 
leotti j dei ladri ecc- ecc. , cioè il giorni della rivoluzione, 
Vanda rome che Ha tre mesi errava senza lungo, nè fuoco, 
si nrrolò come semplice soldato; ma ii suo civismo , il suo 
repubblicanismo , e le altre sue belle qualità, lo promossero 
ben presto al grado dì Officiai Generale. 

Quando nel 1794, Pichfgru invase le Fiandre, Vandam- 
me comandava la retroguardia dell'armata francese- Questo 
mostro passando colle sue 1 ruppe nel luogo della sna nasci- 
ta vi commise orrori che fanno fremere; fece arrestare, e 
mandar a Parigi quell giudice isresso che lo aveva forse 
salvato dalla corda, per avere un pretesto di rubbargli 
tutto quello eh' ei possedeva. 

Questo vero masnadiere, mentr'era a Newpòrt,fece ra- 
dunare ralla piazza di quella città nna quarantina di emi- 
grati, clie avevano avuto la disgrazia di esser fatti prigio- 
nieri. Subito che quelle sventurate viltime furono tuite 
condotte nel campo della carneficina, Vandammc le scannò 
di sua propria mano?E' dunque da maravigliarsi , se questa 
tigre è l'amico di cuore di un'altra tigre non meno fiera, 
di Napoleone Buonaparte? 

Quando questo baodito comandava sotto Moreau in Ger- 
mania , ei diede in preda a tanti eccessi , che quel virtuosa 
Generale si vide costretto a cassarlo e a rimandarlo in 
Francia. In appresso non Fu più impiegato se non dopo il 
ritorno dall' Egitto del virtuoso Napoteon Bonaparte che gli 
restituì il grado, in cui era altre volte all'armata. 

IL GENERALE DUPONT. 

Dupont è di una assai buona famiglia, ed egli stesso fi 
un bravissìm' uomo. Cominciò egli i suoi studj a Brienne e 
li finì poi in altro collegio. E' buon poeta. 

.L'aver capitolato in Ispagna , poco è mancato non gli 
abbia costato la vita. Essendo officiale delta Legion d'Onore, 
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doveva esser giudicato dall'Alta Corte eli Giustizia , m* 
essendo giunta ìli Parigi la.' notizia della capitolazione ili 
Junot , la vigilia appunto del giorno , in cui doveva comin- 
ciarsene il procesto , Boonnpnrte lo fece sospendere. Al tem- 
po della mia partenza da Parigi nel mese di maggio 18 lo , 
Dupoat era tuttavia confinato nelle prigioni deli' Abbayo 
a Parigi. 

Il Gran Cancelliere della Legion à* onore è 

IL SIC- DE LACFPeDE SINATORE. 

^.11 Sig. Lacépede è un celebre naturalista. E' Questa pro- 
babilmente la ragione, per cui è stato fatto Cancelliere di 
questo grande e nobile serraglio- J-a vita politica e gli 
spergiuri di quest' uomo meritano di essere riferiti- 
Prima della rivoluzione , il Sig- Lacépede era Direttore 
del Gabinetto del Re nel giardino Reale delie curiosità na- 
turali, e delle piante esotiche. E' allora ch'ei pubblicò il 
suo trattato su i Rettili, (l) 

Eletto membro, dell' assemblea legislativa nel 1791 , vi 

la componevano. Egli n'era Presidente, quando il Club dei 
Wiùs Inglesi indirizzò a quell'Assemblea una lettera di co- 
gratulazione sulla rivoluzione IVancese in favore delia li- 
bertà ecc. ecc. Il Sig. Lacépede fece ai Whigs una risposta 
molto fratlellevole , e molto analoga alle circostanze che 
ailora esistevano. 

Il Sig. Lacepéde avendo proposto all'' Assemblea di na- 
turalizzare il Dottor Priestely , fece in tale occasione un. 
discorso degno de' fratelli ed amici. Ei non fu però membro 
della Convenzione; ma quando il Consiglio dei Cinque- 
fi) Vedi C analisi di quest' opera nel Monitore del 1789. 
JV. 99. Desideriamo , che il Sig. de Lacépède ci dia una con- 
tinuazione di quest'opera, nella quale è pregato' a non di- 
menticare i rettili , che sono sortiti daljàngo , o che -vi sì 
strascinarlo ancora , dappoiché egli ha pubblicato la sua pri- 
ma edizione. 



tento decretò , che tutti i suoi membri , c tutti i funzionarti 
pubblici fossero lenuti a fare il giuramento di odio al 
Realismo, ii Sig. Lncópède si presentò alia barra alla testa, 
di una deputazione dell'lnstitufò Nazionale, per esprime- 
re tutti i sentimenti dei letterati in questa occasione. Cre- 
dojdi dover dare ano schizzo di questa commedia repubbli- 
cana s rappresentata dal Presidente Treithard , e dai poeta 
Chénier. 

Ti 21 Gennaio 1796. giorno dell'anniversario dell'assassi- 
nio di Luigi XVI, Treithard era Presidente del Consiglio 
dei Cinquecento. All'apertura della seduta 3 si fece l'appel- 
lo nominale di tutti i membri e ciascuno di essi prestò il 
giuramento che segue: Io giuro odio al Realismo. 

Una deputazione dell' Instituto si presentii ben presto ali» 
barra avendo alla testa il Sig. de Laccpède. popò essersi 
molto esteso sulla necessità del governo della libertà e della 
eguaglianza pe'l grande avanzamento delle scienze e delle 
arti , l'oratore aggiunse' y, L* Insti tuto ci ha deputati a voi 
* per giurare in presenza vostra Omo al Realismo." 

La deputazione essendo stata invitata agli onori della 
seduta, il Presidente dimandò al Consiglio, che il Sig. De 
Larépède ricevesse l'abbraccio fraterno. Questa cerimonia 
era appena appena finita ; che fu introdotta una deputa- 
zione del Conservatorio di Musicarla quale entrò nella sala, 
cantando ripetutamente i versi che seguono. Le parole sona 
di Chénier , la musica è di Gossec. 

« Dieu puìssant, daigne sontenir 
« Notre republique naissante: 
« Qo a jamais dans l'avenir 
a Elle soit libre et fiorissante. 
« Jurons le gloive en main , jurons à la patrie 
f De conserver toujours la linerie' chèrie; 
« De vivre, de perir pour elle et pour nos droiti, 
« De venger l'Univers opprime par les Rois. 
M Si quel/jue usurpatear veut asservir la Franee , 
' u Qu ii èprouve aussitót la pubììque vengeance 
H Quii tombe surlejèr ;qué ses faembres sanglans > 
K Soìent livrès dans laplasn* aux vautours de-varent. u 
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Degnati, o Dio possente. 

Di sostener la nostra 

Repubblica nascente; 

Neil' avvenir per sempre 

Sia Ubera e fiorente- 
Giurifun , col ferro in mano, 

Giuriamo ai patrii Numi 

Di conservar per sempre 

L'amata libertà. 
Di vivere e perire 

Per lei giuriam , pei dritti 

Che a noi non diede invano 

L'amata libertà. 
Di vendicare il mondo 

Che sotto ai Regi oppresso , 

Non sente più in se stesso 

L'amata libertà. 
Se qualche usurpatore 

Francia vorrà far serva , 

Provi non senza orrore 

La pubblica 'vendetta 

Che contro a lui s'affretta, 

Chiusa nel suo valor. 
Sotto alla patria spada 

Ciida ben tosto cada, 

Sue membra insanguinate 

Sien prede disiate 

Di rostro vorator. 

Il Sig. Lacépède è ora l'umilissimo servitore di Napoleo- 
ne , che inflige alla Francia i più crudeli castighi, lt con- 
trasto dei discorsi del Sig, Lacépède , quando presiedendo il 
•enato di Buonaparte, parlava Bulk necessiià di avere al- 
cuni ordini privilegiati , e certi titoli ereditarli , ecc. ecc. , 
quelli che faceva non ha guari &ì fratelli ed amici, è tanto 
curioso, quanto sorprendente. Questi discorsi provano, che 
ìl naturalista giacobino Imperiate è quel che nono infatti 
tutti i Francesi rivolusionarii. 
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FKAHCEKO DI KTOfcHATBAtf. 

Senatore e Gramt Officiale delia Leglan a" Oliare. 

Altro camaleonte , altro spergiuro , ma di un genere me- 
no atroce che Treithard. 

Il Sìg. Francesco è tìglio di un maestro di scuola della 
Lorena. IL Commendatore d'Alenata trovò questo piccolo 
mendicante molto gentile , e lo fece studiare nel Collegio 
di Neufchàteau. Dopo aver dato ne' suoi stndii le piò gran- 
di prove, venne a correre in Parigi la carriera dei foro, e 
gi fece ricevore avvocato iti Parlamento, ma essendosi ant- 
mogliato colla nipote del famoso attore Previle, fu cancel- 
lalo dai quadro, perchè allora in Francia'una tale allean- 
za era riguardata come degradante. I L Duca d' Orleans ad 
instauzn, di Madama di Genlis gli fece avere nn impie- 
go a S. Domingo: Non vi restò per lungo tempo ; ritor- 
nò in Europa in buonissimo stato, poiché aveva avuto il 
talento di sposare in quel!" isola una donna vecchia, ricca , 
è brutta , giacché era rimasto vedovo prima di partire dal. 
la Trancia. Al momento in cui si manifestarono Je prime 
torbolenze , si schierò sotto lo bandiere della libertà , ma i 
suoi intrighi non poterono fargli ottenere allora , che un 
posto di giudice di pace nei cantone di Vichi. Nel 1791 fu 
nominato all'Assemblea Legislativa ■ t e quando qnest' Assem- 
blea cesse U luogo alla Convenzione, il Sig. Francesco pro- 
nunziò un discorso da San-culotte , nel quale insisteva forte- 
mente sulla necessità di dare alla, Francia una forma di go- 
verno repubblicano a preferenza di qualunque altro, trat- 
tandosi molto su gli errori e le. assurdità del governo ere- 
ditario, (l) 

{l)Vedi nel Monitore del 1798 N. 124. L'anno seguen- 
te, mandò egli in qualità di Ministro dell' Inter no una let- 
tera circolare a tutte le Autorità costitute , nella quale or- 
dinava toro di celebrare 1' anniversario della giusta puni- 
zione dell'intimo Ke di Francia- Il Sig. Francesco non è 
come i poeti dei tempo di Saltile , i quali erano poeti a 
un tempo e*projeti. 
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Il Sig. Francesco, malgrado il - eoo patriottismo s non 
fu membro «lei Comitato di solute pubblica ; ma sotto il 
Direttorio , fu successivamente Ministro della Giustizia e 
dell'Interno, e finalmente Direttore- Il giorno dell'anniver- 
sario del massacro di Luigi XVI , fece nei Campo di Marte 
on discorso molto Repubblicano, e prestò il giuramento di 
Odio al Realismo- Dappoi ai è veduto questo spergiuro al 
suo Dio, questo tradì tor del suo Re contribuire a porre la 
corona de' Borboni sulla testa di uu Conti vagabondo, ter- 
rore e flagello della Francia ! Questo Sig. Francesco , il qua- 
le come Ministro dell'interno fece nel 1799 il giuramento 
di odio al Realismo supplicava nel 1804 Buonaparte, in no- 
me del Senato di cui era oratore , a vestirsi della porpora 
j imperiale, (l) 

I francesi scusano quest'uomo dei discorsi , eh' ei fa al pre- 
sente dicendo, che è questi un poeta drammatico, e ch« 
tutto quel eh- ei pronunzia s non è che uno scherno ridicolo , 
affinchè quando il tiranno sarà distrutto, possa egli vantar- 
si di aver posto in ridicolo tutta la stirpe del Corso» Ma 
questa mi pare uua scusa troppo ricercata, e oredo che il 
Signor Francesco sia tanto vile cortigiano s quanto infame 
spergiuro. 

IL CONTE DEAL 

Consigliere di Stato , Direttore Generale dell' Aita Polizia 
pei dipartimenti del Nord e dell'Est, Grande Officiala 
delia legion et onore. 

" L'assassino delle pubbliche strade è preferibile al pan- 
„ roso ed ippocrita Réal; diffidate del primo, e il secon- 
# doj colle sue apparenze di virtù , vi fa cadere nel laccio. H 
Dizionario dei Giacobini. 

Queste parole dipingono al naturale il carattere di Beai 
sotto l'esterna sembianza di uu uomo amabile e buono; Rea! 
non ha più di sensibilità , che una statua. Non pensa che 
al denaro j e alla polizia; senza un impiego nella polizia 

(l) Vedi tutti i giornali del mei» di Giugno 1804. 
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non saprebbe più esistere , come noi potrebbe senzavdena- 
ro, (l) Egli è rapacissimo , senza per nitro essere villa- 
no, purché avesse uri posto nella polizia, gli premereb- 
be rissai poco essere piuttosto sotto un Borbone, che sotto 
un Robespierre , o sotto un Buotiapsrte. 

Quautuuque quest'uomo sia l'agente della crudeltà , ri- 
vede a piangere come un fanciullo quando parta di qual- 
che atto di Barbarie. Nnn si snpporrebbe inni s dopo la te- 
nerezza colia quale racconta un qualche tratto di crudeltà 
che vi potesse egli avere la minima parte. 

Mi ricordo che un giorno pranzando io in casa sua, un 
mese dopo l'assneMnio di Pi eh egro j in numerosa compa- 
gnia, egli ci panò lungamente de. le varie conversa «ioni da 
lui avute con quel generale dopo il suo arresto, e ne par- 
lò con tanta apparente sensibilità, e si mostrò così com- 
mosso che aveva le lagrime agli occhi. Noi fummo a par- 
ie della sua commozione, e ninno di noi seppe neppur so- 
spettare , die quel patetico oratore fosso stato l'agente di 
quella uccisione. 

Reai , prima delia rivoluzione era procuratore al Castel- 
letto, ma le sue furfanterie verso i clienti, e verso 1 tutti 
quelli, ch'ebbero In disgrazia di confidargli i loro interes-' 
si, l'avevan fatto cancellare dal suo impiego. Appartene- 
va egli a poverissimi parenti, e non fu debiore della' sua 
educazione , che alia carità di un vescovo - il quale era zio 
di una dama la quale uì_ era degnata di essere sua madrina. 
Real ha in questo una sorella impiegata come fantesca in 
una casa di bagni , i cui figliuoli non sussistono , se non mer- 
cè le commissioni che eseguiscono pei vicini del loro quar- 
tiere. 

Era dunque molto naturale, che il sig. Reni divenisse uno 
de' più grandi ammiratori del nuovo ordine di cose. 

Durante i primi tre anni della rivoluzione , Real non eb- 

(1) Reni è ,ii pazzo per la polizia , che noti, manda mai 
neppure una carte/la d'invito per un pranzo , o per le sue 
conversazioni della sera, senza porvi in testa le parole: 
Polizia Generale. 



* 2 . 

Alcuna carica officiale. Si occupava ncll* estendere Alcuni 
giornali, ed era q.i alche volta impiegato dui ministri a 
coni pur re dei libricciuoii per tormentare lo spinto pubbli' 
co- Quando dopo il io agosto tu organizzato il Tribunale 
rivoluzionario, Keai tu uumioato in caio Accusatore pubbli- 
co , e a capo di tre mesi divenne Procuratore deila Comune, 
di Parigi. 

Nel processo di Brissot comparve come testimonio con- 
tro di lui, e Robespierre per r.C"mpe»sarlo lo maudù nelle 
prigioni in qualità di montone. Colà è dovi; giù use a gua- 
dagnare tutta la coufideuza del suo proiettore. 1 suoi iuta- 
mi rapporti mandarono al patibolo inigliaja di vittime. Nul- 
ladimeno al veder questo mostro, sarebbe impossibile il 
supporlo capace di un'azione malvagia; ma in verità io lo 
credo un uomo da sottoscriver ridendo la morie di una 
persona, culla quale pranzasse insieme attualmente, ed a 
versar poi delie lagrime suliasua vittima quando fosse quel- 
la scannata. Non ha giammai esistito, per quanto io ne 
penso , un uomo cosi scellerato come Rcai. 

Real , nell'atto medesimo che esercitava nelle prigioni 
il suo obbomiuevol mestiere, non lasciava di essere obbli- 
gante e cortese verso di quelli che non denunziava , ma 
per egual mudo denunziava poi al dimani quelli che il gior- 
no avanti trattato aveva cortesemente. 

Nella caduta di Robespierre, ii Comitato di salute pub- 
blica non volle impiegarlo. E' allora eh' egli coiuiuciò -un 
foglio intitolato Giornale deli Opposizione , nel quale accu- 
sava i Comitati di reazione , dì aristocruzia ecc. Dava altre- 
sì di tempo in tempo interessanti ragguagli sovra ciò ch'era 
avvenuto nelle prigioni ov'egliera. Nomo faceva senza dub- 
bio, se non per persuadere alia gente , che Robespierre non 
ve lo aveva impiegalo; ma ebbe un belio divincolarsi; non 
gnadugnò la confidenza di alcun partito. Non fu impiegato 
dal Direttorio ed anche in una carica molto subalterna , se 
non poco prima del di lui rovesciamento. In conseguenza , 
dal 1794 Hlno a ' !8oo si pose ad avvocare. E' desso che fu 
il consigliere del Comitato rivoluzionario di Nantes , egual- 
mente che di Baboeuf , e di Drouet , accusati entrambi di. 
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Cospi rasili ne Gin coli inisca Real si moitrò per lungo tempo 
un dritti-i siinscnlotle. Si presentò uo giorno alla barra delia 
Couvei.iione , e in nome ili una delle sezioni di Parigi mise 
fm>n una petizione molto violenta, die accusava alcuni par- 
titi di reazione. L'oratore, allora Cittadmo Real', ed ora 
Sua Eccellenza il signor Conte Reni , finiva dimandando O 
Repubblica Democratica, o Morte. 

E' noto elle ad ogni anni velario • dell' assassinio di Luigi 
XVI, Real inseriva uet suo giornale l'avvertimento clie 
segue <l 1 buoni pntriotli sono invila ti dal cittadino Ruai a 
(' radunarsi il ai gennajo per ninnolare una testa di majaie. M 

Il G.tiuReg.iauir, Napoleone, bit fatto Rea! Consigliere 
di stato per rioom pensa rio rlrgli ' sforzi da lui fat.ti in suo 
favore il lè brumuire, e la sezione del Consiglio, alla qua- 
le egli è addetto, è quella dj Lugislaaioue e Giustizia. 

IL r-ONTB DOUÀT 

Coiisigìieré dì Stato, Vrocurator Gvncrale Imperiale presso 
l'Alta Cori* dì Cassazione, G , and Officiale della 
Itegìon d'onore. 

« Merlin de D;>uay , successivamente consigliere del 
« Duca (F Orieaus , amico di Danion , di Cliiibot , di Marat, 
" di Robespierre (l) , autore delia Legge dei sospetti , av- 
« vacato deisettembrizBanti, ministro disgraziato di Polizia, 
«poscia ministro della Giustizia , vano come un pavone, 
« paziente come un gatto, crudele come una tigre, pareva 
« fl-.tn aver sopravvissuto alle l'azioni, delle quali era slato 
" l'anima , e lo sciiiavo , se non per insultare alla giustizia 
" delia Provvidenza. Si salvò dal patibolo entrando nel Di- 
« rettorie, M ecc. ecc. ■ 

Questo ritratto di Merlin è cavalo da un opera molto 
bene scritta, pubblicata sin dal tempo del Direttorio,* 
chiamata ['Amica deiìe Leggi. Trovasi questo nel Numero 
del a5 giugno 179H. Non credo abbia mai esistilo un mi- 
screduete uguale a c.wtui. ti' stato soprannominato Merlin 10- 
tpetto, Merlin patibolo ,ecc. Non conosco un uomo piùeeecra- 
to.ciie questo vite servn di RobespierrC'e di Buonaparte^ 

(1) Era Comico di cuor» di Buanapai te. 

%" 
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Merlin è figlio di un villano d'Anchin, presso di Cateao 
Cambresis. nell'età di dodici anni fu ricevuto come servente 
in un convento di frati. La sua voce, ch'era passabile , lo 
fece bea presto ammettere nel numero dei Ragazzi del Coro, 
ossia Ragazzi Cantori, di quel convento, ed essendosi insi- 
nuato nella buona graziti dei Religiosi, questi gli presero 
affètto 3 e lo mandarono al collegio di Douay. 

Quando ebbe finito i «noi studjj si fece avvocato. I snoi 
benefattori continuarono a sostenerlo, ed ei per riconoscen- 
«a della cura eh' essi avevano avuto della sua infanzia e del- 
la sua educazione , sul principio della rivoluzione rubbò loro 
una grossa somma, che avevano impiegato in uno stabili- 
mento a Cambray. 

Merlin, nominato all'Assemblea Constituente , ebbe occa- 
sione di far conoscenza col duca d' Orleans , che lo fece 
l'agente de' suoi affari. In ricompensa di questo benefizio, 
si uni in seguito al generale Clarice , e contribuì con tutto, 
il suo potere a mandare il Duca alla ghigliottina, dopo 
averto a n tee e dente mente ^spogliato di un suo immenso fondo. 

Fu al tempo di Robespierre che Merlin ordì lo sua famo- 
sa legge dei sospetti) la quale ha tanta analogia coi recenti 
decreti di Buonaparte- Bisogna leggere questa legge e que- 
sti decreti per conoscere l'affinità, del carattere fra Massi- 
miliano Robespierre e Napoleon Buonaparte : il primo non 
era che il flagello della Francia, il secondo è la peste 
dell'Universo. 

Ti medesimo Merlin sotto il regno di Robespierre aveva 
proposto una specie di Catechismo , che doveva farsi ai 
membri della Convenzione , e nelle società popolarli quel 
Catechismo, era concepito presso a poco così: 

Qua! era la vostra fortuna prima del 1789? 

Qual è ella adesso, nel 179.3? 
■Quali erano le vostre opinioni nel 1789? 

Che avete fatto per meritare la ghigliottina nel caso dì 
una contro rivoluzione? 

Al tempo della caduta di Robespierre divenne uuo de' 
più attivi membri dei Governo. Sotto il Direttorio fu suc- 
cessivamente ministro della Giustizia, della Polizia, e final- 

•0 t a 
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mente Direttore. Le sue crudeltà., e le «ne birbonerie lo 
resero ai odioso a tutti i partiti, clie fu obbligato e ritira- 
rsi per una deferenza, all'opinion pubblica. 

Nel 18 brumaire non 'occupava alcun posto, ma il gran 
protettore di tutti i masnadieri, Napoleone Buonaparte,, 
lo ha. finalmente nominato consigliere di stato', ed al pre- 
lente siede nel Consiglio col suo amico Beai nella sezione 
di giustizia e di legislazione* 

SIET»» 

Senatore, e membra (solamente) della ìegion d'onore. 

E 1 questi un essere cosi disprezzevole , così insignificante 
che non vale quasi la spesa di nominarlo. Al pari di tanti 
altri si è usurpala la riputazione d'uomo di talento- Ho 
fatto vedere uel corso di quest'opera la profonda di lui 
ignoranza riguardo al carattere di Buonaparre , e l'artifi- 
zio con cu» è stato ingannato dal tiranno. Non conosco in 
Trancia un uomo più disprezzato epe Sioyes. Vive ritirato 
dalla Corte, ma nou dai piaceri. Vedesi il già abbate fre- 
quentare in grande parata gli spettacoli, le conversazio- 
ni j i balli ecc. ecc. 

Assassino del suo Re non pensa che alla costituzione; 
vive in un castello che Buotiaparte gli ha dato in ricom- 
pensa di tutti i suoi misfatti (l) 

(l) Sieyes può non essere stato nè abbastanza malizioso, 
riè abbastanza cauto ; può non avere ben conosciuto nè avan- 
ti , ne dopo il carattere d'i Buonaparte , e delle persane eh 
egli aveva d? intorno , ma non per questo egli è tanto disr 
pregìevole ed ignorante , quanto si fa dal/'' Autore. I torti 
di S.eyes sima di avere acconsentito alla morte del Re in- 
vasato dall'idea di un governo repubblicano , di essersi fi- 
dato di Buonaparte , di avere accettato da lui ì regali fraw 
dolentemente a lui Jatti da Buonaparte per farlo comparire 
agli occhi de* suoi partitami un uomo avido come tutti gli 
altri, e interessato , di aver finalmente continuato a compa- 
rire ai pranzi ohe dava il Frigio Consale a cento e più con-' 
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BlANC D HAOTERIVE 

Consigliere ài slato, e Custode degli Archìvi! aegfi uffizii 
degli affari esteri. 

II sig. Blanc d' Haiiterive , altre volte arruolato negli 
ordini Baeri, gettò il cappuccio alle ortiche per correre 1* 
carriera» diplomatica. Prima della rivoluzione travagliava 
da molti anni nell'uffizio degli affitti esteri. 

Al principio dei torbidi, il sig. Bianc fu mandato in 
qualità di Console in uno dei porti d'America. Ritornò 
in Francia Del 1796 s e rientrò nel dietiste rio degli affari 
esteri, ove restò sino al lHc6 , in cui Buonaparte lo fece 
consigliere di stato, ed alla morte del sig. Caillarde ar- 
cbi vieta a fu nominato suo successore. 

PTon si possono mettere in dubbio i taleoti del sig. Blanc 
d'Hauterive , ma al pari di tutti i francesi rivoluziona Hi, li 
La fatti servire a difendere qualunque princìpio giusto 3 o 
ingiusto eh* ei sia , per sostenere qualunque causa , sia o no 
conforme alla sua maniera di pensare. Tutti questi uomini 
apiegherebbero altrettanto zelo ed ardore per mandar Buo- 
naparte alle galere ; quanto ne mostrano nel sostenere la di 
lui causa. Tutto quello a cui tendono, e di cui hanno biso- 
gno, è il conservarsi i loro posti, (a) 

Mi ricordo che un giorno sortendo dal gabinetto del sig. 
Talleyrand , vidi nel salone il fu sig. Fox con alcuni amici, 
ch'erano venuti a congedarsi da quel ministro, l'assai nell* 
appartamento del sig. d Hnuterive , che mi dimandò se ave- 
vo veduto il sig. Fox. Gli risposi di sì. « Questo vost ro sig. 
" Fox è un eccellente uomo; è dolce come una bella don- 
« na; ma non credo poi che abbia tanto talento, quanto 

'•vitati alla volta, sebbene Buonaparte fi attanto colà mede- 
simo usasse -verso di luì , alla presenza di tanta gente, tut- 
te le maniere di mostrarne un palese disprezzo. 

(l) Questa generalmente è la molla , da cui sono messi in 
moto i pensieri , le fatiche e le premure tutte di quelli , che 
kart qualche impiego. La buona o cattiva riuscita di ciò che 
fanno , non è punto curala purché resti l' impiego. 
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ft gliene danno: « — ci E perchè? Ei passa fra noi per una 
« delle nostre migliori teste. « 

* Vedete, aggiunse it sig. d"Hnoterive,son già ventanni 
« che quest'uomo cerca di arrivare al ministero, ma pare 
« non può mai giungervi. « 

Questa è una nuova macera di apprezzare i talenti di 
nn uomo di merito. Questo prova che Ì francesi non giudi- 
cano del merito di una persona se non dal posto che oc- 
cupa nel mondo , qualunque sieno altronde i mezzi che ve 
lo hanno portato, (l) 

Il Big. d'Hnwferive è il gran faccendiere nel dipartimene . 
to dei manifesti . £' continuamente occupato a compor note, 
rapporti ecc. per Talleyraud ì non perchè apporvi quello 
che scrive , ma perchè col lavoro eh' ei fa , gii riesce di arri- 
vare a suoi Uni. 

Se il sig. d'Huuterive avesse avuto più gradevoli forme, 
sarebbe stato, senza alcun dubbio , ministro degli affari este- 
ri ; poiché ha tutte le qualità richieste per coprire una ca- 
rica di ministro sotto Buonaparte cioè una buona testa e un 
cuor freddo. Ma le sue maniere sono troppo ributtanti , e 
rassomiglia più ad un orso mal leccato, che ad un cortigia- 
no francese. 

Il tempo non mi permette di citare i delitti delle altre 
allegre maschere , che danzano .sui cadaveri dei Realisti 

(l) Tutto il mondo è paese, né questa maniera di giudi- 
care degli uomini è propria solamente ai francesi, ma la 
credo di tulle le nazioni. Sa Metastasio non diveniva Poeta 
Cesareo e non metteva insieme molto denaro, non sarebbe 
stato stimato neppur la metà di quello che lo è stato par 
giustamente , quando anche avesse fatto molte più belle ope- 
re , e sorpassato avesse non pure tutti i drammatici, ma 
quanti furono al mondo Poeti, Oratori, Filosofi, diploma- 
tici , ecc. ecc. Appena si vede un Uomo , si dimanba che fa ? 
qua/ è la sua fortuna ? qual è la sua pensione o il suo reddi- 
to? Se non ha soldi , fosse ben Piatone o Aristotele , la mag- 
gior parte lo beffa , lo condanna , e lo sprezza, 
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nella, corte del piò scelerato degli uomini, I Defermont, i 
Franceschi di Nantes souo più ladri che tolta, [a truppa de" 
miserabili individui , c'ie remigano solle gnieredi Francia. 
I Prefetti Jean de Brie; Sa-vaie-Rollin , thibeaudeau , Mé- 
Chain , TSéhée , e ite la SLadeìcine ecc. ecc. sono degni del 
loro padrone- Una palma non produce che dattari. 



Dopo la pubblicazione della prima edizione di qnest'ope. 
ro, i Ke hanno riformato i loro gabinetti , introduce udori 
altri ministri dedicatisi intieramente ai veri interessi de', 
regni , ed alla pubblica felicità, 

L'Imperatore di Russia, il cui carattere nobile e magna- 
nimo si fa presentemente distinguere nel mondo politico , 
siccomo il Sole nelle regioni celesti, ha formato colla bel- 
licosa Inghilterra un trattato secreio , il quale non fende se 
non a rovesciare il tiranno del monda. Si è posto egli alla 
testa delle sue armate. Ha avuto il buon senio di lasciare 
che Buonaparte siasi internato, nel tempo di una stngion 
rigorosa } entro ai paesi gelati. Il ferro quindi ed il clima 
hanno fatto perire più di trecento mila francesi , destinati a 
servire sotto i Coudè , sotto i T tirrena per l'onore della loro 
nazione- Bnonaparte è stato battuto perdendo in pochissimi 
giorni , non solo la massima parte del numeroso suo esercito 
composto della più brava gente che avfr potesse, non solo 
un'artiglieria immensa , e quasi tutta la cavalleria da guer- 
ra , e ila tiro , ma ancora tutti i più ricchi equipaggi , ma- 
gazzeni j carri , carrozze, e arredi preziosi s che sulla fidan- 
za di vincere , aveva avuto la vanita dì portar seco per far- 
ne pompa nel trionfo che già credeva di poter celebrare in 
Pietroburgo medesimo. Invece però di questo, non ha potu- 
to salvarsi se non per mezzo dì molti travestimenti. Dava 
al suo fidato Calinoourt i suoi ordini perchè si spacciasse per 
un negoziatore tra le due corti in que' paesi, che doveva- 
no essere testimonii dell'ignominiosa sua fuga, e passava 
presso di lui per un suo domestico . onde poter arrivare con 
questi falsi pretesti di notte tempo a Parigi in ouo di quelli 
miserabili logoi.ehej Parigini chiamano pot do chambre , 
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inaspettatamente giungendo nell appartamento dell Impera- 
trice Maria Luigia , la quale poco mancò ne restasse a pri- 
ma vista atterrita, prendendolo per un fantasma.(i) 

Il Re di Prussia oppresso dai peso dell' umiliazione , a 
cui lo aveva ridutto questo feroce tiranno , unì le sue arma- 
te alle vittoriose truppe di Alessandro- Buona par te ritorna 
sul Reno- Medianti le cure di Clarice mette in piedi in po- 
chissimo tempo seicentomila uomini. Il Senato, suo servo, 
gli dà un nuovo abito di generale, e i ladri e corrotti mi' 
nistri, RegnauEt de Saint Jean d'Aogely , Montali ve t , Mole 
fanno levare tutta la bella gioventù della Francia , dell'Ita- 
lia e di tutti gli altri paesi usurpati nelle antecedenti cam- 
pagne. SÌ aggravano sul povero popolo requisizioni di ogni 
genere ; si mettono insieme per queste , sotto varii nomi e 
pretesti, immense' somme di denaro, provvisioni infinite, 
un nuovo treno di artiglieria copiosissimo , una nuova ca- 
valleria s per cui si spogliano affatto di ogni sorta di cavalli 
tutti quanti i -dipartimenti., e si compongono magazzeni ric- 
chissimi. (2) Buonaparte vola alle armate, risoluto ili ven- 
dicarsi. 

(1) Basta rileggere il Bollettino della. Grande Armata N. 3g 
per conoscere non senza piatilo C eccidio , la distrazione to- 
tale, e le orrende forme di morte a cai in pochi giorni sog- 
giacque , tra i ghiacci della Mosco-vìa , in un asprissimo In- 
verno, nn floridissimo esercito di gente avvezza già da 
molti anni alle fatiche e alla guerra- Buonaparte era sta- 
to avvertito dagli stessi suoi generali , dopo l'incendio di 
Mosca , a ripiegarsi in Polonia , e più addietro ancor, s'era 
</' uopo 1 ma ebbro di sua fortuna ,e nella sua ostinazion for- 
sennato , volle ad ogni costo persistere , e mandò a male 
ogni cosa* 

(2) Vedasi nel Monitore e nel Bollettino delle leggi il 
fastoso decreto di Buonaparte , tanto acclamato dal£ adula- 
zion del Senato, in cui ordinavasi d'inalzare un enorme mo- 
numento sul Monte Cenisio , ove fossero scolpiti i nomi di 
tutti i dipartimenti , e le somministrazioni fatte da ciascun 
d'essi per fornire in tre mesi al tiranno una nnova armata 
numerosissima , superbamente montata t ed una somma di de- 
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■ L* Austria corre riwhio di tttcre. invnsa, 0 dal tua cara 
pareute , o dai Monarchi m*!ir.ruti , oflif e , dopo «vert cn 
pò lii ubato, pr*n>le pur te aticor essa nella guerra contro 
al Lira nini. Tiitip le Porntifie sotto i suoi ordini li levano in- 
siemi! all'armi. Erro l'Evnpn intiera, armata contro Buo- 
napari-e ai suo svegliarsi. Hi un' altra parte 1 Inghilterra 
rinforza la brava- armata iti Wellington , e sn8t iene , ed in- 
coraggia pur sempre la leva in massa degli Spaguuoli, 
ferma ed immubil colonna dei Br è degli Stati. 

Continui rovesci sofferti dall'armata francese ne mettono 
sulle furie l'invasato generale , clie mette a 6acco, devasta, 
e fa bruciare ogni cosa. ì suoi oppressi alleati della così 
detta Confederazione del Beno, che strascinato avea lor 
malgrado ad unir con luì le sue forse per vieppiùaccrescer 
le vittimo che volea condurre ni macello, cominciano a ti- 
tubare. I Sassoni, clie uncor lo assistono, veggono Dresda 
cambiata in una vera Reggia d'Inferno. Prima di dar l'ulti- 
mo colpo, i Monarchi alleati, che han preso le misure più 
vigorose per cautelare l'impresa, e risparmiare la vita di 
tanta misera gente ch'era per essere avvolta nella strage 
sanguinosissima minacciata a lei da ogni parie, presentano 
a Buonaparte la pare -con utilissimi patti sino a lasciargli la 
Francia, , e ad accoiisentir che si goda a suo piacere l'Impe- 
ro, purché si limiti questo dai Pirenei sino al Reno. Ma no ; 
il tiranno vuol tutto, ed è si pazzo da lusingarsi di poter 
vincere qualunque ostacolo; ed assoggettar l 1 Universo, (l 

tiaro sì forte, che bastato avrìa in altri tempi a mantenert 
per lungo tempo gli eserciti di tutta quanta £ Europa. 

(l) Quando si avverte ai gran numero di combattenti 
messi più volte in campo da Buonaparte , e a quello per ne- 
cessità dovevano opporgli i coalizzati , ìi lascia di dubitare 
ciò che ci dicati le storie delle immense armate di Serse, di 
Dario e di Tamer/an che prima a* ora poteva parerci esage- 
rato dagli scrittori. Non sì può per altro al tempo istesso 
n oil fare la riflessione che con molto minori forze Alessan- 
dro operò imprese grandissime; che Carlo V. malgrado la 
vastità de , suoì stati e le molte sue guerre la maggior parte 



Ma presso a Dresda è Lattato nella più orribile pugna ; 
quella miserabile citi», zeppa invano di truppe, divien la 
magion dell'orrore ; fugge Buona par te e inseguito colla mag- 
giore violenza, per 'salvar la sua vita, dopo l'affare di 
Lipsia, passato a stenlo con pochi, fa saltare in aria il 
ponte di Lindan, che gli avea servito di scampo, e fa pe- 
rire in nn fiume due terzi de* suoi soldati. 

Ricacciato sul territorio francese fa complimentare il 
Senato dai soliti esecutori delle pili grandi sue imprese, e 
coli* opera di Savary , di Francesco di Nantes, di Montali* 
vet, di Regnanlt de Sai nt-J ean-d' Ange ly e di altri lor si- 
mili, suoi principali agenti , cerca di mettere in campagna 
uu» terza annata, non senza aver con orgoglio e minaccia- 
to e deriso qualche membro del Corpo Legislativo, che in- 
vitato a dire il suo sentimento, si era creduto in dovere di 
noo tradire , con adularlo , la verità delle cose , la Francia 
esposta a gran rischin, l'Impero prono al suo eccidio, « 
lui stesso mal ingannato. 

Mentre ehe gli impuri e sanguinari! suoi consiglieri for- 
nivano al tiranno i mezzi di vuotar le borse dei popoli, di 
strappare i nubili figli dalle braccia de' genitori , e di arma- 
re di forche e di coltelli anche i giovani di bassa età, 
1* Europa armata piomba da ogni parte frattanto snvra la 
Francia. E* questa una traccia di polvere che è per far» 
una esplosione terribile sotto olle mnra di Parigi. 

Il nostro Corso non può radunare le nuove sne truppe , 
ed unirle a quelle che richiamate aveva dalla Spagna, se 
non quando gli alleati non erano più lontani dalla capitale, 
che quarantacinque leghe, occupato avendo già tutto il 
resto. Rinchiuso in un angusto spazio di terra esaurisce le 
sue risorse, stanca le sue coorti levate in tutto ff impero 

filici , non armò mai Canta gente ; che in Francia istessa 
Luigi XIV. ad onta della sua tanta possanza non ebbe mai 
sì gran turba di soldati. Si ritrae quindi da ciò che il male 
arrecato da Buonaparte alla misera umanità* colla pretesa 
sua gloria , è stalo di gran lun?a maggiore a quel che l* 
hanno apportato tutti gli altri Principi guerrieri- 
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co» arruolarvi senza esenzione tutti gli avanzi delle auliche 
sue coscrizioni ; ina il genere di guerra che gli vien fatto , 
jion ai accorcia, col suo carattere. E' questo uà attacco di 
corpo a corpo; mentre nna potenza manovra per occuparlo, 
principalmente in persona, un'altra va dritto a Parigi, ed 
altre armate lo cacciano nelle paludi, o incontro ai fiumi 
del paese , per ricondarlo nelle pianare e combatterlo- La 
comunicazione dei viveri divien difficile e perigliosa. II sol- 
dato muore di fame , e non isper» ristoro. TI grande Capi- 
tono è circondato cinquanta Teghe dalla capitale; i snoi ge- 
nerali son senza truppe , perchè le armi nemiche le stendo- 
no ad ogni minuto sul campo; non riconducono essi vc-rso 
Parigi, che gli avanzi delle lor perdite , mentre centoventi 
mila uomini de' coalizzati sono in faccia de* Parigini. Le 
guardie nazionali sono per necessità eedentarie , nè vogliono 
sortire ad ingrossare il numero degli squadroni, ma si li- 
mitano a difendere , come è ragione , le lor famiglie , e i 
loro averi. 

Begnault de Sniul -Jean-Angely , con nn di quelli arifì- 
kìì , che sono a lui famigliari , ordina a sedici guardie nazio- 
nali, ch'erano a un posto delle barriere di Parigi, di do- 
verlo seguitare per osservare gli andamenti del nemico. La 
sua cfualità di Capo- Legione accresce l' autorità de' snoi or- 
dini ; è ubbidito , ma appena uscito , speventasi , lascia espo- 
sto il suo seguito al fuoco dell'inimico; ritorna a gambe le- 
vate ; è incontrato dal maresciallo Moneey che lo rimpro- 
vera come vigliacco, gli fa strappar le spallette e Io degrada. 

Recasi egli presso Giuseppe Bnnnaparte , e va a raggiun- 
gere la Corte del tiranno che è a lìloìs. (l) 

(l) Chi crederebbe che mentre tutto era perduto ,'men- 
tre gli alleati stringevano sì da vicino Parigi, e Buo~ 
jiaparte aggiravasi , senza saper dove , con un pìccolo 
avanzo di truppe che diminuiva ad ogni momento per la 
frequenza delle diserzioni, si deludevano i Parigini, e i 
popoli dei dipartimenti a* Italia' con faustissimi bolletti- 
ni anminziatori a ogni tratto di non leggieri vantaggi 
riportati felicemente dalle truppe di Buonaparte ? Eppure 
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Parigi capitola*, gli,alleati vi entrano amichevolmente , 
e il preteso Imperatore va a basso. 

Le grida , colle qnali dimandasi il richiamo de* Borbo- 
ni ; In gioja , colla quale molti di essi sono ricevuti e fe* 
aleggiati nel retaggio dei lor maggiori , non Lasciano nell' 
animo degli alleati alena dubbio , die Bnonaparte non 
aia in esecraaione presso a tutta la Francia , e che il 
cuor de' francesi non sta intieramente devo!» alla ben 
amata famiglia, che fu per tanto tempo infelice- La voc» 
del cielo e la voce della terra proclamano unitamente Lui- 
gi XVII I. Re di Francia e di Navarro. 

Dalla prima entrata degli alleati sulle terre di Francia 
sino al tempo del loro soleune ingresso in Parigi, Buona- 
parte aveva fatto intavolare delle negoainiioni con essi per 
mezzodì Canlincourt. (1) Voleva guadagnar tempo; ma gli 
alleati, senaa ricusare di negoziare, dichiarato avevano at- 
tamente che le negoaiazioni non ritarderebbero alcun poco 
le biro operazioni guerriere. Gli Austriaci erano benissimo 
d' opinione che Buonaparte cessasse di regnare , ma propo- 
nevano di posar la corona sulla testa del Re di Roma , e 
di coronare l'Imperatrice Reggente. -Questa proposizione - 
ebbe l'onore di essere discussa, discussione che lord Caslel- 
reagh seppe prolungare molto opportunamente per tutto il 
tempo in cni gli alleati marciavano-verso Parigi. L' Ingle- 
se dimandava altamente il ristabilimento dei Borboni sul 
trono. I Russi e i Prussiani e ascoltavano e non dice- 
vano mai nulla. La loro armata andava sempre avanti 
camminando di vittoria in vittoria. Per metter fine ad ogni 

ne esistono tuttavia, che si leggevano, non senza ammi- 
razione in Italia, a quel tempo in cut la città di Parigi 
aveva già capitolato, o Buonaparte aveva finito di domi- 
nare alla Francia. 

(l) Perchè invece non accettare le offerte eh' erano sta- 
te fatte dagli alleati prima di -venir alle mani? Lo volea 
pur la politica. Il tempo è sempr'e di un gran soccorso. 
La Francia è un regno si florido e sì Jèrace , eh» jn p*- 
chi anni di riposo non ha più che desiderar». 
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discussione, fu convenuto che trattato svrebbesi di questo 
grande oggetto in l'origi. Ma quando l'Imperatore Ales- 
sandro al momento della sua entrata in Parigi vide più di 
duecentomila, prrsoue sui baluardi dimandare ad alte grida 
Luigigi XV1T.I , rispose ; In fede et Imperatore }•> avrete, (1) . 
Quindi lasciò agire il Senato, che non potè resistere al vo- 
to generale del popolo , e preclamò la sua volontà. L' lm- 
perator d'AUemagna mandava corrieri sopra corrieri all'. 
Arciduchessa ^d' Austria Maria Luigia, sua figlia, per assi- 
sicurarla ch'ella sarebbe Reggente e per impegnarla a non 
allontanarsi da Parigi. Ma fu ben presto informato del 
se nat us- consulto che rendeva ai francesi l'oggetto del loro 
più tenero amore. Venne pertanto a Parigi , accasò i Gabi- 
netti di averlo ingannato, e di aver dimandato , l'unione 
dei Tedeschi ai Russi ed ai Prussiani per detronizzare sua 
figlia. Nutiadimeno non potè astenersi dal dire , che vede- 
va con piacere un popolo desiderare il suo Re- Consolò l'Ar- 
ciduchessa della sua caduta , facendola riconoscere come 
Reggente dei piccoli stati concessi a suo figlio. L'Impera- 
tore di Russia , il Re di Prussia , il Principe Reggente 
d'Inghilterra sono uniti con sentimenti di grandezza, e 
di riconoscenza che assicurano al Mondo la pace. O sia sta- 
la da essi presa la risoluzione di rimettere sul trono i Bor- 
boni prima di entrare in Francia, o fatta L'abbiali dap- 
poi , sarà sempre giusto il confessare , che senza il loro soc- 
corso la tirannia, non avrebbe ancora cessato d'esercitare 
in ques'anno le più orribili devastazioni nella ornai mi- 
sera Europa. 

(3) Dopo tatto questo si dica pur da chi vuole , che if 
popolo francese non può soffrire i Bertoni. I deliti ch'egli 
Ita commesso contro di loro , non sono suoi >na dì un bran- 
co dì scellerati , che avidi dì appagare tutte le loro pas- 
sioni, lo hanno indutto senza che abbia potuto avvederse- 
ne , ad insultar nei Borboni qualunque autorità si oppo- 
nesse alle sfrenate lor voglie. Qualunque Principe fosse 
Stato sul trono , se non avesse protetto le loro scellerate^. 
t* né lo avrebbero precipitato al par di chi vi sedeva. . 
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Un trattato fatto a Parigi tra tutte quante le Potenze 
d'Europa che La garantito ai Borboni il reguo , e l'inte- 
grità delia Francia : ha assicuralo all'Europa una durevole 
tranquilli:» , ed una solida pace. La spagna ha riavuto il 
elio K.e , senza esser per questo disresa a sordide condizio- 
ni , come volea Buouaparle, quando, negli ultimi tempi 
vedendosi obbligato al richiamo degli avanzi delle sue trup- 
pa , offriva a lei rimandarlo. I Paesi- Bassi e l'Olanda han- 
no avuto un sovrano della loro nazione. L' Annover è ritor- 
nato alla famiglia die regna uell' Inghilierra. A regolar gli 
altri Stati si è stabilito di fare in Londra un congresso dì 
tutti i Principi dell' Europa , che è stato poi trasferito per 
maggior comodo in Vienna. 

Buonaparte è stato trasportato nell'Isola dell' Elba , non 
senza grande difficoltà di sa-lvarlo dalla vendetta dei popoli, 
per mezzo ai quali ha dovalo necessari:) mente passare. Li 
generosità dell'Imperatore di Russia è stato la sua tutele. 
Egli è colà confinato. Forse il turbolento eoo spirito 
lo spingerà on' altra volta a varcare il mar che lo separa 
daila Francia, per rivoluzionare qualche paese lontano; ma 
al primo suo tentativo, color che vegliano su i di iui pas- 
si, lo condurran senza dubbio entro alla torre di Londra. 



. Il sig* Smith è stato in parte prefeta. 

Altronde la maniera con cui Bnouauartc era stato man- 
dato , con cui dimorava nell'isola dell'Elba, non ave- 
va alcuna efficacia per farlo dimenticare dèi tutto del flo- 
rido suo primo stato, nè per farlo rinunziare per sempre 
al disegno di rignadagnare quello che aveva perduto > subi- 
to eha se ne fosse presentata 1' occasione. Gli era stato con- 
servato il titolo d' Imperatore. Gli era stala data in pie- 
na sovranità l'isola dell' Elba , e il Principato di Piombino, 
e questa sovranità gli era stata garantita da tutte lo Po- 
tenze d'Europa. Poteva concedete alla gente di mare 
quante bandiere avesse - voluto , e ne concedeva infatti , 
tanto più che la di lui bandiera essendo pienamente fran- 
ca da qualunque insulto anche de' Barbareschi * ciascuno 
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si affrettava a dimandarla. 11 pretesto dì questa dimanda 
portava all'isola non pochi bastimenti di piccola portata, i 
quali , a motivo della poca lor fora» , non davano alcun 
sospetto ai legni da guerra ci»* erano d'intorno all'isola. 
Andavano e venivano su tinelli piccoli bastimenti i partitali ti, 
gli emissarii e gli spioni di Buona par te ; ch'ora molto bene in- 
formato di tutto quel che avveniva in Francia , in 1 talia, e 
quasi in tutta 1* Europa. La vicinanza agli stati ov' era Mu- 
rai, e alle s pia ggie degli altri luoghi d'Italia e di Proven- 
za , ove non lasciava di avere alcuni assai caldi fautori , 
gli offriva un grande ajuto per concertarsi e con essi e col 
regnante Cognato, col quale non si erano mai divisi del 
tutto, malgrado tutto, quello ch'era avvenuto dopo le fa- 
tali campagne del settentrióne. Quindi polevansi a tutto 
bel agio diseminar per la Francia le più strane calunnie 
contro i Borboni lusingare le idee dei così detti repubbli- 
cani , e tener vive negli Italiani le ornai superflue speran- 
ze di fare del loro paese un solo regno. Il G-eneral Bel- 
trand e la moglie che raggiunto aveanló nell'Isola, servi- 
vano a maraviglia a tessere qualunque intrigo. Un corpo di 
6oo uomini tutti scelti fra i piò affezionati al sistema di 
Buonaparte, ben pagati, bea vestiti, bea ammaestrati e 
quel che è più , coraggiosissimi e fedelissimi, era sempre 
in pronto a seguitarlo per tutto, ad intreprendere qua- 
lunque cosa , e a levar pel primo il segnale di una nuova 
rivoluzione. Di più Buonaparte non era mai stato ai liberale 
in tutto il corso del suo fastosissimo impero, quanto lo era 
all' Isola dell'Elba , nè mai si era tanto appartato delta sua 
naturale alterigia. 

Un Italiano che dicevasi suo parente , e che bei giorni 
della maggiore sua pompa era andato a Parigi per mani- 
festategli tale, recando seco tutti i documenti più atti a 
convincerlo, ebbe per un grande vantaggio il poter partir 
da Parigi senza aver nulla ottenuto e di non avere incon- 
trato nel suo ritorno alcun riechio. Ebbene , questo istesso 
Italiano recato essendosi all'Elba nel tempo del soggiorno 
di Napoleone , ed avendo messo di nuovo in campo de me- 



degime sue pretensioni, no fa da lui ben accolto e regala- 
to con liberalità, da Sovrano. 

Tutti i padroni e i marinari de' bastimenti che approda- 
vano all' Isola , se amavano d'intrattenersi con Buonaparte, 
non n'erano esclusi. 

Tutte queste, piccolissime sì, ma non però dispregievoìi 
circostanze, che l'arte di Napoleone sapeva fnr nascere e 
moltiplicare a suo genio, produssero ben presto per lui un 
ottimo effetto. Si cominciò dal compatirlo tutti scordandosi 
i mali che recati avea sino allora alla misera umanità. Dal 
compatirlo si pasco assai presto a scusarla; dallo scusarlo 
a favorirlo e dal favorirlo a desiderarlo. Vi era persino chi 
ad ogni momento lo diceva già reso a] sublime grado di 
prima , e ne predicava altamente il già risorto domino. Af- 
filialo a tutto questo, al momento, che le armate di Murat 
pn revano bravamente disposte a fare una grande diversione, 
Buonaparte nello scorso Marzo ha delusole sne custodie; 
v uscito dall'isola con circa 5oo uomini *, ha approdato ina- 
spettatamente in Provenza; ha sbalordito colla sua sorpre- 
sa la Francia; ha guadagnata l'armata; è volato a Parigi; 
ha costretto i Borboni a ritirarsi un'altra volta in paesi 
stranieri; ha radunato intorno a se , da Luigi in fuori, tut- 
ta quanta la sua famiglia; si è riunito a Luciano, che si 
è levata la maschera; ha ripigliato il governo, create due 
camere, promessa una nnova cesti tu zio ne , spacciando mas- 
sime di libertà, desiderio di pace, rinunzia ad ogni con- 
quista, moderazione, equità; ha finto di abolire le impo- 
ste, la coscrizione, e i decreti oppressivi al commercio; ha 
immaginata una nuova assemblea di presso a trenta mila 
deputati , detta il Campo di Maggio , e l' ha eseguita ; ha 
imposto al popolo e l'ha sbigottito; ha intrapreso negozia* 
zioni; ha organizzata per tutto una nuova guardia naziona- 
le: ha ricomposta un'armata di trecento mila soldati; pro- 
tendendo difeudersi è uscito a ritentare la sorte delle ar"^ 
mi, prima che gli alleati si unissero tutti in un punto; ha 
combattuto per due giorni prosperamente sbaragliando i 
prussiani, e stringendo molto gli inglesi; ma per l'ambizio- 
so suo fuoco, dalle sue prosperità vieppiù ardente, non 
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ìia volato riposo-, oniìe il terzo giorno lui. veduto, quando 
rrcdea più di vincere, tutta io fuga l'armata, tutte atter- 
rite le truppe, che le une alle aitre servivano d'impedi- 
mento , e di paura. E' arrivato secondo il solito , ei solo il 
primo a Parigi, di notte tempo, ed occulto; ha rinnova- 
ta la sua abdicazione soststuendo n se il Re di Roma; l'ha 
manifestata alle Camere, Le quali l'hanno accettata per 
ciò che riguardava lui stesso, ma non per quanto spettava 
alla successione del Re di Roma, giacché gli Alleati si 
avanzavano a grandi passi verso Parigi avendo seco Luigi 
XV1I1, ch'era per tutto ricevuto con tenerezza ed ap- 
plauso. Buonaparte intanto non si vedeva che qualche vol- 
ta a cavallo per brieve tempo e guardingo. Il Gogresso di 
Vienna insin dal mese di Marzo, appena risaputo il ritor- 
no di Bnouaparte sul continente, dichiarato lo aveva fuor 
della legge, e con un nuovo trattato, tutti quanti i prin- 
cipi dell'Europa obbligati sì erano a balzar di nuovo dal 
trono 1' Usurpatore che invano voleva spacciar nuovi dritti 
per quello ch'egli diceva, il voto della nazione, mentre 
non era alla line cbc un triste e cupo silenzio generato dallo 
spavento che incutevano al popolo alcuni fra. i militari , 
di guerra ingordi e di sangue. 1 generali frattanto cercava- 
no di mettere insieme i dispersi avanzi dell' armata abban- 
donata da Buonaparte nella confusione e nel disordine. Torte 
questa di settantacinque mila uomini e di cinquecento pezzi 
di artiglieria, all' approssimarsi de'Sovraui alleati e delle 
immense soldatesche d'ogni arme che conducevano seco, 
si è ritirata dietro la Loira, ove si va or combinando alla 
volontà del suo Re . 

Il Gran Napoleone è sparito da Parigi con cinquanta 
circa persone senza che siasi saputo per alcuni giorni ove 
fosse ; ma si è poi mostro a Rocliefort ove dopo aver tentato 
ogni mezzo d'imbarcarsi per l'America, si è finalmente get- 
tato sovra di un Brilc , che andato verso il vascello Inglese 
il Bellerofonte , ve lo ha deposto co' suoi. Su gli ordini avuti 
da Londra dopo un gran consiglio di stato tenuto a tale 
avviso da ministri in Londra, il Bellerofonte ha recato il 
suo prigioniere sulle rive dell'Inghilterra. DÌ la malgrado 
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le sue proteste, è stato imbarcato con buona scorta., e con 
pochi de*luoÌ, per l'isola di S. Elena destinata pel suo 
« aggiorno. 

Io queU' isola che è molto fertile, e che ha il più bel 
clima del mondo, potrà godere a suo genio di tutti i piò 
it.uncenti ad un tempo e più deliziosi piaceri della vita. 
E' vero che non potrà uscire senza una, scorta, e che qua- 
lnuque volla sarà «ila vista dell'isola un qualche bastimen- 
to, dovrà egli rimanersene ii. rasa. Ciascuna delle Potenze 
attente. avrà coià un com m issar io senz'altro incarico, che 
quello d'invigilare alla rus'ottiit dei prigioniero se però pago 
abbastanza di aver più volte sommossa tutta l'Europa, di 
aver dato di che pei.enre a tutti i Gabinetti del mondo, di 
aver per quasi vent'anni occupalo delle sue azioni la fama , 
potrà alla fin riposarsi fra gii agi e fra Je delizie che gli 
offerisce quell'Isola, e che senza un ardire caipestator di 
ogni legge e un gruppo di circostanze a un tanto ardir fa- 
vorevoli, non putr^n cerio promel tergii nò i suoi natali, uè 
le sue fatiche , né i suoi talenti medesimi , quantunque gran- 
di. Quanti altri e avventurieri suoi pari , e conquistatori non 
meo felici, non hanno poi avuto un fin cosi dolce, nò così 
grandi riguardi, 

Luciano è elato arrestato nella Svizzera, ne se n' è più" 
parlato. Gerolamo si è ricovrato nel Wurtembergese ■ Il 
Cardinal Fesch , e Madama Letizia sono andati negli stati 
Pontificii all'ombra della pietà, e del magnanimo cuore del 
comun Padre Pio VII. Mais ma Morat è stata trasponata 
in Germania. Murat ritiratosi a Tolone ditesi abbia preso 
le montagne con pochissimi de' suoi. Luigi dicesi essere in 
Germania ma dacché parli dall'Olanda, non si è mai più 
mescolato nei grandi affari d'Europa, e si è reso più ignoto 
che qualunque semplice particolare. Borghesi, e Eariocchi 
sin della prima caduta di, Buonaparte se ne sono rimasti fuo- 
ri di scena , anzi , come si è detto , di questo uon se ne ha 
alcuna contezza . Delle lor mogli non parlasi , ma si crede 
che abbian seguito , o sicno per seguire la madre. 

1 Borboni sono ora a Parigi. Vi sono pur tuttavia con gran 
numero delle loro truppe i Sovrani alleati , che ne hanno 
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ancora delle altre quà e lìl alloggiate nei varii dipartimenti 
del Regno. Non vi mancano che i Portoghesi , i quali non 
hanno dato 1» loro quota e gli Spagnuoli che mossisi in nu- 
mero di sessanta mila , appena intesa la rotta di Buouaparte 
e il ritorno di Luigi XVIII , si sono ripiegati sulle loro 
terre, e dentro ai loro confini. Parlasi di un nuovo Con- 
gresso e par che tutto prometta una stabile tranquillità. 



Dei celebri marescialli e cortigiani, che negli anni del 
grande strepito menato da Napoleone , erano in tanta glo- 
ria, alcuni hanno assai favorito la Bua seconda invasione 
abbandonando , anche dopo i più solenni giuramenti, e le 
più lusinghiere promesse, la causa di Luigi XVIII, per vol- 
tarsi colle loro truppe al partito di Napoleone ; altri si sono 
ritirati col Re ; altri sono usciti di Francia mostrandosi in- 
differenti. E' stato fra questi ultimi l'antico Ìndi visi bil com- 
pagno di Buonapnrte , Barthier, che si è ricovrato in Barn- 
berga, nè si è mosso per ritornare a Napoleone , neppure 
dnppoichè con uno de'suoi soliti precipitosi decreti , gli avea 
confiscati tutti i suoi beni. Se non che , mentre egli èra in 
Bamberga , affacciato essendosi uti giorno ad un' alta fine- 
stra per veder a passare un bel reggimento russo incara- 
jninato verso le frontiere della Francia, abbandonatosi un 
pò troppo sulla parte anteriore , è precipitato dall'alto della 
finestra sovra la strada, ed è rimasto a flagellato, lasciando 
in dubbio se sia stato più amico di Napoleone , al quale ave- 
va prestato tanti e si grandi servigi , oppure se veramente, 
da buono e leal militare, abbia curato di più i suoi giura- 
menti , il suo onore , e l' idea della giustizia. 

Soolt che poco prima della discesa di Buonnparte jn Pro- 
venza, aveva saputo farsi fare ministro della Guerra sotto 
Luigi XVI11, al momento nel quale scriviamo , non si sa 
ancora che sia per divenire. 

Ney che all'approssimarsi di Napoleone , aveva chiesto 
spontaneamente e ottenuto un comando, giurando sulla sua 
vita, che avrebbe fatto qualunque cosa per la causa del Re, 
e dimentico poi di ogni fede , si era dato colle sne truppe » 

C • 
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Napoleone, e seguitato lo avea come uno de'suoi primi ge- 
nerali ali' armata , è ora salto processo ed in forze , né si 
sa rjual sorte sia per toccargli. 

Massella ha saputo bilanciare la sua condotta in maniera 
che ha salvato la città di Parigi, ed ha mostrato il suo zelo 
per la felicità della Francia. 

Bertrand che sin da principio della rilegazione di Buona- 
parte all'isola dell' Uba, trasferito si era al suo fianco con 
tutta la sua famiglia, ed era divenuto il primo suo confi- 
dente e l'esecutore più attivo de' suoi stravaganti disegni, 
« partito con lui da Parigi , e montato con lui sul Bellero- 
Jonte , ed è stato con lui trasportato assieme alla moglie, 
ed ai figli prima sulle coste dell'Inghilterra, poscia- a.. 
Sant' Eiena. 

Savary lo ha seguitato pur egli , ma nou gli è sfato per- 
messo il passar con lui a Sant'alena, ed è stato invece im- 
barcato col resto dei seguaci di Napoleone sovra un basti- 
mento da guerra, che dice a si destinato per le coste di 
Francia, ma che si e poi saputo essere diretto a Malta, 
ove Savary e gli altri compagni di Buouaparte si rimar- 
ranno in qualità di prigionieri di guerra. 

Davoust alla testa dell'armata della Loira 1' ha contenu- 
ta in dovere , senza impegnarla in inutili eforzi , che avreb- 
bero cagionato un orribile spargimento di sangue) ed ac- 
cresciuto vieppiù i disastri della povera Francia, di cui ed 
egli e le truppe non hanno mal meritalo. 

Taìleyrand che al tempo della nuova impresa di Napo- 
leone trovavasi al Congresso di Vienna, conoscendo perfet- 
tamente) come aveva già fatto subito, dopo i disastri della 
Spagna e della Moscovia predetti da luì apertamente, l'in- 
felice esito di Napoleone , non ha mai titubato un momen- 
to dal continuare nel partito del Re , di cui era colà Ple- 
nipotenziario, ed è tuttavia a Parigi nella solita ana carica, 
di Ministro degli Affari Esteri. 

DUauterive ha avuto un posto dal He. 

Regnanlt de Saint-Jean-d'Angely ha ottenuto i suoi pas- 
saporti per ritirarsi negli Stati Uniti d'America. 

Molti altri di coloro, che molto avevano fatto per Buo- 
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naparte, o ai sono ecolìssati con lui, o attaccati si Sono iti 
lor meglio; poiché molti Seguivano la novità non per altro, 
se non per pura debolezza, che toglieva loro la forza di 
far testa alla corrente, o sottrarsene. Quindi è che anche 
nelle nuove cariche conferite dal Re, conservati ai veg- 
gono non pocln di quelli §tes6i soggetti, che vi erano al 
tempo di Buonaparte. L* onestà e il vero sapere giovano in 
tutti i tempi> 

Due parole ancora sul contegno di Napoleone. Anche a 
bordo de' vascelli inglesi vnleva farla da Imperatore , e Ì 
suoi lo trattavano come tale, névi si opponevano da prin- 
cipio i comandanti inglesi, che stavano ad osservare tran- 
quillamente , quasi ur.» scena da teatro, le reviste ch'egli 
passava degli equipaggi, l'aria di grandezza e d'imperio 
colla quale disponeva per se, e pei enoi delie camere de' 
bastimenti, accordandone a stento una piccola parte ai Ca- 
pitani , il suo mostrarci talvolta, con tetta la maestà da 
sovrano, e passeggiare sul cassero, per farsi vedere da 
curiosi che accorrevano sovra un numero immenso di pic- 
cioli legni; tutte iu somma le sue maniere, che nulla' pa- 
reva sentissero della sua cambiata fortuna. Quando però sì 
è udito a chiamare dai Commissari! inglesi col solo tìtolo 
di Generale , non ha potuto soffrirlo , e se s'è dolso alta- 
mente , rammentando loro , che quando era Primo Conso- 
le, anche l' Inghilterra gli aveva mandati degli ambaacia- 
tori ,e lo aveva, riconosciuto per capo dellaNazione Fran- 
cese. Allorché ha poi ascoltata la deliberazione del suo 
trasporto a Saut* Elena, e le non aspre per certo, ma cau- 
te condizioni , alle quali sarà sottoposta la sua dimora colà, 
se n' è corrucciato moltissimo , e dopo averne dimostrata 
apertamente la sua indignazione , La estesa , e presentata 
la seguente protesta. 
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PROTESTA DI NAPOLEONE 



Presentata a Milord Keith. 

Io protesto solennemente , al cospetto del Cielo e degli 
uomini, contro la violazione de più sacri miei diritti'} poi- 
ché si dispone , colla forza , delta mia persona e della mia 
libertà. Io sono venuto volontariamente a bordo del Belle- 
rofonle ; io non sono un prigioniero , ma un regnicolo dell' 
Inghilterra* 

Dal punto che ho posto il piede sul Bellerofonte , io 
mi sono trovato sotto la protezione del popolo Inglese- Se 
il suo Governo ,neW ordine che diede al capitano di quella 
nave, di ricevermi a bardo, non ha voluto che tendermi 
nn laccio, esso ha perduto l'onor suo e macchiato la sua 
bandiera. 

Sé quest'atto avrà la sua esecuzione , gl'Inglesi si voli- 
teranno invano della lealtà loro, delle leggi, e della loro 
libertà. V ospitalità violata nel Bellerofonte , compromet- 
terà per sempre la Jede Britannica. 

Me ne appello adunque alla storia; essa dirà che un 
nemico . il quale ha fatto per ben ventanni la guerra al 
popolo Inglese, venne da per se, nella mala sua fortuna, 
a cercare un asilo sotto la protezione delle sue leggi. E 
quale più luminosa prova poteva egli dare della sua sti- 
ma , e della sua confidenza? E in qual modo vi corrispo- 
sero eglino gC Inglesi? Stesero essi una mano ospita/e a 
oucsto nemico, ed allora che si abbandono egli stesso nella 
sua buona Jede , C hanno sacrificato. 
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ESTRATTO DELLA RISPOSTA DEGL'INGLESI. 
alla Protesta di Bumiaparte. 

La protesta di Buonaparte è un vero tessuto di falsità ; 
pretende egli di non essere. il prigioniero) ma l'ospite deil' 
Inghilterra. Ecco i fatti. Allora che vide che non poteva 
fuggire e recarsi in America , e che correva rischio di esse- 
Te preso e tradotto a Parigi , egli si rendè a noi. Ma in 
qual modo ? Sulle prime tentò di capitolare , e dimandò che 
gli si permettesse di andare liberamente in America. ( Di- 
cesi che prima della battaglia di Waterloo 3 aveva colà 
fatti passare immensi fondi. ) Rifiutato. Dimandò poi che 
gli si permettesse di risiedere in lngbilterra,dove godere 
fU tutta la sua libertà. Rifiutato. 

Il capitano Maitland gli dichiarò tondo e chiaro che non 
poteva egli riceverlo che come prigioniero , e senza condi- 
zioni; e vi aggiunse che poteva solamente guarentire a 
lui la sua sicurezza personale. Buonaparte adunque si ab- 
bandonò a noi senz* altra- condizione, fuori quella della, 
■vita salva. Potè egli forse supporre un istante solo che, 
dopo aver egli violato il trattato, che dava a lui l'I- 
sola de'Elba, avremmo noi sofferto che vivesse egli li- 
beramente in questo regno, a a5. miglia dalle coste di 
Trancia? E credeva egli che i membri dell'opposizione 
fossero divenuti i capi dell' amministrazione? Di latti , sa- 
rebbero eglino soli stati capaci di una stravaganza siffat- 
ta. Solo tra cssij e fra la gente del loro partito la pro- 
testa di Buonaparte ecciterà una grande simpatia, ed una 
gran commiserazione. Qttal trattamento odioso non si Ja 
egli subire al pià grande fra gli uomini. E cotesti adora- 
tori di un tiranno militare sono essi i banditori della li- 
bertà? tali pur sono i democratici dell'America, e i gia- 
cobini di Francia. Che bassi adunque da conchiudere ? Che 
1' amore loro della libertà non è che nna vile ipocrisia- 
Non vogliono g^ià essi la libertà , ma sìbbene la tiraoià» 
Chiunque gli ajuta a mettere il restante del mondo sotto 
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i loro piedi , è nn eroe , un idolo: ma le leggi inglesi 
noD sono fatte che 1 per proteggere gl'inglesi , e non giti Ì 
nostri nemici mortali; proteggono esse l'oppresso, e non 
l'oppressore , uè copriranno esse coli' egida loro l'oggetto 
eterno della tenerezza e della idolatria dei giacobini, Clio 
vogliono costoro? Impedire solamente ch'ei lasci l'Inghil- 
terra-, ritenervelo in prigione? No. Vorrebbero che vi 
rimanesse egli in una piena ed intera libertà, scorrendo 
l' Innghilterra per ricevere i loro omaggi, e per' ornarsi 
indecentemente col prodotto de' suoi ladronecci. No , no. 
Abbiano essi , e gli ammiratori suoi , a fiire un viaggio più 
lungo prima di avvicinare l'idolo loro- Permettiain loro di 
fiire delle caravane alla prigione del loro protagonista, e 
fumi pure per le loro mani S- Elena dell'incenzn da sì gran 
tempo da loro prodigalizzato n lui ; che agli occhi loro è 
sempre il figlio e il Campione del giacobinismo. 

Napoleone naviga , e culla sua partenza d' Europa , par- 
tir deve ancora degli animi ogni avanzo di rivoluzionario 
entusiasmo. Rifletta chi non è stolto, su tutto ciò che h 
avvenuto' nel corso di venticinque , anni che formano l'epo- 
ca della nostra miseria. Si sono in questi sottratti alla po- 
polazione d'Europa presso a dieci milioni d'uomini dei pia 
giovani e dei più robusti, che avrebbero servito a farne 
nascere per lo meno altrettanti. Sì sono confuse in disor- 
dine le diverse nazioni di modo che vi vorranno quasi due 
secoli, prima che le popolazioni ritornino al carattere e 
all'indole nazionale. Ladiversitàdelle massime e delle idee 
lia. prodntto colle fazioni la snervatezza , e direi quasi le 
distruzione dei vincoli sociali, e dei [egami di famiglia. 
Ciascuno trovandosi sempre in rischio , nè si fidando d'al- 
cuno, si è ristretto in se stesso, e non ha più pensato 
cbe a fingere e ad ingannare credendo questo l'unico 
mezzo di poter sottrarsi a] pericolo. L'ardire e la sfron- 
tatezza , l'impostura e l'intrigo superato hanno e depres- 
so qualunque siasi virtù, sino, a render ridicolo chi ne 
serba ancor qnalche avanzo. Le doti che già una volta 
aiti mira vansi anche dagli stessi nemici, son divenute spre- 
giovoli e fi sono messe in conto di viari, qualunque vol- 
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ta nott erano in persone di egual partito. Le lettere istcs- 
se e le scienze hauno dovuto servire ai capricci delle fa- 
sioni. Quanti bei capi d'opera si sono mandati a male 
nell'arti, solo perche rammentavano taluno delle vecchie 
nsnnae ed idae ! Non vi ha cosa che aia andata esente 
dalia universale infezione. Si è distrutto tutto per la vo- 
glia di tutto riedificare , come dicevasi , in una miglior 
maniera ; F Universo è ricaduto nel Caos per forma- 
re un mondo migliore. Che si è ottenuto con tutto que- 
sto? Nulla e meno del nulla. Si è resa migliore la con- 
dizione degli uomini? No certamente; si è anzi tolta alla 
■tessa anche ogni lieve sperenza dei beni che prometteva 
il già incominciato sviluppo delle lor facoltà con in- 
terromperne per modo il corso, che tutto sia perduto il 
passato, e T avvenir mal sicuro. Chi vive ancor di pre- 
sente e ricordasi quel che già fu. non può che gemere 
snlle sne perdite; e chi o non rammenta più quel che è 
stato, o non può averne un idea perche non lo ha mai 
veduto" , fi a condannato a trovarsi entro ad un nembo 
«scurissimo , che non può essere dileguato, se non da una 
lunga serie di secoli. Si persuada dunque ciascuno, e la 
lasci per testamento a tutti i suoi posteri, che le rivolu- 
zioni sono on eccidio, principalmente quando si tratta di 
..grandi nazioni; che non si deve distruggere per migliora 
; re ; che ogni eccitator di un tumulto non altro cerca , r 
brama, se. non l'ajuto degli altri per arrivare a suoi fini; 
che nulla finalmente potendo essere così perfetto da esclu- 
dere qualunque abuso e da non avere alcun neo, è sem- 
pre miglior partito l' alleviarsene il dispiacere con sa- 
perlo soffrire, che lusingarsi dì poter giungere alla per- 
fezione per la strada della impazienza, che è poi la pià 
disastrosa. 

IL PINE. 
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